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BOLOGNA 1 Settembre. 
. Finalimonte l’ azionda vecchia delle Ma- 
- gellerie considerando, che non v' è più rime. 
dio a sostenersi nella pretesa riputazione d’ 
‘aver fatto bene, ha risseluto di consegnare 
liberamente tutto ie carte de’ foro conti alla 
nuova legale deputazione. Ma bisogna cup 
porte, che i computisti » @ RON avessero tera» 
po , @ che avessero avuto bisogne d’ andare 
a scuola , perchè depo aver tutto riveduto, 
nulla 3° è potuto comprcadire di rego'ato, 
‘e si è stimato, che sarà mecéssario venire ad 
una totale formazione di questi conteggi, 
meno per brevità, per una scrittuia nutaerica, 
È’ jiufatti cosa, chc sorprende il vedere, che 
un asienda di pubblica sovvenzione, pereiò 
d’ un oggetto così interessante, sia stata re 
gelata senza alcun metodo di computistica 


al. 


scrittura. Cittadini, imparato a comascsre o 


sedicenti Repubblicani. Questa ètatta scuo= 
la per l’ avvenire. Vere è, che altro non (sj 
poteva aspettare da un azienda precaria aw- 
torizz:ta dal solo dispotisme. Ma sta scrit- 
to in Cicla, che questo deve finite, e finirà, 
Tr tanto avrete | occasione d’ ammirare il 
patriotismo de’ nuovi deputati, i quali sone 
certamente instancabili per procurare il pub= o 
blico vostro vantaggio. 
| ll Giorno di S, Bartolomeo a Crespelian 
no, si fece un pranzo (ehe invece di essere 
nominato patriorico , fu l’ obbrobrie del Pa- 
triotismo ) in wma casa d’ ua ex Cavaliere, 
che dicevasi Repubblicano. La disposizione 
de’ Cenvitati era ‘a seguente, Prima sedevae © 
no gli ex Nobili, fra quali wn Croce fero; che 
prende volentieri dl titelo di Conte, ‘anche 
daile numerose sue favorite, ed un pajo d' 


raf i 


ex-Quatanta , 2° quali la letteratura non ha - 


certamente dato molto fastidio. Seguivano i 
‘satelliti, e gli adulatori, indi quelli del pae- 
se, scendo la classe creduta più @ meno e- 
levata da quegli Aristocratici., Seno incredi 
bili gli evviva che ora al Gonte, era al Mar- 
chese si facevano, i quali vamamente bean- 
dosi di questi emaggi, trevavansi nel piceno 
della for contenterza . S' andavano racton- 
tando nuove: èe-quali furono? Che 1’ Impe- 
tatore vuol pietra, e che fra poco saremmo 
‘occupati dai Tedeschi, ed anche che i Fran- 
©ezi volessero pace, e eedessero tutto di Ià dal 
fiume Oglio, noi presto @ tardi ‘saressimo 


sotta tv Imperatore. »-'SÎ possano dare iniqui-- 


tà maggiori di queste ? Può darsi un inde» 
goità più grande il ‘voler ‘chiamare ‘quest’ adu- 
mazza patriotica? Direi piutosto convito del- 
la vanità, dell’ adulazione, dell’ impostura, 
‘composto «d’ \Fgoisti, di vili, di traditori 
della pubblica felicità. i 
GENOVA 23 Zgosto. 
Astendesi quì dslla Corsica il Generale 
“Carabianca con un Ajutante, + Aggiunti, ix 
| Serpenti, ed altrettanti Caporali, dicendosi 
‘ch'egli coprira’ quì una delle prime cariche nel 
militare. In forza d’ un nuovo decreto tutti 
gli ‘©x Nodili stabi!mente domiciliati in Città 
siro ‘dal ir del scorso maggio, e poscia usci» 
ti ‘dalla ‘medasiina sono indistintamente obbli- 
gati ‘a ritormarvi, e ‘soggiornare entro il re- 
tinto delle vecchie Mara, o ia difetto ad 
assentarsi dal Territorio Ligure. Su tutto'i) 
nostro Littorale sonesi poste delie Guardie di 
‘Sanità, a motivo del male epidemico scepet- 
tosì nella Corsica , ‘è specialmente in ‘Aleria 
dove ‘un così grave disastro ebbe ‘la sua pri 
ia ‘origime., poichè ad alcune persone, che 


si ‘cibarono delle carni di un bue-motto per 


tal infezione, comparvero immediatamente 
delle ‘grosse  ‘pustole ‘alla becca, e ‘sulla 
Faccia. Da iquesto fatto si rileva pur troppo 
- importi ai Magistrati, ‘e agli Uffizj 


di Sanità V fnvigila sopra ua ‘affare sì deli. 


‘nl loro coraggio x 


cato, che merita la Li già seria @ scrupolosa .. 
attenzione, 
VARESE to DEEC . . 
Il massaero in queste vicinanze è arr». 
vato fino a 2m. individui, che aveano ap- 
preso nel libro della natura , che gli uomi» 
ni erano eguali. I Toro compagni scampati 
‘colla fuga si dirigono alla volta de' confini 
Germanici. Hanno senza dubbio cangiate , 


- ma non abbandonate le loro intenzioni. E... 


‘sercitati nel campo di Marte torneranno più 


fieri nell’ emergia, più forti nel faticoso me- 
‘stiere . 


isontreranno i pericoli con mago 
‘gior sicurezza , o la sorte aTaGcia più licta 


NAPOLI 22 Agosto, i 

: Il Principe di Paternò partì da Palermo 
per Napoli in un legno Maomettano . Nel 
mare di Sicilia fa visitato da un Corsaro di 
Tanisi , il quale chiese di veder le patenti. 
.del Capitano, -Le trovò «rancide,;. e alcan 
poco lacerate, onde di questo pretesto servi. 
tosi ii Corsaro le Jacerò del tutto, e lo con. 
dusse schiavo in Tunisi. Paternò Grande di 
Spagna sebben uomo di testa piccola ssi race 
comandò al console di S, M. Cate. acciòd lo 
‘protegesse, come infatti gliel ha promesso, 
Il Bastimento conteneva parte per gioje del 
Principe, parte per denaro appartenente all’ 
orologiaro Giraud più di 1eom, ducati, Arri» | 
vata la nuova alla Corte, tutte è sos:opra, 
La Regina vuo} soddisfazione, il Re piange, 
il Ministro grida «corrieri. Ma perchè mai 
tanti sussurri? Capperi il Principe di Pater» 
nò schiavo in Tunisi, è forse una cosa da 
prendersi indifferentemente ? Ma, Maestà il. 
Mercante Ferini saranno tre ore, che aspes- 
ta per intercedere la grazia di riscuotere 2m., 
scudi, che deve da tante tempo avere da una. 
di questi Principi, + +, C'è altro da pen» 
sare, che alle cose di questi birbanti, rispon. 
ide la Regina, dite, ehe vadi. Intanto si sp:- 
disca un corrisre a Costantinopa'i, con di. 
spacci, che-reclamino il diritto della sua ban=. 


FRANCIA 
PARIGI 13 Agosto. 


dierai ‘Cittadini anche. questa ‘è scuola:per 


Le disposizioni per la festa dell' annivet= 


sario ro Agosto sono siuscite perfettamente 
a seconda.dei desiderj del. Diretterio ; AI pust= 


te stabilito per le due corscindirizzavasi una . 


strada apparata di drappi a trecelori. Alcusi 
fasci sopra cui era posta una fiacola era il se 
‘ guo della partenza, Ai lati v':erano Tende 
per ricevere i concorenti, Il recinte era_cus- 
todito da truppe a piedi ;ed a cavallo. L'' Am. 


basciatore Ottomano era alla dtitta de' Giudi. | 
ci, che erano situati in tante sedie nella par» . 


te superiore dei Circo . I corpi di musica ane 
‘ nunziarono colla lor melodial’ apertura della 
bariera . Un nastro tricolore segnava l' arena 
da corrersi. Quei che correvano a piedi era. 


no vestiti di pantaloni, e Gilè bianchi cintî 


di fascia tricolerata. Il tamburo ne didil se- 
gno : essi silanciarono nell’ arena; I vincitori 3° 


impegnarono fra leto in una nuova lotta, edit 


Cittadino Villemevrevk per il primo, e come 
per il secondo furon solenemente dichiarati 
vincitori della corsa a piedi. Il primo ottenne 
una sciabla, l'altro un pajo di pistolle. Sce- 
guì la corsa a cavallo .I corsieri pieni anch’ 
essi di coraggio superarono rapidamente la ca» 
riera , l’ecchio appena li seguiva , e_già toce 
cavano il segno, quando ì storditi spettatori 
li cercavano in mezzo all'Arena , I Cittadi. 
ni Bavsse per il prio , e. Morto? per il se- 


condo furono proclamati vincitori , ed alpri». 


mo in nome della Nazione fù donato un Cze 
val'o, un pajo di pistolle da arcione al sc 
condo . I vincitori furono accompagnati dai 
corpi di Musica ai Campi elisi ove si comine 
ciaron Ie danze. Il Direttorio v'ha assisti- 
to con tutto il corpo Diplomatico. Il Presie 
dente foce ua discorso, in cui richiamava al- 
la memoria la ragione della Solenità, Non 
meno espressivo fa quello di Dumolard pro- 
nunziato nel Coasiglie dei 500 sopra lo stes= 


MARZI. 1; > 
so le si 
“G EGR: Mi A A I rea 

‘WORMS 7 450160 è TI 
.Sino dal di.2 del corrente cominciarono: 
a sfilare molte truppe: Repubblicane dell’: Ars 


+ mata del Reno e Mosella dalla parte ‘delle » 


montagne, affine di recarsi per Kircheim=Bo=" 
landen a Kreutznach e ne’ contorni, Disesî, 


che li Prancesi vogliano formare 3 Accampa= 


menti, il primo presso Magonza ,l’ altro nel» - 
le, vieinanze di Kreutnach, ed. il terzo più i in 
giù:sulla riva del.Reno, 

RATISBONA 6 Agorta. 

.Jeri Sassonia;e Magonza votaroeno net: 
Collegio degli Elettori; «e fa. amesso anco 
qualche suffragio nel Collegio dei. Dancini 
Domani l'altro sarà esaminato il Conelusune a: 
La p'uralità delle veci nel Collegio dei Prin. 
cipi è stata di sentimento y che l’ Imperatore 
si compiaceia d' ingaricarsi solo della ‘pace 


colla Francia, Nel Collegio degli Elettori al 


contrarie il maggior numero, stenza esternas 
re. un tal desiderio , ka.chissto che la Dopo 
tazione dell’ Tmipeto venga al più presto ra-" 
dunata.. Sembra, che Brandemburgo non vee 
glia questa volta vetare in veruno dei due 
Collegj. 
NAMUR t Agosto, ? 
Regna una si grande eonfusione ne' mos 
vimenti delle truppe Fransesi, che ognuno’ 


‘crederebbe sopraffatti dallo spirito di vertigis' 


ne tutti que' Generali, chele ditiggono. Dif- 
fari esse ora si vedono marciar frettolosamente 
te verso l'interno della Francia , ed ora tori 
nare addietro con egual premura, mentre ass 
sai sevente arrivano in un sol: giorno: parces 
chie staffette ‘con ordiai affatto contradditotj* 
Il-soldato si laguna perciò non poco di queste... 
marcie e contromarcie; anzi il mal contento. 
si va manifestando in guisa, che noi siamo: 
stati già testimonj di alcune scene sanguina. . 
se. Intanto una parte delle truppe Francest; 
:sceondo tutte le apparenze, va sfilando ver. 
se Rbeims. 


10° 


WETZLAR 10 Agosta. - 


Il Gen. in Capo Hoshe all’ occaione del- 


a festa,che oggi si è quì celebrata dai Fran- 
cesi, indirizzò ai soldati un energico discor- 
so, di cui ne trascriviamo il pezzo più rimar 
cabile: ,, Io non devo, o amici, disimularvi, 
‘che prima di depor le armi noi dovremmo 
forse assicurare la tranquilità dell’ interno , 
| che alcuni fanatici e ribelli alle leggi Repub» 
blicane procurarono d'intorbidare ,...L’intri- 
go, la corruzione, il disordine nelle finanze, 
l’ avvilimento delle nestre istituzioni repub 
blieane, e degli uomini che hanno reso de’ 
gran servigj, queste sono le armi, ch’ essi 
impiegano: noi opporremo lora la lealtà , il 
coraggio, il disinteresse, l’amor delle vinà, 
di cui essi non cenosceno che il nome, e sa» 
tanno vinti. Sone però sicuro s che la vostra 
presenza e la costanza del Caverio basteran- 
no al mantenimento della Cestituzione, che 
io giuro insicme con vei di mantenerein tut- 
ta la sua integrità, ,, Questo discorso, che ven- 
ne accelto con festese acclamazioni, fu stam- 
pato e distribuito ai soldati. 


SEMLING 25 Luglio. 


L’ occupazione della Dalmazia Veneta; 
fatta dalle troppe Imperiali, ha prodotta u- 
na sensazicne indicibile ne’ Turchi, e ne’ 
Cristiani della Bosnia: stanchi essi di sofiri- 
re il demirio Turco , nen desiderano’ altro , 
che di unirsi alla Dalmazia, per godere co= 
sì d’ un.geverno più placido , e più tranquil- 
le, qual è di fatti quello della Imperial Ca- 


sa d' Austriù, Il Pascià di Draunick è per. 


tal.cosa nella massima inquietudine, poichè 
i.suoi ordini vengono poco rispettati, ec men 


Ro: eseguiti; per tal ragione non ardisce di 


‘abbandonare ja Città, ma attende qualche 
numero di trappa, 


E ‘accaduto un fatto poco langi dalla --. 
Città di Bascraig, dove il Pascià di Belgra=' 


- do, che viaggiava verso la Romelia, fu at» 


taccato e battuto da un Corpo di ribelli : 600 
uomini de’ susi rimasero morti sul campo è, 
ed egli dovette ritirarsi a Filippopoli per ra- 
dunare delle nuove truppe e far fronte a' ri- 
belli 

| SPAGNA 


MADRID 24 Laglio. 


In sequela delle saggio disposizioni del. 
General Massaredo, la Flottiglia Inglese fu 
li 15 di questo mese, verse le ore 1x di mat- 


. tina, obbligata di levar l' assedio. Centem- 


poraneamente tutta la squadra dell’ Ammira= 
glio Jervis, spiegate le vele, andò a gittarl” 
angora alla distanza di tre leghe dalla Città, 
ed ivi tutte le sue navi, Fregate, Lance can- 
noniere ec. , sono al presente disposte in una 
sela linea, che chiude assolutamente il passo 
del cana'e, cosicchè il blocco continua tutto» 
sa. Massaredo fece avanzate tutta la  Flotti= 
glia , forte di 100 e giù vele, per metterla in 
ordine di battaglia, ad una distanza che non 
permette più a quella degl’ Inglesì di riavvici». 
marsi, e di gittar delle bombe nella Gitrà, 
Tutto è giù preparato per ben ‘riceverla, se 
intraprenderà di attacare questa barriera on» 
deggiante. Otto Tartane che hanvo a bordo 
de’ fornelli per arroventar.le palle , sono, ciae. 
scuna di e:se, armate di due cannoni da 36, 
Questo combattimento di pos'zioni ravvivò 
alquanto il corzggie ai pochi abitanti che se-’ 
mo rimasti in Cadice . 11 surriferito Massaredo, 
che da principio risolte aveva di sortire con 
tutta la sua squadra, pare adesso averne ab- 
bandonato il pensiero , sull’ avviso che deve 
quanto prima arrivare un rigforzò agl’ Inglesi, 


Mi 
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SUP. AL N. ni DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 
SABBATO 2 Settembre ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA. 


MILANO 30 Agosto. 
Abbiamo sicuri riscontri che la Repub. 


blica Cisalpina deve aumentare di potere, e. 


‘di estensione maggiore . La grande unione 
della terra ferma e di Venezia. sarà prohun- 
ziata fra pochi giorni. La Repubblica "Cisal- 
pina va ad acquistare con questa unione una 
marina di 13 navi di linea, 12 fregate, 30 
Kotter, diverse galere, molti Se/abecchi , bre» 
gantini, lancie cannoniere, ed altri legni tut. 
ti corredati alla vela di tutto punto, lecchè 
forma un valore di 24 mi'lioni di ducati Ve- 
meziani. Aggiungasi a ciò l'arsenale, la zec» 


a, la massa di tanti oggetti politici, e com» 


merciali, che coll’ urione;di Venezia vengono 
a mettersi a disposizione della Repubblica;e 
si potrà conchiudere che nonastante il debito 
di 46 raillioni di dacati le porzioni non uni- 
te che vaano ad IREGERRIArAt acquisteranna 
maggior va! lore dali’ associazione di tanta for- 
“za, di tanti mezzi, e di tante braccia, Tutti 
questi vantaggi si rilevano da un rapporto 
del comitato di salute pubblica della Muei- 
cipalità di Venezia diretto alla Repubblica 
Cisalpina , cd a tutti i Popoli liberi d’Italia, 
Noi crederemo reali i vantaggi risultare alla 
Repubblica Cisalpina se l’unione di Venezia 
e-di tutta la tera ferma , sarà pronunzi:tà 
in una colla Repubblica Cisalpina . Se il qua- 
dro però dipinto dal Cittadino Dandole, che 
ne ha' fatto il rapporto tendesse a rendersi bs- 


‘ nevoli gli abitanti della sola terra ferma per 


‘adescarli alrisorgimento della sola Repubblica 
Veneziana, in tal caso Verezia potrebbe con- 
tinuars a rimanere tal qualè, giacchè gli abi- 

tanti di terra ferma non sarebbero così pazzi 

di ritornare a divenire schiavi, e dipendenti. 

ll Cittadino Briche uomo di molti lumi, 


LS 


e di molto talento è stato aggiunto al segre= 


tazio gencrale del Direttorio Cisalpino e non 
al Direttorio come alcuni equivoci giornalisti 
hano voluto far credere . —- Sappiamo da 
Genova che il Padre teelago Molinelli è una 
persona che influisce negli affari politici di 


‘quela Repubblica, e che ha delle commis. 


sioni governative di un certo partito per alie- 
nate gi’ animi dall’ unione Italiana , —— Il 
General Bonaparte prima di portarsi ad Udi. 
ne, e passato per Venezia vi si È trattenuto 
un giorno vi è stato accolto cen segni straor- 
dinarii di gioja. — Sieuri riscontri dalla 
Dalmazia ci avvisano, che gl’ Imperiali trova » 
no ostacoli non indiferenti all’ occupazione 


‘ totale di essa, che che dicano alcuni pubblic 


fogli. La posizione de' luoghi, il genio degl” 
abitanti, farà forse sparger molto sangue pri= 
ma di venire a capo dell'impresa , sef si potrà, 


- UDINE 8 Agosto, 
Lavorano tuttodì 500 Francesi oltre un gros. 


so nuniero di contadini intorno alle fortifica. 
zioni d' Osopo e di Palma nuova; intorno ad 
Osopo conduranno nn braccio del Tagliamen= 
to, La Cavalleria Francese va alquanto ripie- 
gando per la mancanza del foraggio, — Il 
M, del Ga Io durante il suo soggiorno a Mona 
tcbello ha formalmente protestato contro l? 
incorporazione del ducato di Mantova alla 
Repubblica Cisalpina. 

Ssno arrivati il Marchese del Gallo il Ba- 


| rone di Delgmann, Mr. Hoppe il Conte di 


Cobent l, per terminare le uegoziazioni con 

Bo.aparte. Sì sà, che il piano imperia:e, è 
di prender tempo, e di non rispondere cate- 
goricamente , per aver il campo di spedire core 
ti-ri a Vienna. Benaparte che già conosce l’ 
astuzia diplomatica di questi intrigati, non 
si lsscierà soprafare da queste manovre copia- 
te dai raggiri di Lord Malmesbury a Parigi, 


142 


TORINO 20 Agosto. 

Il Re Sardo promise ultimamente un am- 
nistia generale ai malcontenti . Alcuni di que- 
sti sulla fede regia , me restavan tranquilli a 
casa: tutto a un tratto molti ne coro stati 
sorpresi, e fucilati, Alcuni altri hanno re- 
clamata l’ amnistia, loro si è risposto, che 
dovean intender omai il senso mistico di tal 
vocabolo già definito: invenzione di Regio 
Gabinetto per impiccate i patrioti impune- 
mente. Ciò ha ridestato în molti luoghi del 
Piemonte il fuoco ascoso. A Racconigi vi è 
stato un movimento popolate; è succeduto 
altrettanto in altri paesi del Monferrato. Quel 
che non ha fatto la tattica rivoluzionaria lo 
farà la disperazione. 

Ancora qualche cosa a proposito di Sua 
M. Sarda. Il Ticino, Fiume Repubblicano, 
ha voluto anch’ esso, per dimostrare il suo 
patriotismo , dilatate i limiti della Repubbli- 
ca Cisalpina: con un evoluzione degna di un 
gran fiume, ha torto il corso, ed ha tiglia- 
to un pezzo non indifferente di territorio co- 
perto di boschi, così lasciandolo nella sua si- 
nistra sponca in dono alla nuova madre Res 
pubblica. i : 

S. M. Sarda avea deciso di far fucilare 
il Ticino, ma mon si è trovato chi voglia as- 
sum:1e l’ incarico. E’ ricorso alle Auterità 
costituite Cisa pine, acciò a‘essero fatto sta- 
re a dovere un fiume reo di alto delitto: ma 
le Autorità costituite s:pevano, che i gran 
fiumi possono far simili scherzi impunemente. 
Han trovato ancora vn fatto più convincen- 
te c .si è, che una volta quando il fiume e. 
ra rsalista avea f:tto dei gran complinaenti 
a S. M. Sarda per selo motivo, che ron a- 
mava troppe gli Arciduchi di lino, Infat- 
ti è più di un secolo, che il Ticino ti avvi 
‘cina sempe ai Reali Dominj-- 

Cosa fare alesse ? Se il Dig Ticinò ha 
‘cangiato di opinieni politiche, e non vuol 
cangiar sistema nell’ avvicinarsi sempre ai re- 

deminj digli ex Duchi di Savoja ? Nubia 


certamente; che anzi bisogna tacere, e sof= 
frire per non vedere di peggio : alcuni male. 
detti patrioti han fatto un sasrifizio al Dio 
del fiume; acciò si degni di tagliare anche 
Torino alla sua sinistra. Se S. M. Sarda si 
ostinera ,se parlerà più di fucilatura, potreb- 
be veder compito questo.voto. I fiumi sono 
sempre fiumi, e quel che è peggio, son li. 
beramente matti. 
ROMA 25 Agosto. 
La Scandalosa condotta dal così dette 


Popolaccio, ha messo in qualche apprensione 


‘il S.P. Mentre egli si portava a pregare alla 


gran Basilica per la sa'ute, € prosperità-de 
Sovrani nemici della libertà e per I° anienta= 
to degli eretici patrioti, si seatà gridare. dal 
centro d'una gran folla. EA Papa le benedì=, 
ioni non si mangiano , vogliamo pane. In que- 
sto giorno orò una mezz’ ora più del solito,. 
pet la quiete del popolo tanto necesssaria agl'. 
interessi della R. C. Apostolica + 


NAPOLI 12 Agosto. 
La Regina fa carcerare chiunque ha fama 


d’uomo di lettere, Naturale nemica de’ Mi. 
nistri del Santuario, ora le sì fà protetrice, 
I suoi bisogni fisicì , e politici le avevano fatti. 
rimaner vacanti molti Vescovati per godersene 
le rendite; Ma si è detto che senza Vescovii 


Giacobini crescono. Perciò si sone creati su- 


bito 45. Questi han fatta una transazione 
preliminare, in cui lasciano a S. M. la metà 


. delle rendite. Questi son tutti sperimentati 


soggetti , perchè adetti alla Corte. La gradua» 
zione è la seguente . I semplici denuncianti 
occulti Vescovi. Spie, e denuncianti Arcive- 
scovi. Spie, denuncianti, € facitori di Libri 
liberticidi Arcivescovi, e raccomandati al Pa- 
pa per il Capello Carninalszio . 
FRANCIA 

PARIGI 8 Luglio. 

Desta grande maraviglia Ja prosctizione 
delle assmblee patriotiche , © circoli cestitu. 
zionali, mentre che sorgano delle società dette 
di Liberi muratori , i quali neli’ oscurità con 


t 


cui s’ ammettono, nessuna garanzia offerisco» 
no all'ordine pubblico I Signori Willote Pi-. 
chegrà, tanto nemici delle suddette  Adunan- 
ze politiche de' Repubblicani, non hanno a- 
vuto ribrezzo di farsi ricevere li 26 di questo 


mese in una segreta Joggia di Franchi: Mura- . 


tori. Sembra intanto che s’ abbia paura di 


tutto ciò che. appartiene alla Repubblica; e. 
che siasi preso l'impegno di far cadere qua-, 


lunque istituzione che possa rithiamarne ]’ i- 
dea, così al titolo di Ci:tadino s'è sostituito 
quello di Monsieur, così la caccarda bel bello 


sparisce, così ne’ pubblici dicaster? 5° osserva. 


la settimana, e ladecade più non si conosce. 


Il nuovo Ministro di Polizia in Parigi ha. 


dichiarata la ferma:sua risoluzione di voler 
purgare la Francia tutta di quanti emigrati si 


sono illegalmente intrusi sul suolo Repub. 


blicano. Oh quanti Duchi, Principi, Marche- 


sì, Conti, vice-Conti, Consiglieri, ed altra’ 


simil superba, e vile genìa deggion ora tre» 
mare per se stessi, pei loro amiei, e per gli 
eminenti protettori, che avevan saputo trar- 
el in Patria a dispetto di tante leggi, chee» 
ternamente dalla medesima li tencan lontani, 
e proscritti. 

Il bravo Verdieres, Generale di brigata, 
ajutante di campo del General Buonaparte ,è 
nominato Comandante di Parigi. Dommartin 
Generale di brig:ta , artua'mente impiegato 
all’’armata d' Italia, è de'tinato al comando 
dell’ artiglieria della 17 divisione militare, 
Egli vien sostituito al Sig. (Cavaliero )D' Ure 
tubie.o 

Dopo qualche giorno Dufresne ha pre- 
sentato un piano di regolamento economico 
per | anno venturo, il sesto della Repubbli= 
ca. Fissa egli per base, che le spese ascen- 
dano a 437 milioni, € quindi saggerisce i 
mezzi di portare le pubbliche rendite alla 
‘Somma di 480 milioni. A 

Il progetto di lui, che è fondato nella 

. storia del passato, e nel quadro dci presenti 
disordiui, sarà dato alla Stampa, e comuni- 
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eatò inappresso ai Comitato delle Finanze 


per l’epportuna disamina. Intanto il pub. 
blico osserva, che ai tempi di Neker le ene 
trate. della Corona, comprese tute le impo- 
ste, i eredditi demaniali ec, non eccedevano - 
la somma di 264 milioni, c che la rendita 
dei paesi di nuova conqui:ta è renuissima al 
confronto della estension loto. geografica; 
Simeon Ra inveito il dì ultimo Thermidor: 
contro l’ abuso, che fassi della libertà della’ 


‘stampa, ci, che tante vol:ie n’ è stato a- 


cerrimo sosteritore, non può cresre sospstà 
to, se ora studia di riparare ai mali, che ve: 
de esserne derivati. ,, Conviene, diss’ egli, 


opporre uit argine alla \innondazione dei lisi 


beili, che contaminano la Repubblica, e che 
non tendono a meno, che a rovesciare ogni 
sistema di governo. E potrà egli di fatto” 
sussistere un Governo' allot che gli si toglie 
la pubblica confidenza, l’ elemento il più 
necessario ‘al buon ordine? La stampa, dì 
cui si abusa con una licenza sfreniîta, con- 


duce, e dispone la Francia ad una guerra’ 
civile, le cuì funeste conseguenze nivin cet= 


to può immaginare senza orrore, ,, Mostrà '‘ 
quindi non dover riuscire difficile. il toglierne 
gli abusi cen lasciarne la libertà. 
OLANDA 
ATA 10 Agosto, dg 
Si calcola il numero dei votanti compar: 
si nelle Assemblee primarie 38703, e solo: 
9183 ne hanno accettata la (Costituzione In 
tutte le Città primarie ,-cieè Amsterdam, Rot- 
terdam, l’ Aja, Leida, e Harlemi voti le e-. 
ranno contrarj, Lo stesso fa a Utrecht, Are 
nheim, nella Gheldria , a Tilburgo, Lewat- 
den, nella Frisia, e nel Brabante Olandyse. 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 10 Agosto. i 
I dispacci di Lord Malmzsbury pervenne - 
ti l’ altriéri, coil’ arrivo di Lord Govverhin 
dato luogo ad uno strao:dinarie congresso de" 
Ministri, e quindi alla sò!lecita spedizione di: 
un corriese a S, M. a' bagai di Wrymouth . 
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Quantunque il Governo serbi un profone | 


do silenzio, su di quanto si opera in Lilla; 
mon s' ignora tuttavia , che sono insorte 
gravi difficoltà, che devono ritardare di mol- 
to la conclusione della pace. 

L' Inghilterra nicga assolutamente di te: 
| Stituir tutto quanto ha conquistato sugli 
Alleati della Repubblica Francese; l’ Olanda 
non acconsente neppur essa per verun patto 
alia cessione del. Capo di Buona Speranza, 
e dell’ Isola di Ceylan. 11 Gabinetto di Ma- 
drid, che par disposto ad un cambio, ne pro- 
‘ pene condizioni, che richiedono lunghe inda- 
gini, calcoli, e misure da non potersi effete 
«tnare prima, che sia trascorso qualche mese , 

Il Ministro Francese tratta celle Poten. 
ze alleate per ciò che le riguarda, ma intan» 
to insiste vigorosamenta sulla restituzione, © 
compenso delle navi, che gl’ Inglesi hanno 
prese nel Porto di Tolone ; nella ricognizio. 
ne del Belgio, siccome parte integrale della 
Repubblica; nella cessione dell’ ipoteca, o 
Garanzia fatta sul Belgio stesso, pci debitt 
contratti da $S.M. Imp. colla Gran Bretagna; 
e finalmente sulla rinuncia formale del Re 
d’ Inghilterra, al titolo che vanta di Re di 
Francia, cose mite, che possone ancora eg= 
citare molti, e lunghi contrasti. 

Nuova cagione di ritardo si è la muta- 
gione de’ Ministri seguita in Francia; si è lo 
stato presente degli effari politici di quella 
Repubblica, el’ asserita fermezza dell’ Im- 
peratore : sinchè pertanto Ja Certe non veda 
I’ esito del corgre:so di Udine, non vorrà 
certamente , che nulla si rissolva in quello di 
Lilla, i 
. Altra de’ 12 Agosto. 

Era appena partita da Lexel la Flotta 
Olandese, che è stata costretta di rivolgere 
le prue per rieuptiare nuovamenie il Porro, 
E° Ammiraglo Duncan ha fiato di alionta- 
narsi dal lido soi per invogliare i nemici di 


fera ERA cone A E I pv Srrmiizzt PIV arpa SRI po TIA 


uscîre all’ apetto, Ma Devvinter non è sta. 
to nten pronto, nè meno provvido ; accorto» 


- si dell’ ingaano in un batter d’ occhio si è 


sottratto al rischio. Dicesi, ch' egli. faccia 
ora scendere a terra le Truppe da linea, 
quasi abbandonasse il pensiero di una spedi- 
zione, che non sembra avere tOnRS fausti 
auspizj. 

H nostro foglio pubblico il Daily Adver- 
tiser, ha jeri annunziato , che il corriere spe» 


. dito mercoledì, con dispacci per Lord Mal. 


mesbury, reca a lui lettere di richiamo , con 
I’ ordine di ritornare in Inghilterra, Gli 05 
tacoli insorti nel congresso , hanno determi- 
nata la Corte a nu tal punto. 

Non sappiamo qual eredito si abbia a 
dare a tal voce, di cui Londra è piena; 
quello che è certo si è, che il Sig. Weslai è 
ripartito jeri con dispacei responsivi alle let- 
tere recate da Lord Gevver. 

Scrivono dall’ Aja, che il Cittadino Le- 
stevenon uno de Commessatj Batavi, desti. 
nato al congresso di Lilla, ha chieste le sue 
dimissioni, e la Commissione. diplomatiea 
ha nominato in luogo di lui il Cittadino. Vans 
detgoes gii Ministro a Madrid, che si è su- 
bitamente posto in viaggio per Parigi. 

GERMANI A 
MANNEHIM 16 Agosto. 

Mai non fu si completa i’ Armata Cesa- 
rea quanto lo è al presente . Diversi reggi- 
menti sono più che completi. Sono pur giun- 
ti dag'i Stati ereditarj i quarti battaglioni per 
la m:ggior parte, Si attendeno altresi 10 m. 
Ungari dela leva in massa di quella Nazio» 
ne. Le fortificazioni che si ergono presso 
Ulma sembrano altrettante Cittadelle , Il tut. 
to servirà adun Campo trincierato onde spal - 
leggiare non solo l’Austria, ma anche la Ba- 
viera e l’ importante scalo del Danubio. I 
reclutamenti sono più ghe mui forzosi, 


| PROFANI ctammazoe sccasc Brsicic renti: MOVONODI dd come 


PER LE STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO, 


PERINI VE NEI 


in EE 4 


a ITALIA. 
,Bol OGNA. 4, Settembre . 

— Cittadini buone nuove ; l’ ‘Aristocrazia và 
precipitando . Sia; pur benedetto il momento, 
che siam divenuti. Cisalpini , poichè in altra 
maniera il patriotismo non avrebbe trionfato 
giammai... Ceminciamo dalla Guardia Nazio. 
nale... Dicesi, che il Diretrorio Cc isalpino ab. 
bia emanato ua ‘ordine. [che sì aspetta a braci 
gia aperte ]. che. tutte le guardie Nazionali 
della Repubblica, siano regolate alla foggia. di 
quella di, Milano PR i comando deve essere 
perciò. affidato a tanti Capi quartieri che per 
win certo turno devono‘ inutarsi , e del iestane 
te degl’ Ufficiali si deve far l’' elezione, ogni 
sei mesi. Ci vuol altro che Antidotario per 
preparare cordiali al povero Stato Maggiore 
in deliquio , ed al restante dell’ Ufficialità eve: 
muta per la vicina perdita del Regno, che #' 


i; 


“vai « BREST i dis. 
al * a sele i 


DA quei, 
(so ir TRI 


AGUACLIANZA, 


ATI 


E 
Lari 


(0 SIA 
GIORNALE DI BOLOGNA, 


 RUNEDI 4 Stiterabre ANO I. DELLA ROSSE LCA cISALIINA 


P; 


toi ari, ch Etni Pari I: | 


erano preparato. Non potete ‘credere Ciitadi. 
pi con quale attività corrino certuni ad 1ai= 
pégnare ‘specialmente Te: donne, a maneggiar- 
si con suppliche al Cittadino” Commisario, per 
Ottenere queste cariche, e così conseryarsi | il 
comando, Non risparmiano Eccellenze tito] 
. ro Ma nò. Il Cittadino Caprara fard" cd» 
‘noscere il 8uo patriottismo, La giustizia sa. 
iù la ma guida, sele passate vicende le pere 


“a il Sinedrio, aristocratico di S. Francei= 
co, il Clubs antipatrioticò parte del’ quale 

aspirando alla perpetuità, si andava farmiando 
Un partito così forte s she 2 qualunque” ‘pro- 
mozione o cambia fosse talmente preponde- 
rante, che il risaltato delle nomine stasse 
sempre a lore ,yantaggio, ad arte, ‘secondo Ta 
riécessità, 'ricaffibiate ; je ciò perchè alcùn pae 


Ti 


“ne a 


trlota eletto foa fosse, <he scanti anda 


loto tendotta; non ne parso aa 19° = 


petevoli effetti. 


> A voi, che le vostre facoltà permettone 


l'i impegnarvi maggiormente per il ben della 
Patria, tocea l'eccupare queste cariche yé'con 


sì solevarla , poichè tanto inutilmente ‘agra» 


vata. A quelli però che agiscono continua» 
mente per la disciplina , è tanto conveniente 
‘Ta indenizazione , quanto è obrobriosa in ma- 


no a molti altri, che non hanno, che un no-. 
me per conseguirla . T'utto deve spirare. amor 
di Tatria, tutto disinteresse, tutto Frater-. 


nità. L' egoismo vile, la vama aristocrazia 
devéno'essere schiacciati dal piede’ ‘del buon 
Cittadino, che altro non può cercare, che 
distruggere i nemici del buon ordine, e della 
libertà. i 
| L' aministrazione, della Dogana sarà fra 
poco levata dall: mani dei Dottori Collegia- 
ti medici, e ligali. Quest” è una cosa, che 


molto dispisce ad alcuni di essi, a qualimol- — 


to premevano ie vieite del. canale Naviglio. 


1 sontuo:i pranzi, che attualmente facevansi . 


in quell’ occasione con lu:so eccesivo , e. gran. 
de «profusione, sono la causa di questa tristez- 
à. Abbisognava vedere a Malalbergo il luo- 
go dove risi iedevano, . come era. magnifico, e 

grandioso , come foruito d’argenterie, le qua- 
di dille * prime requisi ‘zioni fureno occultate, 
sul rifcsso, che non solo dovevano servire 
per Ilustsisimi, ed Eccellentissimi Cavalier; 
dorati,. e Conti Palatipi, ma aneora per fan. 


si altri Conti , € Marchesi siquali , scrocconi di. 
6ua natura, erano invitati per render più gra-- 


dita ,.e. più omogenea la conversazione, È 
quel. che è è più bello che tanti visitatori seno 
là stati, ;che nom sano memeno cosa sia Ca 
male. E Bologna trovayasi affidata a così de 
testabili amministrazioni è Sia. pur benedetta 
quella. mmatio , che ci tras:e alla. Democrazia» 
| € che perciò va purgando la cosa pubblica 
dlall’ ‘aristocratica infezione, 
Sì desidera da buoni Cittadini, e oa 


qualthe'fosdamerto Si ipera , Che la deputa: 
zione de Regolari sia cambiata. Il far tut- 


‘ @o per interesse è un cattivo principio, l’ a- 


werla fatta il Comitato ; non le ha conciliàta 


‘troppi riputazione, Tnfatti cinque persone 
benestanti hanno da rieevere un indenizzazio = 


ne', che se li vuol assegadte di 4 lire': ? Ma 
potrebbe dire alcuno: quest’ aministrazione 
ci taglie dai nostri intere si, abbiamo molte 
affittanze.... Ma an alto potrebbe rispon= 
dere, che non s' accettano i posti pubblici , 
quanda posseno pregiudicare agl’ interessi 
privati. Che la patria esige la vostra assis- 


\ tenza, quando questa non vi sia di pregiudi- 
‘zio. Per qual ragione infatti deve essere Ella 


pregiudicata, per essere assistita da Voi? Cit. 
tadini disinteresse , c patriotismo ; senza di 
questi tutto si rovescierà nelle circostanze 
presenti, Se assisteremo la patria per spo- 

gliarla, e non per rimarginar le sue piaghe, 


Ta faremmo bella davvero, 


Un povero vecchio di buona cAncazione, 
in un stato dij potersi difficilmente procaecia -' 
re il vitto, avendo Ta Moglie ammalata da 12° 
giorni, chiese un sollievo straordinario alla 
brava Amministrazione dell’ Opera de’ Vere 
gegnosi. Egli ascende comunemente ale 
la somma di 6 lire di Bologna. Li si rispon» 
de, che DEE, questa’ settimana non posson@ 
venire que’ SIGNORI, e che vedranno di po- 
terio sollevare in quest’ altra. Ma dimando ‘ie 
quando quel SIGNORE ex Marchese potta- 
vai due ,i tte Zecchini, a quella famiglia, e 
per dir meglio a quella Cittadina, che rice. 
veva a conversazione quei SIGNORI deli"@. 
pera assieme a tant’ altri, li ha fatti forse 
aspettare una settimana? È quando ha da 
finire fra queste bestie il te:npo della pote» 
gione ye dell’ Impostura ? Maj; perchè la giu. 
stizia non l’ haano mai voluta conescere , € 
mai la conosceranno, © 

Abbiamo da Venezia che il General Ba_ 
rugnery d' Illirics abbia avute instruzionif par. 
ticolari , perle quali 4 qualunque ordine pos- 


se portarsi collé:sua divisione mella.-Dalman 
sia. Nel Friuli, tutto si dispone, per alestire. 
una Legione militare, per ordine del Genera]. 
Bonaparte, 3 la quale deve organizarsi , e diss 
ciplinarsi colla maggiore sollecitudine . 
MILANO 25 Agosto. 

Lettera del Bassà di Scutari al Generale 

o: 


, Dio è grande, ele sue opere ciaramiglio= 


se. Al Generale in capite, Protettore della - 


Legge .d' Issa, all’ Uomo potente della Re- 
pubblica Francese, Generale de' Generali Bo- 
naparte, vincitore sublime delle Regioni d’ 
Itslia, Generaio in capite, fedele, stimato, 


misericerdieso , e ben:ficente. A luiindrizzo. 


Questo scritto, x 

* Principe de’ General: ; che i vostri voti 
sieno esauditi, che la mostra eterna amicizia 
sia consolidata , che i miei sinceri salutivi 
pervengaso , che io sia informato della nuo- 
, wa interessante della vostra: salute, e ciò a 


cagione di questa medesima amicizia, che ci 
moirà per sempre, e donde io desidero darvi 


le prove le più segnalate, e le più frequen- 
ti. «—— L'amicizia, che unisce la Porta Ot 
tomana alla Repubblica Francese ,-non ha 
cessato mai d' esser fedele, c sinceia |. — 
La mano del forte diretta dalla mano di Dio, 
annicatando la potenza Veneziana, e setto- 
mettendola alle vostre leggi, ha stabiliti de’ 
muovi rappo:ti fra le due Monarchie, L' are 
monìa che esiste fra loro si auminta a mi- 
sura, che i due Popeli si ravvisinane, e‘per 
1" appunto: questa nuova unione di legami; 
che ei stringono , mi obbliga a domandarvi 
una nuova grazia, Questa grazia cons:ste 
nel desiderio, che io ho-di ottenere dal mio 
sincero amico, che i tiei sudditi, c i miei 
Mercanti, che trafficano a Venezia, fiano 
protetti ne’ loro individui, e negli oggetti del 
loro commercio ; che loro si offra ospitalità, 
o che siene guardati di buon occhio . Ecco 
Ila mia sola domanda, e perciò vi ho manda» 
to questo scritto, e l'ho spedito al più lcale 


del silci: armate. Dope he queste-poehe righe 


vi.saranno pervenute; dopo ehe ne avrete 
compreso il contenuto, secondo il senso che 
mele-ha dettate, io spero, che.i Mercanti 
di. Scutari miei sudditi saranno b:n vedutii, 
protetti, e onorati. Es:endo convinto di oc- 
tenere quarto vi prego, questa lettera serve 
nel tempo s.e;so ad. esprimervi la mia rico. 
noscenza, x 

Dio è saale e le sue opere sono ma- 
ravigliose, Che l' ‘amicizia, che ci unisce 
non cessi giammai, 

Al Generale di Scutari Ibrahim . 

Ne’ primi giorai di Mubarem. |° anno 
dell' Egira iti 000 

‘ La Risposta, ed il Decreto csi dirà ne 
prossimo ordinario. 

MANTOVA (8 VA 

“Il Gene:al: Bonaparte essendo partito con 
tutto lo Stato ‘Maggiore per il Congresso d 
Udine, siamo tutti nella massins ansictà di - 
sentire il rissultato della: trattativa: frattana 
to le disposizioni militari si prosseguono colla: 
massifta attività ; e venerdì notte, in conse 
guenza degli ordini dati dal Generel Lespi- 
nasse, fu sp:dito alla volta del Friuli un tre- 
no ben grande di obizzi, cannoni, mortari, € 
catri di munizioni. Da Milano poi son giun- 
ti altri carri con monture, camieie, cd altre 
per le truppe, i quali hanno prosseguito alla 
stessa volta; pel medesimo destino pure, so» 
no stati spediti molti carri di carbone; con 
graticole per arreventar le palle: in somma 
se giudicar si dovesse da’ preparativi, si pe © 
trebbe dire che siamo alla vigilia. dell’ aper. 
tura di una nuova Camp:gna. Malgrado pe’ 
rò tutte queste misure belliche, vi è la lu= - 
singhiera speranza, che ben presto possa scn- 
tirsi' la lieta muva di pace. i 

- Sabato scorso giunse qui us Corriere 
straordinario da Udine, che prosseguì diret. 
tam:nte per.Milano. —— Jeri il Generale” 
Miollis dette nn lauto pranzo a tutta | Uf. 
fizialisà, e nella sera vi fu ballo mella Piaz- 


‘it; com-illuminezione e:sudno'di«Banda mia 
Litare., —= Si è inteso; che il General  Bo- 


- ‘2nAaparte: éssendo giunto mercoledì seta a Co- 


dreipo vi fu a sua contemplazione, generale 
dlluminazione , e festa di ballo; 


GRAN BRETAGNA 
a © LONDRA 7 sgosto. 


sé «I timori che avevano sulla sorte di nono 


pochi Paebotti sono ora del tutto dissipati* 
siccome essi avevano a bordo grosse somme 
di denaro, ed il rare del Nord È infestato da 
tun gran numero di Cersari specialmente Olan- 
desi, furono:ritenuti a Cuxhaven fino al pun- 
‘t0., in cui non hanno petuto porsi alla vela 
sotto il convojo della Brillante, la quale è 
‘già arrivata. Il sole Delfino è quello che è 
&tato preso da un Corsaro Qlandese, La Do 
ride giunse il .di 28 del caduto mese a Cork 
col Du-gay-trouin Gorsaro Francese di 10 can- 


«moni, e 150 uomini d' equipaggio. La: Reca= 


very: ha: condotto. a Portsmouth la Fiegata la 
Ficca, — Jl dì 31 giunsero. nel suddetto 
Potto. molti bastimenti dall’ Indie Occidenta» 
li. Con tal mezzo si.è saputo che tutto è 


tranquillo all’Isole Sotte-Vento. Il. General 
. Abercrombie s'è imbarcato sull’ Aretusa per 


visitare quelle Jsole. Dopo un tal giro che 
sarà di tre settimane egli ritornerà in Inghil. 
terra. Pochi giorni prima la partenza di det. 
ti: bastimenti dalla. Martinicca quasi tutti j 
Francesi, che a. S. Lucia, erano fuggiti nei 


Boschi in occasione delia resa di quel Isola, 
‘#9n venuti a rimettersi nelle mani del Brie 


gadier Drummond; in mode che S. Lucia è 
presentemente. del tutto sicura;e. tranquilla., 


- Non regna veruna malattia nelle Isole, e si 


spera. mersè le precauzioni che. si son prese 
che la febbre gialla non ricomparirà più. 

I Francesi minacciano .sempre le Isole di 
S. Marcon, le quali se cadessero in loro po. 


tere, gli porrebbero in grado di fare dei ten- 
.tativi contre Jersey e Guernesey., +» Si pre 


ee tnt seem VISOSTATA Dania perito N - gie RT Age SEABORI © rn 


snai the tà Spagita abbia Coal ‘alli Frifcla. 


la Florida'yè che fino del passato Miggio pas- 
tisce'dall’Avana in General Franecse munito 
di pispiporna pet prenderne possesso . 


‘8 P A G NA 
MADRID. 30 Luglie, , 

Per la seguita morte del Ministro di Fi. 
nanze è state da S. M. promosso a tal pos- 
to il Marchese Deskornazsse che era Tceso» 
riere Reale, nel cui. luogo ha subitamente 
nominato il Marchese di Vallezo . ‘Questa 
Real Corte, ad oggetto di supplire alle spe- 
se della presente guerra, avendo aperto un 
nuovo Inaprestito di cinque milioni di scudi, 
appena è stato pubblicato il medesimo, si s0= 
no affrettati a gara tutti i particolari faealto- 
si a dare diverse somme alla Real Tesorerìs, 
onde ben presto rimaztà cempito l’imprestito 
suddetta. 

-E' stato richiamato a Parigi istantane@ 
te il Cittadino Perignon Ministro “della Re- 
pubblica Fraacese presso questa Real Corte: 
s'ignorà il morivo . di tal dimissione, come 
pure il soggette che sarà per succedergli in 
detto post». . . 

. Le notizie. di Cadice suirde che il bom- 
bardamento.è del tutto cessate ,e che gl’ In- 
glesi non ostante la vantaggiosa posizione di 
Gibilterra -hanno dovute desistere dalla loro 


imprésa son non piccola perdita di ‘gente, 


bastimenti, e-Lance cannoniere. Rimane tute 
tavia però il blocce, schbene molto allare 
gato y stante l’ essere le navi nemiche del con. 


tinuo perseguitate dalle nostre batterie flottante 


ti, onde si spera che gl’ Inglesi in vista del 
poca effetto.e vantaggio che ritraggono da 
questa. loro misura, e stante ancora i inoltrar. 
si, che fa la;stagione contraria a tenere il ma- 


re, abbandoneranno ben presto ogni tentati» 


vo, e lascieranno del tutto lib:ro il detto 


seem erp ice prcaperna, PONENTE srntntonoi ANNIE VR 7 PRIA | 


PER LE STAMPE DEL PGENIO DEMOCRATICO, 


sur. AL Ni 19 DEL DEMOC 


RATICO IMPARZI ALE. 


MERCOLDI" 6 Settembre ANNO E DELLA REPUBBLICA CISALPINA. 


TCA DI A 
MILANO co Agosta» 

Il Re Sardo, il Duca di Parma, il Gran 
Duca di Toscana hanno felicirata Îa nuova 
Repubblica Cisa'pina eil Direttorio delia sua 
istallazione. Si esprimono di una maniera la 

‘pià gentile , protestano la riù sincera amici- 
zia, il più inviolabile attacamento a questa 


loro amabile vicina; finiscono con far voti. 


sinceri per la di lei prosperità e grandezza, 
che tanto dee influire sulla comune felicità di 
tutta l’ Italia. Si dice benanche che il Papa 
firà la stessa dichiarazione, e ci ricolmeràdi 
benedizioni , e d' indulgenze. Alcuni Svizzeri 
Democratici , come quelli di Gattins , hanno 
fatto lo stesso. Con più verità e sincerità di 
‘ tutti, per dir vero, si esprime verso la Re. 
«pubblica Cisalpina il Ministro delle Relazio» 
pi estere della Repubblica Francese Taleyrand, 
i di cui detti sono srati preaeduti dai fatti, 


‘giacchè i Francesi ci hanno procurata la li» 


bertà, e attma'lmente s’ interessano per la no- 
stra grandezza. © 
Si assicura che la Spagna cederà la Flo» 
rida alla Repubblica Francese. Questo sta- 
bilimento inutile ‘alla Spagna, mancante di 
coltivatori, postoit un clima nel quale i pro 
dotti dell’ America Settentrionale e Meridio» 
male possano riescir egualmente, servirà mol- 
to ad accrescere il commercio e la - potenza 
marittima de’ Francesi, E' sicuro poi che nel 
:. trattato di pace coi Portogallo siasi stipulata 
Ja cessione alla stessa Repubblica di tuta 
quella parte di Gujina sulia sinistra del Rio 
delle Amazoni usuipata una, volta alla Fran- 
cia dai Portagh:si, 
._ Rispesta de Gineral în Capite Bonaparte 
al Bassà di Seutari ibraima , 
lo ho letto con piacere le lusinghevoli ese 


pressioni nella ottennata lettera di V, S.La 
Repubblica Francese è vera amica della Sub- 
Time Porta; ma tima più particolarm ntela 
briva Nazione Albanese, che è sotio a’ vostri 
orfini . Io ho inteso con dolore la disgrizia 


‘accaduta al vo tro illustre Fratello . Quest” 


intrepilo guerriero meritava un campo degno 
del suo coraggo; ma egli è morto della mor- 
te de' bravi, — V, S, troverà quì unito l” 
ordîne che io dò, acciò d’ oggi avanti il Pa. 
v'iglione Ottomané sia rispettato nell’ Adria- 
tico. Non solamente i Turchi saranno trat- 
tati come le altre Nazinni, ma con parziali» 
tà speciale. In tutte 1 occasioni io proteg- 
gerò gli Albanesi, e né fard un piacere di da- 
re a V. S. un contragsega@ della mia stima, 
e dell'alta considerazione, che ho per lei. 

To prego V. S. di ricevere in attescato 
della mia amicizia quattro casse di Nall a 
io le dirigo. 

BONAPARTE . 

Manifesta di Bonaparte a favore de' sude 
diti Ottomani, pubblicato în Venezie. 

Volendo dare a nome della Republica 
Francese alla Sublime Porta un segno della 
sua stima e della sua amicizia: Ordina r A” 
Generali Comandanti le dfferenti Piazze di 
commercio occupate da Francesi in {tali , di 
accordare una special protezione ai sudditi 
Ottomani, Greci e più d'ogni altro agli AI. 
banesi. 2 I sudditi Ottoman: saranno padro- 
ni di migliorare at oggi, dove più loro pia- 
eerà, senza essere costretti a restar tutti im 
una stessa casa, o rientrare ad un'ora fissa. 
3. I Bastimebti della Repubb iaa nell’ Adria. 
tico accorueranno protezione, € soccorso a’ 
Bastimenti che portano Pav glione Ottomano 
e speciamente ai Greci, cd Albanesi. 


" BONALARTE, 
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GENOVA 12 Agosto, 

‘Si è dato principio alla traslecazione del - 
le Monzche , incominciando dalle Domenica» 
ne del Monastero delle Spirito Santo. Que- 
ste Religiose spaventate dall’ intimazione del. 
la loro partenza, ebbero però tanto di spiti» 


to da protestare, che quel Monastero era pro= — 


prietà del Principe Doria . + . Cospetto! ma 
Joro 4i rispose, che si sompiacessero d’ ub- 
tidire alla Legge. Siccome poi quel Monas 
tero era sulla Piazza della Libertà, soggetta 
ai canti, ed alle allegrie, che procedono dal- 
la medesima; e quindi di disturbo a chi sì è 
lato ad una vita contemplativa, così furono 
poste per loro quiete fuori della Porta deli’ 
Aquasola Frattanto il detto Monastero dele 
lo Spirito Santo è stato destinato per Quar- 
tiere dela Truppa di linea . 
Altri Monssterj di Monache sono stati 
“ cambiati, e di più si è fatto un Decreto, col 
quale si permette indistintamente a tutte le 
Religiose Claustrali di potersi eleggere qua» 
lunque Monastero, quando non sieno conten» 
te di quello, in sui JRRO la loro professio 
mo. i 
; UDINE 30 Agosto. 

Il Genera) Victorci ordinò di regolarmen- 
te somministrare ogni giorno 600 Lavoratroi, 
eltre i soliti, per i travagli delle fortificazio- 
ni di Palma. Anche gli Austriasi da qualche 
tempo seno occupati a fortificarsiin varjluo- 
ghi, c singolarmente sul monte di Meda, € 
a Plezz. — Il General Bonaparte assicu- 
rò i nostri Deputati ch’ era venuto determina» 
to alla pace, se ! Imperatore vorrà. accedere 
alle sue preposizioni, altrimenti avrà luogo 
la guerra, e porterà la Libertà fin entro il 
recinto di Vienna. 

Frattanto che l’epizootia nom cessa, e fa 
stragj rovinesissime nella benemerita specie 
bovina, comosso il tenera) Bonaparte dalle 
calamità nostre, ond darci una picva de’ suoi 
sentimenti, autorizzò il nostro Governo a 
passare alla venqita celle Cominende, cd Ab- 


bazie. della Provincia a sollievo della Nazione, 
con due amplissimi Decreti da esso sanzio» 
nati. Ci concesse pure l' abolizione de Fidei 
comissi, e Primogenitura,e. domani procede « 
rà alla Decretazione , 
BRESCIA 47 Agosto, 

| Passò di qui il General Bonaparte. L' 
ostinazione di questi aristocratici è tale che 
tuttavia si scommette, che non È passato, e se 
gli concedono il passaporto per quì, mon gli 
concedono la libertà di cui !" hanno da più 
tempo spogliato. Quindi 1’ han fatto passare 
sparuto, malinconico, e pieno di pensieritri. 
sti, quale dev’ es ere un prigioniere di guer.. 
ta , che sta, e va a seconda dell’ [Imperatore 
che le comanda a bacchetta . Aveva o è pa 
ruto di avere, o doveva.avere a fianco un 
General Tedesco che gli serviva di Mentore, 
ci una carrozza appresso carica di Tedeschi 
per guardarlo e sorvegliarlo, Povere teste 1 
Si consolaro così con questi sogni, che a dir’ 
vero non costano a chi li forma che qualche. 
eorrezione fraterna nel comitato di vigilinza 


. che dovrebbe racgomandarli piuttosta ad un 


ospedale de’ pazzi, non esclusi ancora quei, P 
che mon credono agli apostoli , ma credune 
a gazaettieri he -predicano per non esser cre» 
duti. 
FRANCIA 
PARIGI 19 Agosto. # 
Sono alcuni giorni che il Consiglio de” 
$e0 si va occupando delle finanze : molti rap" 


| porti gli sono stati presentati: ma ella è pus 


re grande sventura, che i medesimi non con- 
sistano che in semplici calcoli, e che nessun 
progetto di legge sia ancora comparso. Quan-” 
tunque in generale questi calcoli non sieno 
fra di loro concordi, e discrepanti sieno pure 
da’ precedenti rapporti, fa d’ nopo esser gra. 
to ai relatori per le loro ricerche , e teorìe, 
poichè sembra, che le medesime non kan più 
permesso a questi stessi finanzien di dissimue 
Jare, che non basta di votare de' crediti ai 
ministri, allorchè non si provvede nel tempo 


stesso 2î mezzi necessatj onde soddisfarli .- 

Ma la riconoscenza sarebbe. stata assai 
più grande ,te non si fossero di concerto ris: 
tretti a concludere salamente con nuovi invi» 
ti alla Commissione delle finanze, 

Nota presentata dall' Ambasciator Otta= 
mano al Direttorio Esecutivo della Repubbli= 
ca France:e. 

CITTADINI DIRETTORI. 

L' inattisa occupazione, che fe Armi 
Imperiali han fatta delle Provincie dell’ Istria, 
a della Dalmazia, appartenenti alla Repub- 
blica ‘di Venezia; le sparse voci, che si pen- 
si da $, M. Imperiale di conservarne il pos- 
sesso; non potendo lasciare indifferente la 
Porta Ottomana sul destino futuro di Pro 
Yincie limitrofe ai suoi dominj, e leggitima- 
mente spettanti ad un antica Repubblica sua 
fedele amica, ed alleata, mettono in neces- 
sità l’ Ambasciatore della Porta st:85a di 
sottoporre al Diretttorio Esecutive i proprj 
sentimenti, che 1’ interesse della sua Corte, 
e l'amicizia, che passa fra d' essa, e la Re- 
pubblica Francese, esigono che signo con 
tutta maturità considerati dalla di lui saviez- 
za. Lungi Vl Ambasciatore dal credere, che 
l’occupizione medesima abbia potuto farsi 
per parte di 5. M. l' Imperatore di tacito, 
o esplicito consenso del Generale in Capo 
Bouaparte, c fermo anzi nella persuasione, 
che questo illustre Generale avrà rimirato 
ton nbrezzo un passo così arbitrario, € cos 
4ì lesivo, g” interessi immediati della porta 
Ottomana del pari, che quelli della Nazione 
Francese, in di cui nome tiene il supremo 
gomindo delle sue Armate in Italia. L' Ame 
basciatore sa apprezzare quanto conviene la 
lealtà della Nazion francese. Sa che costan- 
te nei principj di vera amicizia non può sfug- 
gire alle di lei 0s ervazioni: la fermezza che 
la sublime Porta ha dimostrata, fin dai primi 
momenti  deila. rigenerazione politica della 
F rancia, per cunservarsi sua fedele alleata; 
quauto l’ influenza del suo Sovrane sulle Po- 


a » 


‘tenze Barbaresche, ha ‘cooperato a facilitare 


i mezzi di approvigionamento alle Provinc.e 
Francesi del naezzo giorno, in circostanza 
della maggiore angustia; quanto la Nazione 
Francese è cara al'suo cuore, per poter giam- 
mai dubitare che nei momenti, nei quali ap= - 
porta le Negoziazioni di pace, si tratta di 
ridonare la tranquillità all' Europa, sia mai 
il Governo Francese per acconsentire, che le 
Provincie suddette rimangano in potere Im» 
periale. L' Ambasciatore non può ammette= 
re nel suo animo altra persuasione, se non 
che il Direttorio Esecutivo impiegherà li meze 
zi tutti, e la forza stessa dell’ Armi percote 
tringere l' Imperatore a rinunziare al .tenta- 
tivo, se mai fosse per cultivarne 1’ idea. I 
stretti vincoli d’ amicizia e di alleanza, che 
uniscono la Perta Ottemana alla Nazione 
Francese, domandano per parte del Diretto. 
sio tutto l’ impegno. L' affare è di taleim- 
portanza , che non si esige niente meno che 
l’ uso di tutta l’ avvedutezza per allontana» 
re quelle spiacevoli conseguenze, che divete 
samente potrebbero emergere, L’ interesse è 
comune. Accordata che fosse 1° Istria all 
Imperatore, egli non è a dubitarsi, diven» 
to padrone di quella forza Nava'e, che ap» 
parteneva ad una Repubblica pacifica, si @= 
leverebbe al grado di Potenza Maritima, € 
se gli somministrerebbero dei mezzi terribili, 
ed interamente fatali pe: |’ Impero Oiffoma- 
no. La sua alleanza con lu Russia, e l’ Ina 
ghilterra, i di cui progetti corosciuti tende» 
no esenzialmente a tentare, se lor fosse pos» 
sibile, di strappare alla sublime Porta ie sue 
Provincie‘ in Europa, troverebbe un appog- 
gio, al quale non sarebbe sì facile di oppor= - 
re sufficiente ostacolo, Il Mar Nero satchbe 
coperto delle Flotte Ru:se, ed il Mar Biame © 
co da quelle di S. M. l’ Imperatore. Posse 
dendo egli la Dalmazia, alla quale necessre 
mente anderebbero unite, e la Reputb'ca di 
Ragusi, e I’ Albania, la Bosnia resterebbe 


decisamente esposta, e dovrebbe cedere al- 
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primo urto, prichè senza Fortezze; e circon 
data per ogni lato, eccettochè all' Oriente, 
dal: Teme Austnache, |’ Epiro, la. Mace- 
douia , tutt: gli aliri Luoghi sino alla Morea 
«correrebbero lo stesso azzardo. ]l Commer- 
co della Naziore Francese perirebbe neces- 
sariamente nelie Scale del Levante, poichèi 
prodotti, e le manifatture dell’ Ungheria, 


dil'a Dalm: zia, dell’ Alemagna stessa tro-. 


‘ verebbero un più facile, e pronto imbarco, e 
più breve il tragitto per arrivarvi, che quel- 
le proverienti cal Mediterraneo. La brevità 
di questi cenni non lascieià certamente di of- 
ferire alle meditazioni del Direttorio Esecu. 
| tivo un largo campo per ricemoscerne la som- 
. ma loro importanza, Egli nella sua perspi- 
cacia ravviserà bastevolmente, che la g'oria, 
e l’ interesse della Nazione Francese recla» 
mano un provvedimento determinato , ed ef- 
ficace . Si tratta che la Repubblica France- 
se «i mostri, quale fu sempre leale , € cos- 
tante verso il suo Alleato il Gran Signore, 
the coerente nei suoi sentimeoti, mostri in 
faccia all’ Europa, che non sa soffrire, che 
| vevgano apportati danni, a chi in ogni in- 
contro, e nei momenti del maggior imbaraza 
mo ha saputo resistere ali’ urto, agl’ intrighi, 
ed alle insinuazioni dei dilei nemici. L’Am> 
basciatore intimamente convinto, che tali so- 
no i princ'pj, c le massime, che guidano il 
| Direttorio Esecutivo, non sa dubitare di ve 
derli rca izzati, e sarà ben per lui di dolce 


soddisfazione di poter essere apportatore ‘al 
la sub'ime Porta delle spiegazioni; ed ass'cu- 
ranze, che attende per di lui parte, e che 
in di lei ncme presenta. Ha l' onore, ec, 
BRUSSELLES 14 Agosto, 

Sentesi da Lil'a che l' altr jeri dopo una 
«conferenza continua d' 8 ore colla Legazione 
Franccg:, Lord Ma'mesbury spedì la stessa 
sera un Corriere alla sua Corte . Credesi ge. 


‘neralmente a Lilla, che in questa Sessione 


melte importanti difficoltà sen state appiana» 
te, e si serba ancor la speranza di prossima 
pace 

Altra di BRUSSELLES 17 Agosto. 

Le ultime Lettere di Lilla portano che 
sullo nuove istruzioni ricevute da rispettivi 
loro Governi, i Negoziatori han finalmente 
piantate le b:si del Trattato di pace trà la 
Repubblica Francese, e l’ inghilterra. Sperasi 
che più autentici avvisi non tarderanno a con- 
fermar questa felico novella. Que te Lettere 
aggiungono, ehe il nuovo Ministro delle rela. 
zioni estere Talieirand-Perigord ha contribui» 
to di molto all avvanzamento delle Negozia- 
zioni c.lla sua scaltra,-e conciliante Politica, 

Il di 14 la Fiottigia Inglese stazzionata 
nella Schelda Occidentale distaccò molte Scia- 
luppe sulle Coste del Ex-Fiandra Olandese 
col dissegno d’ effettuare una discesa ; ma le 
Truppe Repubblicane si presentarono sulla 
riva, e alcuni co'pì di' ‘cannone bastarone ad 
allontanare il nemico, 


' 


SONO USCITE DA NOSTRI TORCHI LE OPERE SEGUENTI. 
Difesa del Popolo Bulognese contro le accuse dal Giornale de’ Patriot- 


did 1° Italia scagliate sopra di Esso. 


si 


detto minacciato da un Curato . 


Petizione diretta al Direttorio Cisalpino intorno le Ambascierie stabili. 
La Scomunica scomunicata dalla ragione , ossia relazione , d’ un inter. 


Il Congresso d’ Udine Canzone del Gelebire Cittadino Abbate Vin- 


cenzo Monti. 


cn ri VIE TIT rai E Mt I e re 


Essendo Vene&dì { io'no di Festa. 


STA I e e TE dtt 


TÌ foglio uscira domani sera 


TIRATE IT 


PER LE STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO. 


vi gi e 


DTALTA. 
BOLOGNA 7 Settensbre. 
‘©’ E*stato pubblicato in un Manifesto Î’ es- 
tratto de’ registri del Direttorio Esecutiva 
della nostra Repubblica, riguardante i Bene. 
ficj, ed ì Regolari. Esso è diviso in quattro 
Capitoli. Restano con il primo sospesi tutti 


i beneficj ccclesiastici, eccettuati i Parrocchia, . 


li, sino a nuovo decreto del Corpo Legislati» 
vo sù quest’ oggetto, Col secondo, sone pa- 
rimente sospese le vestizioni de' Regolari. d' 
ambi i Sessi, e nulle perciò dichiarate so- 
no quelle, che si focessero dopo il giorno del. 


la pubblicazione di quest’ articolo. Il terze 


lascia al Direttorio :1 poter autorizzare una 
qualche colazione d un Beneficio , con pre- 
Dis ‘spresso decr.to , quando alcune circos- 
tanze, ed il servizio del Culto lo ricchiedese 
scro + 1l quarto avvisa, che queste deter mi- 


o È O SIA” * 
. GIORNALE DIBOLOGNA 


È GIOVEDI’ 7 Sesfembre ANNO I: DELLA: REPUBBLICA CMALPINA. 


no sere 


nazioni avranno luogo; fichè il Corpo Le. 


Liskitivo avrà tiguardo ‘ad cse, altre leggi 


determinate. 

‘ Abbiamo actennato al N. 15, chei Pro» 
fessori dell’ Università, fecere una dceputa. 
rione per sistémare questo studio, ma non v* 
abbiamo aggiunto, che questa s: fosse fatta 
con licenza dell’ Amministrazione Centrale, 
dubitande alcun: ancota, se f:ssero muniti 
de' dovuti permessi. Ma questo è nulla . Nien- 
te di meno si'trattava in questo muovo siste» 
ma, che di abolir letture, diminuendone il 
numero, regolandone le indenizazioni, e di. 
stribuendo le cose a suo piacere, quasichè si 
trattasse di robba loro. La deputazione de’ 
Professori si ritirò dal voler metter manì in 
questo piane, perchè lesivo le altrui pioprie- 
tà guadagnate colle tatiche, e perciò inc cn. 
6 biuzionaie , ed ingiusto. Chiedomo gli ago” 
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nizzanti Scolari 1’ assistenza di due, uno dei 


 endo egli guadagnato tutto colle ciarle per l'ad- 
dietro, perchè sperava di così fare in avve- 
mire, approvarono il nuovo piano, ma senza 
che la Centrale sapesse alcuna cosa. 

Teri si radunò V aniversità ,i due piecioil 
Professori fecero una belissima figura, poichè 


‘tutte’ queste instancabili fatiche sono andate | 
al vento, come meritavano, ed il eorpo de’ © 


lettori stabili, che tutto dovesse proseguire 
mel vecchio stile. Permetterà questo augusto 
Sinedrio cho le faccia una piccola domanda. 


Cost periiavàno c'oè di fare:con un nuovo piano, 


-di Stabili forse P Università ? Non già; perchè 
la legge dovendo essere una in tutta la Re- 
pubblica , lo stabilimento de’ Studii deve esse» 
re in tutti i luoghi uniforme, forse per fare 
un sistema provisorio ? Ma Dio bueno. Sono 
secoli chel’ università si è regolata in una ma- 
miera, prchè così non «può ‘stare ‘Anche un 
poco di tempo ? Meglié è dunque che voi Cit. 
tadini Profcasori e Scolari attendiate ai vostri 


interessi, e che lasciate fare a chi tocca. 
- Luaedì per poliza fu chiamato lo Stato 


Maggiore della Guardia Nazionale a radunare 
sì. Si radunò isffutri e l'oggetto fu, di trat- 
tare sopra il complimento venutoli da Mila- 
no, già mel passato foglio indicato . Si sta. 
bili di pertarsi dal. Cittadino Caprara, e la 
trattare. la causa di e.so in segreto. Quei 
medesimi, che tatto giorno esciamano , che 
vi vi norton del so sche però non hanno mai 
rinunciato alle cariche, si portano infatti : trata 
tano di minorare i stipendi, diridutre le spese, 
di diminuire il ministero , [ Lo Stato Maggiore 
mon già ]e fan tutti i sforzi possibili per cone 
scivarsi. Ma Caprara è giusto; le azioni di 
costoro non van treppo d’ accordo «olla gius. 
tizia, duaque neppur con Caprara. Il fatto 
si è, che jeri dopo pranzo furon sospese dall” 
Amici razione Centrale tutte le paghe spet- 
santi a questo Stato Maggiore , 

(Ad alcuni ha fatta spescie che il Consi 


u glio Amministrativo non abbia affis‘ati i 
quali perchè nulla avea da perdere , D’alifo; ava 


nomi 
de' nuovi membri ne pubblici luoghi, ma sola- 
mente alla Porta di 8. Francesco . Questo è 
nulla ; perche anche che temessero di divenir 1 
oggetto di qualche satira, per l' universal afis- 
sione, ad @ssi deve premere soltanto di far le 
cose a dovere e di meritarsi ls’ stima Uniyer- 
sale cell’ esercitar la giustizia. 
.. FRANCIA. 
PARIGI 19 dgosto» 
Il più interessante degli articoli della pa= 


ee del Portogallo si è quello, che questa po 


tenza chinder debba agli Inglesi i suoi porti , 
L°. Ammiraglio Jervis non potrà più in avve» 
nire entrate a suo piacimento tel Porto ‘di 
Lisbona, per far provvista di vettovaglie, 
ma gli ani a tale oggetto rivolgersi ver» 
so Gibilterra, la qual Fortezza, come ad 0 
gnuno è noto , scarseggia di viveri, essendo 
essa pure costretta di farne venire parce dall” 
Inghilterra, e parte dall’ Africa, Scorgesi or 2, 
che fu un tratto di fina politica il prolunga-. 
re le negoziazioni di pace colla Corte di Lon- 
dia, poichè l’ uniea premura del Direttorio, 
era di staccare dalla medesima anco questa 
sua Potenza alicata. Si spera frattanto, che 
il Sig. Pitt nelle trattative di pace a Lilla 
mostrerà minor ripugnanza a piegarsi, ed a 
cedere alla ragione. Il Consiglio de’ 500 ha 
dato jeri un esempio d' infle:sibile severità , 
La Compagnia Dijon, con la quale in nome 
della Repubblica si fecero moiti importanti. 
contratti, fu convinta d° aver col previo as- 
senso de' 4 Commissarj dell’ Erario, e del 
Ministro delle Finanze defratdato di grosse 
somme di denaro lo Stato ; quindi ‘a comune 
esempio furono deposti li Commissarj dell’ 
Erario, ed incaricato il Direttorio di far citano 
diidivizlineato il Ministro delle Finanze, de i 
complici della surriferita Compagnia Dijon. 
Per comando de’ due Cons.glj furono inwati 
de' Corrieri a Roven, Orleans, Naates, Lions 
cc, onde accelerare |’ organizzazione delle 
Guardie Nazionali « "Tutti li Cittadini di Pa. 


| gigi sono di giù armati, e rissoluti di sacri. 
ficate la vita per li due Consig!j, se il Dis 


rettofio ;volesse servirsi delle Armate, per i 


sottomettere li Rappresentanti del Topolo; 
anzi essi vengono altresì secondati dalle trup- 
pe nell’ interno della Fraacia, e così pure da 
questo Corpo degl’ Invalidi. —— La Città 
di Metz è stata ultimamente il teatro de' più 


gran disordini, poichè essendosi la Guarnigio= — 
ne levata contro le Autorità costituita, s' è 


impadronita dell’ Arsenale colla forza, e do- 
mandò a mano armata la paga, che già da 
un msse le era dovuta. -——- Una lettera di 
Lilla in data del 10, contiene ciò che siegue : 


ss Le conferenze si continuano; gli uitimi die 


spacc) per Londra erano di tanta importanga 
che il Lord Govver Grenville è partito assiee 


me eol Corriere per acsompagnarli, e probae 


biimente anco per conferire a viva voce col 
Governo Brittanico. La Legazione Inglese è 
qui affatto iso.ata: passeggio sì alla mattina 
«he al dopo pranzo, la sera ìl teatro; ecco 
Presso a poco in qual maniera passano il tem - 
po iù Lord Malmesbury , cd il suo seguito.,, 


GERMANIA 
VIENNA 19 Agosto. 

Tacerte tuttora sono le nuove che quì 
gotrono., vra d: pace, ed ora di gueria, .l 
che non deve recar maraviglia, mentre un sì 
denso veio cuopre le operazioni politiche , che 
uncamente sopra deboli notizie, e semplici 


apparcaze ognuno stabilisce la sua opinione 


Queste apparenze tuttavolia possono cambiar- 
si ad ogai istante, Cheche ne sia s1 continua 
frattanto a mettere V armata d' Italia sul 
piede il più formidabile; non so'o partono 
giornaimente a quella volta grossi trasporti 
di truppe, ma ben anco molti pezzi di gros- 
Sa artiglieria, e pe’ giorni scorsi fu arrolato 
un gran numero di vettorali ossia condutto» 
ri pel trasporte delle munizioni. Dietro 1" 
intenzione manif:stata da S, M, I’ Impera- 
tore, tutti li Comitati dell’ Ungheria deg- 
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| giono mettere în piedi pel mese di Setteras o 


bre prossime, un Corpo d' Infanteria propor= 
zionato alla Cavalleria della leva generale ,- 
di già riunita in corpo d' armata. Oltre dio 
ciò esiste un Piano, in ordine al quale deve. 
farsi un nuovo reclutamento in tutta 1’ Aus. 
tria, ad esclusione soltanto dei forestieri. 
LUBIANA 12 Agosto. 

II Quattier generale dell' Armata Aus 
triaca è ancora quì; ma se le negoziazioni, 
che si fanno in Udine, avessero per disavven= 
tura un riuscinaznto contrario alle speranze, 
essa marcierà in avanti per invadere il Friuli. 
Veneto. Ai 20 di questo mese si formerà ale,, 
la distanza di un'ora da gnì un accampae. 
mento di 30m, uomini cemposto, oltre alle: 
truppe acquartierate ne’ nostri contorni dell 
quarto Battaglione degli uniti Reggimenti Une. : 
ghere i, di cz altri Battaglieni, che sono in 
piena marcia da Vienna, e di alcuni Reggi» 
menti, che deggiono ritornare dalle vicinane 
ze di Gorizia, La vera cagione ditale accame. 
pamento, si attribuisce ad un pr:ssaate ordi».: 
ne, che il Gen. Mach stimò bene di dare af. 
fine di ovviare, per quanto sia possibile / il 
guasto delle campagne. Agli 8 dignesto me. 
se il Duca di Modena, senza punto fermarsi, 
transitò per questa C'ttà, dicendosi ch’ egli. 
sì reca a Vienna, Oltre ad un carro di Baga=: > 
glio tirato da 6 cavalli di Po ta, v' erano 3 
altre carozze, ciascuna parimente a 6 caval. 
li per il suo seguito. —— N.lla Dalmazia, 
ove trovansi circa 8n. uomini delle nostre. 
truppe, tutto è tranquillo. La fanteria ace. 
campa per la maggior parte ne’ luoghi situa= 
ti vicino al mare, poichè non solo trovasi; 
colà acqua dolce e fresca, ma ben anco le 
carni, ed il vino a bunn prezzo. Ignorasi fi» 
nora, se le truppe Imperiali siano entrate in. 
Cattaro » 


fr 
SPAGNA 

MADRID 30 Luglio . 

Sua Maestà Cattelica il Re nostro. Soi 
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fano , hà fatto pubblicare un Decreto , da- > 


to. il ‘14 scorso, cel quale prescrive le rego. 
fe da tenersi pèr evitare ne’ processi di prede 
i dubbi che potrebbero promoversi in pregiu- 
dizio degli interessati, e per prevenirele dif- 
ficoltà colle Certi estere. Il medesimo è del 
.seguente tenore . 

| IL RE. 

Desiderando allontanare ne” Processi i 
‘dubbi che potessero eagionare le perdite e 
i titardi in pregiudizio degl’interessati, co- 
me pure le dffieoltà cen le altre @erti, il 
Principe della pace nostro prime Segretario 

di Stato, e de’ Dispacci ei ha proposto cice- 
chè il sxo zelo ha eredute conveniente . Con- 
forte alla sua proposizione s © dopo aver 
‘consultate il mostro Supreme Consiglio di 
guerra, abbiamo decretato il contenuto ne' 
segnenti Articoli. 

1 L'inamunità delle Coste di tutti i no- 
stri Dominj nom sarà marcata, come prima, 
dalla portata dubbiosa ed incerta del canno» 
ne, ma dalla distanza di due miglia, di 950 
tese per ciascheduna. 

2 Le prede fatte nello spazio delle dette 
due miglia saranno giudicate, secondo la for- 
ma stabilita e consueta, da’tribunali de’ Go 
wernatori e “‘omandanti dei nostri Porti a 
quali abbiamo confidata questa giurisdizione. 

8s Veruna preda fatta nel suddetto de- 
terminato spazio son sarà valida, a meno 
che non fosse sopra una Potenza colla qua- 
le. fossimo in guerra: e allora se ne prende- 
sà, solamente per forma , una notizia ,0 pre- 
cesso; verbale, ne” porti ovesarà stata condot- 
ta. I 


4 Le prede che si faranno fuori dellaia- 
dicata distanza, ssranno considerate come 
fatte in alto marc, ed in corntèguenza giudi- 
cate dal tribuna! delle prede. 

5 Le prede fatte in alto mare, che en- 


treranho ne' Porti de’ nestti Domiaj ;non po- 


tranno essere vendute, se fossero mercanzie 
proibite; ma se non sono di tal classc. ese 
rimamessero esposte all’ avaria, sc ne perme- 
terà lz vendita, 

6 Quando le prede fatte fuor della dis- 
tanza territoriale saranno condotte ne’ nostri 
Porti, potrà esser solamente fatto un proces- 
so verbale della presa degli agenti del preda- 
tore, e del Governatore del Porto, o Capi- 
tan Generale a cui appartenesse, ad oggetto 
che gl’ interesszti possano con questo do- 
cumento aver ricorse al tribunal competente. 

7 Se un Vaseello neutrale preso fuordel. 
la distanza territoriale,e sondotto ne’ nostri 
Porti, sontenesse degli effetti di proprietà 
Spagnuola, tutva la preda sarà giudicata da” 
nostri tribunali, sempreckè la proprietà Spa 
gnuola ascendesse alla metà del carice; ma 
se non artivasse alla metà del suo valore, 
nè spetterà la cognizione a’ giudici delle prede. 

8 Se i Vascelli neutrali presi fuor della 
distanza territoriale e condotti ne' nestri Por- 
ti contenessero degli effetti di proprietà Spa- 
gnuola che non arrivassero alla metà del ca. 
rico, non si potranno niente meno vendere , 
come se appartenesseto tutti agl’ esteri, 
a imcno che nen essendo preibiti non fo:sero 
esposti all’ avaria. 

Ir conseguenza viene ordinato a tutti i 
nostri sudditi di qualunque dignità ‘o classe 


| possane essere, di osservare puntmalmente ia 


ciò che spetta a ciascheduno quanto è rega 
lato e ordinato per la presente nostra Dichia= 
razione Reale, senza contravvenire in alcu 
ma maviera al suo tenore sorto pena d' incur- 
rere la nostra Reale disgrazia, e le altre pe- 
ae secondo l’esigsuza de’ casi, Tale è la ne- 
stra vo'ontà . ec. 
‘ Dato ad Aranquer il 14 Giugno 1797 
Firmaro IL RE. 
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SABBATO 9 Settembre ANNO I. DELEA REPUBBLICA CISALPINA. 


ITALIA 
. BOLOGNA 9 Settembre. 

L’ottimo General Baland avea raccoman- 
data una giovinetta all’ Aministrazione del 
Conservatorio di Zitelle del Baraccano per- 
chè fosse straordinariamente in esso introdot- 
ta. Il riflesso, che molte mancano ancora a 
sompire il numero stabilito dalla consuetudi- 
ne, ha date maggiori speranze all’ esito della 
rascomandazione. saranno venti giorni, che 
questa è stata fatta, ed il Sinedrio Aristocra. 
tice non 3° è degnato di darle alcuna risposta. 
Ansi quando il Capitano spedito da. Baland 
propose il voto di esso, uno di que’ siacchi 
«Allustriasimi rispose, che non era possibile 
il contentario. Il Gemerale non si meravi. 
glierà di ciù.;..perchè gl’ aristocratici sono una 
«erta genia ; che, mou. sà che cosa sia, ne o- 
noratezza ne convenienza ; 

.c. E Polacchi quanto amisi sono della liber- 
tà ‘Alterco lo sono dell’ Uva Bolognese. 
Essi sono tanto trasportati peressa, che van» 
no atorme quà, e Ìà per le vicine campagne 
a spngliare i tralci delle viti, ed a recare 
danni ron indiferenti ai rispettivi Padroni, 
Intanto il diritto di proprietà è violato, e le 
diligenze di chi deve garantire sono dalla for- 
2a deluse.. Il General l'alaccho ha dati er- 
dini » ma questi non sono eseguiti. Che dum. 
que s' ha da: fare ? Aspettare un provvedimen= 
to efficace pr mezzo del nostro Comissazio 
Caprara ,,€. converiente a mantenere uno dei 
diritti del bopolo Sovrane qual èla proprietà. 
Jer, sera trovavansi aleuni Polacchi in. un 
Osteria, che a forza volevano Vino. Era tar- 
di assai, la bottega era chiusa, perciò il ca- 
meriere s sforzava a persnaderli che la pub- 
b'ica vigilanza non permetteva , di prestatsi 
a quell’ era, che perciò partissero solecita» 


mente. Arriva una patuglir Nazionale a6- 
corsa al rumore e ad anta del'contiruo afius- 
so de Folacchi li riesce di twiti farli’ partire + 
Costoro arrabiati s' incontrarono in un giovine, 
che pensando essi fosse della Guardia ,lo cir- 
È condarono . Ma egli si difese colla Sciub'a 
rovesciando a terra îl primo che le si pr's°n- 
tà , non sò se legermente ferito . I Nazionali 
anche quì fecero prova del loro coraggio to- 
gliendo dai Polzcchi il giovine, e conducen- 
dolo alla guardia del Palazzo Nazionale, Fra 
poco ecco uno Squadrone arriva di Polacchi 
in Piazza grande rivolto contro il Palszzo . IE 
Nazionali si preparono corragiosamente alla 
diffesa , Acorre il Commissario Caprara e 
cerca colla sua buona maniera d’ accomodare 
la trica . Essi volevano nelle mani il giovine 
assalito , e i Nazionali  gliel ‘megivno . 
Arrivò il Comandante della Piazza Expert, 
fù quale fece un certo qual curioso compli- 
mento agl' Ufficiali Polacchi, i quali a poco 
a. poco partirono co’ suoi soldati, ma la cosa 
non È ancor per questi terminata. © 
E' morio Wurmser d’ Idiapisia Mi dispia- 
ce che ora avrà da pagare ll fio dell’ attac- 
mento al suo Sovranno, per avere ostinata- 
mente sostenuta Mantova col grave pr: giudi- 
sio degli abitanti, ridotti al estremo di mise- 
gia, e di orrore. 
_. Una Gazzetta di là dall’ Alpi ha avutoil 
coraggio d' assicurare la pace fra L' Impetato- 
re, e la Francla avendo questa ceduta Man- 
tova per la posizione pensa in cui si trova- 
ba. | i . 
MILANO 4« Settembre. 
Bonaparte appena arrivato a Udine, 
dagli ultimi riscontri si ha, che le conferenze 
mon erano ancora incominciate, La Diviso. 
ne Rey è a’ confini del Tirolo, La pacc dee 


1 
ignari; ‘a Udine non 2° i Padlgi” . Son false le 
‘motizie di pace che spirano da Clichy . 

“Gli abitanti dell’ Emilia ‘son liberi, fra 
breve saranno partecipi della Libertà anche 
i Romani: grandi atti di‘condoglianza per gli 
amici del Duca di Modena . 

Una Commissione del Consiglio de’ 500 
in Parigi si oceupa di limitare la libertà del- 
la stampa : si dice che’ un’ altta Conimissio- 
ne si occupi dell’ jstesso. oggetto in Milano . 
‘Possano all'una , e al altra passar. queste 
tentazioni, e non portar là mano profana al 

Palladio delle Repubbliche. 

. GENOVA. 2 Settembre. i 
sa Qu 6° è scoperta una controrivoluaione, 
Sappiamo dal Corriere di Tutino, che sono 
‘quattro giorni, ‘che son chiuse le porte della 
Citià, e che qualche” calpo di canone s’ è 
fatto seritire più d’ una volta. Per essere la 
“nuova Costituzione contraria all’ ambisione, 
ed avarizia de” Mipistri del'Culto, questi la 
p'edicano « contraria alla Religione , ed han get- 
tato l' Allarme fra i Genovesi. Il malcon- 
‘tento popolare. le ha servito d' appoggio, es- 
sendo quasi che, sinurili i sforzi del nuovo 
Goyerno . . 
ROMA 1 Settembre ; 

. Quì è arrivato il nuoyo Ministro Bona- 
patte , intante il Cittadino Cacault ha avuta 
l’ udienza di congedo dall Papa per partire 
subito alla volta di Firenze. Quì non si com- 
prende il concorso di tanti Generali Francesi 
che vi sono stati, vi sono, e si aspettano , e 
che i Romani attualmente amano, e ‘stima 
mo. Ora vi è il Generale Morat, “giovine di 
25 anni pieno di spirito , ed energia, ll Pa- 
‘pa li riceve di buona grazia, e li segala. 

Quello però, che dispiace a tutti i buo- 
mì, si è il mal umore ehe va crescendo ogni 
giorno . Gli editti, “comomici , ma impolitici $ 
nasa innasprito tutti generalmente . 

. Domepica, ritornando il Papa da S. Pie= 
tro, in tre diversi punti della città, e spea 
cialmente da S. Carlo dei Catenari, fu s0- 


lenatmente-fischiato , e regalato delle impre. 
cazioni =° Accidénti - al Fiume ec. le impie- 
cazioni:-per l’ avanti privilegiate per i France- 
si, e i Giacobini. Simili, ed anco più forti 
complimenti sono stati fatti a diversi Cardi- 
nali; e il Cardinale Catandini minacciato di 
palle riello ‘stomaco ; è ammalato per la pau- 
rà . Cartelli RARA sono continuamente 
affissi pet la éittà, minacciano il Nipote San 
tissimo , il “quale: sta a 30° miglia di distanza 
da Roma; e vierte RIgagAIGa e di * notte a: vi. 
sitar flo Zio. 

Nel Collegio Gerifianico si è scoperte u- 
na congiura di ‘Giovanetti, che volevano am- 
mazzare il prefetto; éd alcuai ma getti,” © si 
erano’ fatta la coccarda tricolofe, © nola, 

Si sono aceresciuti di' notte i cotpi di 
trippa per la città, ed i cantori di Litahie. 
Intanto non si parla che di rivoluzione ,'e 
tutti ad una voce dicono : Così non’ si P ped 
durare . : 

Ad Ancona i Remani fuj gici sono sta- 
ti atcolti con gran giubilo*” trattati a lauti 


| pranzi, e fatti ballare intorno all’ Albero del- 


la libertà. Sentesi, che di questi se ne for- 
merà un corpo’, che sarà chiamato : 
sanza di Roma,,, 

Si assicura, che l’'editto’ riguardante il 
nuovo Taglione, non sarà accettato dalle pro- 
vincie, e sone già infiniti i ricorsi ‘al trono 


3) La Spe- 


per una qualche moderazione, e dilucidazio- 


ne; ed il ‘Papa ha comandato al Dottore Av» 
vocato Riganti, che si occupi seriamente in- 
tomìo a questo importantissimo affare. 

Non ostante le attuali critiche cireostani. 
ae, il Duca Braschi continua ne” suoi traffic 
cid’ eccessivo guadagno, c prosiegue la fab. 
biica del suo riuovo ‘Palazzo colla più gran- 
de magnificenza, dove, dalla parte: opposta 
allo stémma gentilizio del'a. Casa Braschi, 
jeri fu collocato 1” altro della Casa Onesti; 
che in fasto, e in grandezza’ superà l’ ar- 
ne di qualunque Sovrano. 

Goll* ordinario corriere di Spagna è giun- 


te.ordine ai due, prelati Spagnoli , che. debe 
bano in breve, restituirsi colà a esereitare. i 
loro impieghi, L’ Eminentissimo  Lorenzana 
però resterà quì fino a nuovo ordine di S.M, 
Cattolica . 

Le persone già arrestate per sospetto dell’ 
ultima congiura non hanno, potuto. ottenere 
per anche. veruna assisteriza dalla Francia , an» 
zi nelli scorsi giorai sono. spediti a. Civita» 
vecchia Giudici, e Notari per fare i processi 
a quelli che sono colà detenuti, e speciale 
mente al famoso chirurgo Angelucci. 

FRA:NCGCIEA. 
| PARIGI 19 Agosto... È 

Thibandeau a nome della Commisssione 
incaricata di presentare al Consiglio de’ 500, 
le. misure legislative, che poteano esser rese 
necessarie in con eguenza del messaggio del 
Direttorio de' 22 scorso Thermidor, dopo a- 
ver. declamato eontro la pretesa violazione 
del circolo costitazionale fatta dalle truppe 
sotto gli ordini. del General Richepanse ; pas- 
sa alla seconda parte. del rapporto della Com» 
missione circa la condotta dell'armata d’ I 
talia . 

Chi I sredasehoei* Ancor Thibaudeau 
trova incostituzionale la condotta di questa 
brava armata, per aver violato l'. articolo 275 
della Costituzione, ché vieta a. . qualunque 
corpo armato; di, deliberare. Cosa potea im; 
maginarsi d: più strano Può chiamarsi. de- 
liberazione quella de’ figli della, patria, del 
bravi guettieri, che la difesero col loro san, 
gue, c che stabiliscono di volare al suo soace 
cpise al primo. movimenro de’ Realisti, per 
mantener la Repubblica, e la Costituzione, ? 
Si delibera nelle cose dubbie, si delibera,in 
conseguenza di particolari mozieni, di ady- 
mangze fissate per un particolare oggetto. Ma 
non v° è deliberazione là dove un’ intera ar- 
mata, dalla marcia del Corpo Legislativo, 
dagli assassinj de’ pitiioti, che commetton= 
si nell’ interno, tocca da una giusta indigna» 


zione , giura di volare al soccorso della pa» 


ria, e della libertà in pericolo. 


. Comel Si. votrebbe. togliere. ai cittadini 
“fin anche la libertà di esprimere i lore voti 
per, la libertà ?"Tutti gl’ indirizzi delle Divi. 
sioni dell’armata d’ Italia, si riducono. a 
questo dilemma, ,, Se i Realisti cercheranno 
di rialzare la testa audace, e di violare la 
Costituzione , noi accorferemo in difesa della 


Costituzione, e della. Repubblica , e. li, fare» 


mo rientrare nella, polvere, «.» Dove dunque 
da deliberazione ,. dove. sono, i decreti ? Nog 
v è che una pura intenzione. la quale il Cor 

3 Legislativo può annullare conducendosi 
costituzionalmente,, e che solo può rendere 
verificabile nel caso,, che ami a far. s Più 

Ta causa de Re, che della Repubblica... , 

* Thibaudeau 9 parlando dell’ armata dI» 
talia, si fa un pregio nel tempo: stesso idiot 
fuscarne la gloria, richiamando -ia scena;.le 
declamazioni, ele querele antiche di Dumo- 
lard. Attende dalla storia di mettere in chia» 
ro le rivoluzioni sorprendenti, che si. sono 
fatte in Italia dal Direttorio, î veridici rape 
porti sulle operazioni. militari, e politiche di 
Bonaparte , c della distruzione di alcuni alle 
tichi goveraì ec, Il Direttorio certamente non 
mancherà ‘di far nota interamente la sua.cone 
dotta al Corpo Legislativo a tempo opportu« 
no; ma in quanto-all’ aspettar una. storia, 
che potrebbe vedersi alla luce dopo. molti, .e 
molti ‘anni s i Dumolard, i Thibaudeau, © 
tutti i SU josi «del. Corpo Legislativa., ‘se 
voglian cl bre alla nostra. buona fede, sap 
piano, che la fivoluzione si è incominciata, ad 
operare in Italia perchè in que:to suolo era 
indigena la libertà, e finirà di operarsi pera 
chè il resto degl” Italiani vuol imitare i suoi. 
vicini, ed esser liberi. 

) Possano una volta insieme. con lo, spirita 
di partito , cessare in Francia le declamazio» 
ni contro la libertà d' Italia! Possano tutti 
quelli, che sone incapaci di sostenerne il pe» 
so enorme, ridursi a piedi del benamato Lui- 


«gi XVIII, e possano lasciar una volta agl 


Italiani il libero esercizio di quei dritti «cui 
rinunciano volontieri i Clicisti, e che sì u- 
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Sinitinedite saetificano alle ombre adorate. Sei 
16fo Re. ci 
1l'giornò 18 Agosto tornato « a casa La 
tevelliere il Direttore trovò nell’ Anticamera 
‘il Cittadino Ma!ò, il quale. si dolse con lui 
d' ciet stato deposto é degradato. Revellie- 
re gli. fappresenta con dolcezza e cortesemen- 
te, mon esser punto diffamatoria codesta sua 
*dîinisitone, poichè i Govermanti vi vengono 
| Sovente necessitati da certi riguardi . Malò 
tiprese esser fama, che sia stato deposto per 
aver detto ,che Revelliere gli era malto tenuto, 
‘avendolo esso Malo più volte efficacemente 
protetto in alcuni tumulti rivoluzionari. Re- 
velliere protestò di non aver mai udito cosa 
simile; e che considerasse la cosa affateto i im 
possibile + Il soave tono del Direttore parve 
timidezza al ‘guertfere, il quale divenutone 
più baldarizoso disse : Per altro la pigho a 
“paibbo questa deposizione . Reveliere : ed io 
sncora! Allora Maid pose mano alla’ sciabla 
attostandosi fieramente al Direttore dicendo: 
tal” ftrumvirato nom mi torrà certamente 
Ponoté Gil rango: fra poco non potrà più 
Gatsi a delle azioni così arbitratie pil.sno re- 
gno va terminando. Reve'licre fissatolo ben 
in volto gli si aveutò spingendolo nell'anti. 
camera con dire: Come ! disgraziato ! Voi 
irdite minacciarmi colle armi alia’imanto ,imen- 
tre che vi: parlo con ‘semma. cortesia”! 'Biso- 
goa non sappiate, che non ‘ho w° ‘nè di 
sctiable nè di spallette, e che n@ff’ terme se 
don una sola ; cosa, cioè, di far torto' ad al- 
éuno; Andate da’ vostri pari, che vorrebbe. 
ro rovesciare la Repubblica ; andate da' vos- 
tri Gererali( forse sono questi Pichegru , Jour- 
‘dan e Wiliot ) saprete ben; chi m' intendo; 
ion fò conto di essi come di voi . Chi 
non paventa la morte e ta miseria, non tre- 
mi in faccia a nessuno, Voi miserabile av- 
reato ineritato che vi facessi arrestare sul 
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fatto ; ssa ceda la clementa al ‘rigère. Nor 
mi comparite più innanzi, e dite 2° vostri Ge- 
nerali, che nion li temo , e che nulla mi svol « 
gerà dall'impegno di tentar tutto pet la sale 
vezza della Repubblica. Via, e non vi) las- 
«iate più vedere. Malò che non era già sor- 
do, rimontato sull’cavallo andossene di ga- 
loppò senza tampfoce ricondursecol' Ordinan - 
za, che l'aveva accompagnato. — Malò fu 


Anseguito arrestato , perchè gli altri Diret:0- 
. si stimarono , che un guerriere, che ha per 


duto il rispetto ad un loro Collega, potreb- 

be istigare altri insensati ad wna simile irre - 

verenza , quallora restasse immune d’ ogni 

gastigo è dh si fanno i processi in puncto gwiw= 

riarum + 

GRAN BRETAGNA 
, LONDRA 17 dgosto, 

Ha fatta la più grande impressione nel 
Gabinetto di Pitt in tutti i negorianti dell’ 
Inhgilterra 1’ ‘inaspettata nuova ‘della pa- 
ce'trà la Francia, © il Portéfallo , Se ne pre- 
vigono i maggioti disastri pèr"il commercio 


e per la miarinà Brittanica. La tutela di que= 
sto docile pupillo, il Portogalto ,-ci rendeva 


«annualmente “cinque È millioni sterlini. Che 


peccato di essersi costituito im maggiore età! 
Di essersi allontanato ‘dagli amabili Inglesi 
per darsi in Braccio ai: maledetti” Giacobini | ‘ 
Così si esprimono î recenti fogli dell’ Iòghil- 
terra, —— Quantunque molto si parli ci pa» 
ce per ora le apparenze sorio ancora per la 
guetra. Nell’uno e nell'altro caso l' Italia 
sarà libera a dispetto de' Sciovani Cisalpini © 
Transalpihi, Se dunque cs: sognano la pace 
tevendo-in mano yin vece dell'ulivo’, le ca- 
tenè deila Patria; s'ingnnano: ella compa- 
‘siràì come ‘Minerva, c con l’ Egida pétrifica fa. 
tà diventar dil sasso iueti 1 vilissimi schiavi 
i Austria. è e 


ir 
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ITALIA 
BOLOGNA rx Settembre. 

Il Mini:tro di Finanze Ricci, è stato au» 
torizato dal Direttorio Cisa!pino ad emanare 
gl Ordini seguenti. Chetutte le Sorta di gra- 
ni, di legumi di farina , di Bestie da Macel- 
lo, di Polli di Buttira, ed ova si debba da 


tutte le autorità permettere il circolo per il 


territorio della Repubblica Cisalpina non c- 
messi i consueti dazj, i quali saranno dero- 
gati alla pubblicazione del nuovo sistema ge- 
nerale di finanze. Resta perciò abolita qua. 
lunque legge contraria alla presente rissolu- 
zione. Se questi generi dovessero passare iun- 
go i confini dovranno essere scortati delle dov. 
ute licenze gratis instradate dal posto p'ù vi» 
cino , per le dovute cautele. Che i trasporta» 
tori debbano essere muniti di licenza in cui 
sia espricssa la strada da tenersi, il luogo a 


a cui deve arrivare, e la quantità del tras. 
portato, con l'obbligo di riportare il certifi- 
cato dalla Municipalità del luogo suddetto 
della introduzione. Che la libertà di circola- 
zione non dà diritto di far grandi amassi di 
grani , contro le leggi veglianti, queste non 
potendosi permettere, che dai Ministro dell’ 
interno a quelle condizioni che egli crederà 
©pportune. Chi con ciò tentasse d' estrarre i 
generi della Cisalpina perderà il capitale, ed 
il recidivo sarà condannato a pene maggiori» 

Essendo perveruta la Stampa de Dis- 
corso dell’ Ambasciatore Visconti, e della 
risposta , che ottenne dal Direttorio France. 
se al nostro Commissario Caprara, egli ì' ha 
jeri pubblicata a suoi Concittadimi per loro 
consolazione . Essa riferisce, che presintato 
il Cittadino Visconti dal Ministro deg'i af. 
fari esteri al Diretturio , li fece sapere, che 
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tra impossibile @ lui l' esprimere la ricono. 
scenza della Cisalpina alla Francia, poichè è 
debitrice a! valor de" Francesi, ai talenti de’ 
suoi Generali, alla grandezza del loro ani- 
mo della sua libertà, che 1’ unico voto di 
quello si è il rendersi degna delle benefiche 
mire della Francia, desiderando l' unione de' 
popoli Italiani rigenerati, che i Cisalpini sa- 
ranno i più teneri amici della Francia senza 
di cui now ponno esser felici; gli augurò che 
potessero presto godere i frutti della pace, e 
assai felice si chiamò, se nell’ esercizio del. 
la sua carica avesse potuta metitare la loto 
Condiscendenza. Il Pressidente fispose: Che 
era ben grande quel giorno poichè riceveval’ 
Inviato d’ un popolo fattolibero dalla Francia, 
che esisterà felice e gloriose, e di lei alcato; 
che se alcuni menzogneri calunniatori della 
gloria di Bonaparte, hanno avuto il corag- 
| gio di sostenere, che voi siete liberi a capric- 
eio di lai; ciò posto, sarcbbe le stesso che 
dire, che la Francia si dasse a distrusgere la 
libertà dei popoli, ed annientasse tutto ciò; 
che potesse consolidarla, ed onoraria, che il 
monumento di gloria a’ suoi guerrieri, era il 
lasciare popoli liberi in Italia, che il Diret- 
torio li sosterrà con tutta la forza, essea- 
do il suo vote il più ardente , la volontà la 
più ferma, che essi siano felici, che i Cisal. 
| pini abbraeciassero la moderazione mezzo as- 
‘saì efficace per conservarsi quella cioè, che 
è composta di quella finezza di criterio, che 


vi fa afferrare in tatte le cose il preciso lor - 


punto, c Vi conduce senza deviamento per 
Ja giusta strada di mezzo, e composta nel 
tempo stesso di quella verace cnergìa di 
quell’ invitto coraggio , che vi mantiene in- 
concussi sulla linea, che avete segnata, sen- 
za giammai piegare nè per minacce di des. 
poti, nè per tumulti di Popolo, Questa so- 
la sa allontanare la corrutela, il terrore la 
debolezza, ed assicurare la pace, ela felicità. 

Eppure bisagna confessare la verità, GI’ 
iniqui disturbatoni dell’ erdine , i nemici giu- 


rati della Democrazia, i perfidi Aristocrati,;. 
già hanno sparso, che tutto È invenzione, @ 
£&nzione del Commissario , ciò che è stato pu 
blicato,c per dar pascolo ai scimuniti di crede - 
re. Questa espressione s' udì jet sera al Tea 
tro, Ma v' è di peggio, in una adunanza, de- 
Ve trovavansi autorità costituite, si sostene= 
va la falsità del Proclama. Oh Dio! E que- 
sti dovranno essere rispettati? No, che non 
meritano alcun rispetto, quelli che vestit 
della pubblica rappresentanza si fan vedere 
nemici della buona fede, e della felicità del 
popolo. Quest’ empj sono indegni del nome i 
di Cittadini, vili avanzi dello scheletro. dell» 
antica Sovranità, forse non inamuni ancora- 
de’ di lei obbrobriosi delitti. 

Sappiamo da Ancona, che quella Guar- 
dia Nazionale organizzata col consenso e di- 
sposizione del General Allemagne, doveva por- 
tarsì a Siaigaglia, a Fano, e ad «Itri Inoghi 
dove erano aspettati, aceiò vi portassero la li» 
bertà. Essi erano stati guerniti di buon nu- 
mero di cartuccie, con sufficiente treno d’ Ar. 
tiglieria. Ma gli Avi:tocratici raggiri, coper- 
ti della maschera di patriotismo, hanno di- 
pinta sì bene al Generale la difficoltà deli’ 
Impresa, che egli cedette, e sospese la mare 
cia, col dolore universale de’ buoni Patrioti . 
Ma si spera, che non andrà Sempre co= 
sì. 

MANTOVA 4 Settembre, 

I preparativi delli seorsi giorni non fu- 
reno niente minori di quelli, che si erano ve. 
duti fare in avanti. Nel martedì passato ven- 
nero spediti verso lo Stato Veneto molti car- 
ri di munizioni, con dell’ artiglieria, ed in 
seguito è partita ancora deil’ Uffizialità alla 
volta di Legnago, Verona, ed Udine. 

VENEZIA 2 Settembre. 

Lunedì scorso giunse quì da Parigi cen 
sommo piacere il Figlio pel Ministro Sane 
fermo, colà spedito dalla Municipalità - Re. 
cò egli dei Dispacci importantissimi, conte- 
nenti due Memorie, che una presentata dall’ 


Ambasciatore Ottomano al Diretto rio. Esecu, 

tivo della Repubblica Francese, e l’ altra 
dallo. stesso General Sanfermo al Ministro 
delle Relazioni estere della Repubblica mede- 
sima, Ambedue questi Documenti sono sta- 
ti resi pubblici colle stampe, e si sono letti 
nelle sessioni tenute dal Geverno, 

E' stato fatto un rapporto, e progetto 
relativo all’ istitazione della Casa Patria. Il 
Decreto porta i seguenti Articoli, Tutte le 
Amministrazioni de’ Luoghi Pii, delle Fra- 
terne, ed altre Scuale, s.eno ridotte in una 
sola; le rendite tutte sieno accollate in una 
sela cassa, sotto la responsabilità del Com» 
missario; quanto alla località è progettato di 
unire gli Spedali de” Mendicanti, lo Speda- 
letto, la Scuola del Rosario, e la Cavalletiza 
za, ed ivi fare varj Dipartimenti di corre» 
zione per raccogiiervi ammalati, orfani; e 
vagabondi. 

Domenica seorsa il Deputato Dandolo è 
Partito per Udine, atteso colà dal Generale 
in eapite Bonaparte + Similmente sono parti- 
tì a quella volta i Cittadini Monge xe Barta» 
let. Commissarj delle Arti e Scienze, che 
quì si trovavano da qualche tempo. 

Sappiamo da Treviso, che si sone diret. 
ti verso il Friuli varj Corpi di truppe Fran» 
cesi, che accampavano in quelle adiacenze : 
altre truppe di quì spedite, e da Padova, u- 
nite ad alcuni Cisaipini , transitarono pure 
per la grande Armata. 

Portino le notizie di Padova, che quel 
Governo Centrale ha proibitz, la vestizione 

‘ de’ Regolari, ed ha soppresso il Monastero 
delle Monache di S, Marco, dovendo quelle 
Religiose passare in altri Monasreri. 
UDINE 30 Ascs9, 

lì General: in capite Bonaparte avendo 
au torizzato il nostre Governo a prendere al. 
cune m'sure per sollievo della Nazione, è 
stato pubblicato anche il seguente Decreto. 

1l Governo Centrale del Friuli vessidente 
in Udine. 
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La necessità di supplire a’. pesì incom- 
benti a questo Governo per il mantenimento 
dell’ Armata Francese, e la impossibilità di 
più oltre gravitare soprz gli abitanti di que- 
sta Provineia, chiamano tutte le sollacitudi- 
ni a proeurare da’ Beni Nazionali quelle ris- 
sorse, che passono essere a sollievo di ulte- 
riori pesi della Nazione: c petò, consideran- 
do che qualunque credito dell'ex Governo 
Veneto per imposizioni, vendite di Beni esi- 
stenti in questa provincia , 0 per qualunque 
altro titolo, deve devolversi a questa Cassa 
Nazionale; a soccorso delle sue angustie ; 
decreta la devoluzione, incaricando il Comi- 
ato delle Finanze di prendere la più esatta 
conoscenza, e sollecitare la sua esazione. 

Approvato BONAPARTE. 
ROVEREDO 29 Agosto. 

Le lettere dell’ Austria de’ 19 cerr ci ave 
visano, che essendo l’armata Ungherese del» 
la leva generale, composta la maggior parte 
di cavalleria, accampata presso Stein Am-An- 
ger, senza aver saputo il suo destino , il Car- 
dinaì Primate dell’ Ungheria erasi portato a 
Vienna con altri Deputati, per domandare 
lo scioglimanto di quell’ Armata, il cui trat 
tamento costa 150 fiorini il mese ,$S. M. Im» 
peratore avca però dichiarato , che non sole 
non poteva presentemente soddisfare a {questa 
preghiera, ma che conforme a quanto era già 
stato significato a” Gomitati, attendeva chein 
breve fosse riunito alla Cavallesia suddetta un 
proporzionato numero d’ infanteria . Or sic« 
come questa Infanteria è sempre pronta @ 
marciare da un momento all’ altro, credesi 
che quanto prima sì porterà al suo destino . 

Sappiamo che in oltre esiste un piano 
militare jin conseguenza del quale dee venir 
fatto un nuovò reclutamento in tutta l’ Au- 
stria, da cui però saranno esenti tutti i fo- 
restieri, Il Conte di Cobentzel giunse a Vien 
na da Pietroburgo, si disponeva a partire per 
Lilla: questa missione dimostra che Je nega 
ziazioni aperte tra la Francia e l'Inghilterra 
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«ono in gran rapporto col Rapinelta Impe- 
riale. 

OLANDA 

ATA 13 Agosto. 

Dopo che la Costituzione è stata rigetta= 
«ta, si parla già d'un muovo Piano da pre» 
.sentarsi, il che potrà averluogo fra due me- 

si, —— La Flotta è tuttora mel Tcxel. Ale 
«cuni pretendono, che le truppe possano ese 
sere sbarcate fra pochi giorni , dicendosi che 
segnino fra le medesime delle frequenti ma- 
Ixttie, E' ricomparsa davanti al Texella Flot- 
ta Inglese forte di 23 Vaseelli. 
GRAN BRETAGNA 

LONDRA 131 Zgosto, 

Nella motte degli 8 giunse a Spithead il 
Senza pari ,fche fino del dì 31 del eaduto Lu- 
glio aveva lasciata la Squadra dell’ Amiraglio 
Duncan stazionata allora melto vicino all” 
imboccatura del Texel, e che non sembrava 
disposta a lasciare quella posizione, 

Si aspettano gli altri Vascelli della Squa= 
dra del Contramiraglie Curtis, che debbono 

«prendere quì dei viveri, e portarsi a rileva- 
: re Lord Bridport davanti a Brest, 

Jet l'altro giunse tuita la flotta della 
Giammaica ad eccessioac di due bastimenti, 
che crano partiti due giorni dopo degl altri. 
Il suo viaggio è stato dei più pronti tra tut- 

«ti quelli di cui si ha memoria , poichè ella 
‘partì dal Melo S. Nicola il 29. Giugno . Una 
parte di essa è entrata a Spithead sotto la 
seorta della Fregata la Mermaid, ed il resto 
ha fatto vela per le Dunesotto la protezzio» 
‘ne’ della Risorsa. E’ giunto con essa il Gen. 
‘Baron di Montalembert che s: è distinto a $. 
Demingo per Ja sua bravura e mjitari tas 
lenti, 
GERMANIA 
FRANGFORT 23 Agosto, 
Portano le lettere di Berlino ; che il dì 13 


‘to emanato dal Consiglio de’ 


wi si aspettava il Re di ritorno da Pirmont. 


Infatti sappiamo da Hannover cheil dì 1vla 
M. S. passò da quella Città dirigendosi alla 
sua Residenza, A forma delle medesime let. 
tere il prefato Monatcha ha destinato Il Sig. 
de Jacobi, suo attual Ministro presso la Cor. 
te di Londra, per assistere al Congresso di 
Pace. -—— La Gazzetta di Wetzlar riferisce 
che S. M. Imperiale sempre occupata per so- 
levare i sudditi dell’ Impero ha fatto propore 
re al Direttorio Francese di cercare di concer= 
to dei mezzi per ritirare la maggior parte 
delle respettive Trupe, in modo che non vi 
festino da una parte e dall’altra più diroin 
12 mila uomini. La risposta del Direttorio 
non è stata decisiva. 

Un gran numero di Preti Francesi de- 
portati credendo di poter profitare del Decre- 
Cinquecento, 
hanno lasciati i luoghi dove abitavano per 
rientrare nella loro Patria. Sentiamo per al» 
tro che hanno provati degli ostacoli imaspet- 
tati, Dalla parte di Wetzlar ed a Coblenza 
e dopo una detenzione di qualche giorno so» 
no stati condotti oltre la linea, che. occupa» 
no le truppe Francesi, 

SPAGNA 
MADRID 7 Agosto, 

Per mezzo dell’ ultimo Corriere giunte 
alla Corogna dall’Avana, si è avuta la epia- 
cevole notizia che il fameso Vulcano di Qui. 
to o il Paese Meridionale nel Perù ricco di 
molte miniere d’oro, detto il Piecince è im- 
provvisumente sceppiato, e che la sua esplo» 
sione ha cagionati grandissimi danni, di ma- 
niera che tre picceli Governi di quel Circon- 
dario sono stati interamente distrutti, essen= 
do perte sopra rom. persone, oltre il bestia- 
me, il devastamento delle Coltivazioni ,€ 
gli altri incaleolabili danni. 


Goron Ritratti perveti. PMI] Raitre incparaie II - Sacmigiiaii Gna ; vampeern RS Atei gdiitne AIFIIAMI I Rieti crt “NORISOI STATI SI SIT pere 


PER LE STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO, 
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SUP. AL N.21 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 


MERCOLDI 13 Settembre ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA. 


ITALIA 
BOLOGNA 13 Settembre. 

L’ Aministrazione Centrale del Diparti- 
mente. del Reno, ha tolta l’ esitanza comu» 
né , cagionata dal non sapere qual sia la 

- Costituzione, a cui noi fossimo adetti con un 
Proclama jeri emanato, in cui avvisa, chela 
Costituzione proclamata nel giorno della Fe- 
derazione, € stabilita per tutta la Repubbli. 
ca Cisalpina, deve essere pure fa nostra dall 
istante, che noi siam divenuti parte di essa. 

Si è pure pubblicamente Manifestato il 
.moda dell’ esame, specialmente de’ pubblici 
periti , che consiste nella destinazione di 
quattro Professori fatta dall’ Amministrazione 
Centrale, ad esaminare i Candidati, secondo 
il voto della quale la Centrale medesima, o 
li ricusa, © li approva. Approvati che siano 
non più otterranno matricola, cosa proibita 
dalla Costituzione, ma copia dell’ atto della 
loro promozione. -——€@w La Municipalità di 
Medicina, ha spedito un pubblice Manifesto, 
în cui avvisa, che in quella terra sì farà la 
fiera di Merci, dal dì 20 sino ai 29 inclusi- 
vamente. Nei giorni poi, in cui è stabilito 
il proprio Mercato, vi sarà ancora la fiera di 
Bestie. 

Il General Doboroski ha pubblicamente 
invitati i Cittadini della Guardia Nazionale 
all’ unione, all' amicizia della Guardia Pa» 
lacca, nell’ occasione, che i noti dissapori 
sono passati fca quei ‘difensori della libertà, 
e della pace dì questa Comune. Egli gene» 
rosamente ha somministrata pna-somma all’ 
Amministrazione Centrale corrispondente ai 
danni de’ ree'amanti contro que’ Polacchi, 
che per poco tempo non seppero rispettare i 
princ pj. Jeri poi imbandì un magnifico pran- 
zo, a cui invitò lo Stato Maggiore, il qua- 


le deposta ogni avversione, che nata essere 
potesse dall’ offeso onor della Guardia, per 
l' intrigo di que’ nemici, alle di cui perfide 

insinuazioni successe il movimento Polacco 
della notte degli 8, fraternizzò di bel nuovo 
amichevolmente , e stabili la tanto necessa» 
ria emicizia fra queste due truppe. «i Nel nuo» 
vo piano dell’ università di cui abbiamo par- 
lato altra volta, la famosa funzione dell’ A- 
natomia disputabile , che ne’ tempi delle te. 
nebre ha sostenuto il decoro dell’ Università 
appresso le colte nazioni, tacitamente s' es» 
cludeva, e s° escludeva al presente, che cos 
mincia a manifestarsi la Ince. Oh se adesso 
dille tombe onorate potessero alzare le loro 
teste i Balbi, i Galeazzi, i Guglielmini, che 
nel pericolo di questa catedra, settuagenarii 
la sostennero, finchè col Giovane Canuti, 
a'tri si prestassero all’ uopo, non sò se 
ressister potrebbero un momento alla vista 
dello scorno, che si tentava a nostri studii 
senza fremere, ed inveir fortemente contro 
eoloro, che erano la cagione d'un così dete- 
stabile avvilimento. Sperasi però che }' Amm; 
Centrale, si sia presa la cura di continuare 
così bella funzione, anri si potrebbe assicue 
rat con certezza, poichè ben ella conosce, che 
queste cose si promovono, perchè trionfi 1' i. 
gnoranza , E non si ricordano costoro, che 

il Regno di quella terminò il giorno 2, Giu 
gno 1796, per mai più ritornare? -— fap, 
piamo da Milano, che il Cittadino Gio. Pate 
tista Giusti, è stato ncm'nato membro del 
Comitato militare, edil Dottor Gugiie!imini 
membro del Comitato di Finanze, 

MILANO 90 S:tiemire, 
o Un movimento ebbe 'uugo fra le truppe 
stazionate in Monza comaadate d 1 (e ..l 


Lecierc. Gli agenti dell’ Imperatore dsvone 


aver fatto qualche tentativo onde ineculare 
la sedizione fra le medesime, Se la cosa ri- 
wsciva era un bel colpo per l’ aristocrazia di 
vedere 7m. soldati Francesi in disordine fra 
loro , Ma nè gli aristocratici nè gli agenti dell” 
Imperadore vedranno realizzate le loro spe- 
ranze. La saviezza e la fermeaza del Gene 
Leclere ha represso il movimento , e tutto è 
tranquillo, — Sappiamo essere giunto in 
< Torino il Generale Kellerman in compagnia 
di altri Ufficiali , ed ajutanti provenienti dalla 
Savoja » L’ armata delle Alpi essendo stata 
soppressa, siccome pure le divisioni , che la 
componevano, si crede che il Generale sud» 
detto sarà venuto a Terino per puro diporto; 
“quando non avesse ordine di gitare le fron- 
tiere per assicurarsi della demolizione de' for- 
ti convenuta nel trattato di pace; cose tutte 
anche queste necessarie da esaminarsi esatta- 
. mente da vicino perchè si veda , sc si agisca 
o no con lealtà, 

Il Cavaglier Borghese, che finora ha trat- 
tati in Milano gli affari del Re di Sariegna 
suo graziosissimo sovrano , è stato dal mea 
desimo in compensa de’ servizj prestati al 
Real Trono dichiarato suo Ministro plenipo= 
tenziario ‘presso la Repubblica Ciszipina, ed 
in tale qualità sarà domani presentato al Di- 
rettorio esecutivo in udienza pubblica, Noa 
è discaro il veder rinascere le buone intelli- 
. genze fra due. potenze vicine + Gl' interessi 
fra quel Re ce la nostra Repubblica, sia per 
la cessione ingiustamente fattagli da Maria 
Teresa di circa wudici milioni di pertiche di 
territorio appartenente alla Lombardia; sia 
per non aver adempite le condizioni $tipito 
late negli stessi trattati della cessione , sia 
per l’imprescrettibile diritto de’ Popoli di non 
essere venduti a guisa di mandre, potrebbe= 
ro regolassi da buoni amici, e così senza ef- 
fusione di sangue potrebbe rendersi a ciascu- 
no quel che gli spetta. Così la ragione ar- 
ziva finalmente a vinnire l'ambizione dei Re 
salla viriù delle Repubbliche . 


MANTOVA rt Seitembre . | 

Alcune lettere aristocratiche hanno sex 
mînata la nuova per questa Gittà, che Be- 
naparte con imponenti regali abbia fissato di 
guadagnare i Plenipotenaiar) Austriaci, pete 
chè siano più induigenti verso la. Francia. 
Annunziano i carri partiti da Milano per U= 
dine, ripieni di Bisuterie, e di moltissime bel= 
le cose. Non si ricordano poi, che ( suppos» 
ta la verità dell’ ideato) queste cose dovrch= 
bonsi fare colla possibile segretezza. Poveri 
pazzi, a voi tocca a scriver favole, a noi tocs 
ca il crederle, € formarvi il concetto che me. 
ritate . 

Una nuova però, che porta seco una 
fondata probabilità, si è: il fine miserabile 
de” Clichyani. Il Generale Augereau fece 
batterr la generale, e la Guardia Nazionale 
organizzata da Pichegrù, restò pienamente 
battut, 20 Consiglieri dei soo sono stati are 
restati, Carnot Direttore è fuggito, Barthe- 
lemy esso pure arrestato, e gli Emigrati tute 
ti quanti scacciati da Parigi. Dicesi ancora, 
che Bonaparte sarà richiamato dal Congresso 
d’ Udine per comandare alle truppe delle 
Provincie Meridionali Francesi fino a Lione. 

VENEZIA 9 Settembre. i 

Sappiamo da Corfù che il General Gen- 
tili avendo chiesto al'Ministro Francesco Du- 
bajet a Costantinopoli:soccorso di viveri , que- 
sto gli spedì 4000 Chilò di grano, e 28000 
piastre. — Un fortwto incendio attaccos. 
sì la notte di Mercoldì e distrusse l’ osteria 
detta della Scoppa a Rialto , ed una vicina 
Locanda. Le fiamme divoratrici minaccicvan 
i più rapidi progressi senza il più pronto soc- 
corso, Al primn tocco della Campana a mar 
tello, l'ottimo General Baraguery d' Hilliries 
balzò dal letto, e con molta Truppa, u- 
sando di quell’actività, e filantropia che il di- 
stingue, volò al soccorso. Le provide sue cu= 
re secondate da suoiFratelli d'armi dagli Ar- 
senalotti, da molti Ufficiali della Guardia Na- 
zionale, dalla Truppa Veneta di Linea, e dal» 


le nettumne Pattuglie civiche, frenarono il cor- 
so alle fiamme» L’Uffizia! Francese Vial ar. 
sischiò la vita arrampieato su d’ une stabile 
che pochi momenti dopo trollò. Alla lettura 
del rapporto , la Municipalità decretò che 
uno de’ suoi membri si recasse a render gra- 
zie al Genetal Francese e fosse eommendata 
il zelo di quanti si prestarono a salvar gl’ ine 
felici. 
GENOVA 7 Settembre. 

Avnche gl’Oligarchi l’ han fatta da Pre- 
dicatori; la religione era il soggetto de lore 
discorsi, la Costituzione era lo scopo delle 
sue mire, poichè tentavano rovesciarla col di. 
mostrarla distrugitrice del Catolichismo . I 
creduli Paesani animati da costoro naarciaro- 
mo alle porte di Genova, Il General Duport 
alla testa de' Patriotti marciò contro di quelli, 
gl' attaccò , li vinse, Pallavicini, Mari, Via- 
le, Guarnieri e fiesco, sono arrestati assieme 
cor molli rivoluzionarii . Questi hanno con. 
fessato, €he questi ex Nobili garbatissimi gl' 
- avevano permesso il sacco di quella Città. 
Jeri sera furono fucilati due riella Piazza del» 
1a Cava, uno nominato Lagomarizo per aver 
fatto coccarde colla corona, e grifoni ; l’ altro 
detto Rivara perchè capo de così detti Viva 
Maria. 11 sospetto di controrivoluzione e ca- 
duto ancora sopra alcuni preti exgesuiti. 

UDINE 6 Settembre. 

Abbiamo la seguerte notizia officiale; 
non manchiamo di riferirla per eterna dispe- 
razione degli Allarmisti.. 

Signori Allarmisti! Volete sapere quali 
saranno i confini della Repubblica Cisalpina? 
Indovinatelo da questo tratto del Generale 
in capo dell’ armata d’ Italia, 

Gli Udinesi venivan sollecitati da' Com- 
missarj Francesi a pagar la contribuzione mi- 
liture: non aveano mezzi ; ricorsero al Gen, 
Bonaparte, che li consigliò di vendere ì be. 
ni degli Ecclesiastici: risposero gli Udinesi:,, 
‘e chi ardirà comperar tai beni, che ne sarà 
di noi amministsatori prorvisorj, se prestere» 
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smo mar forte a questa vendita ? Rispose Bo- 
naparte : ,, Non dubitate di nulla s voi sare» 
te sicaramente liberi, 
FRANCIA 
PARIGI 22 Agosto. 

La giustizia e l’ umanità ottenero un 
ruevo trionfo nel Consiglio de’ 500 : Emme» 
ty fece una mozione in favore dei parenti 
degli Emigrati.,, Non si può, diss'egli, pu- 
mire senza delitto , ed il delitto deve esser 


provato. Tutte le leggi contro i parenti de- 


gli Emigrati sono fabbricate su d' un falso 
fondamento : tutte devono essere abolite, 
quando noi vogliamo esser giusti. Un Emi» 
grato è civilmente morto ': i suoi eredi sì 
spartiscano dunque la sua facoltà com’ egli 
morto realmente. To propongo dunque, che 
moi restituiamo ai lore parenti tutti beni se» 
questrati : di ciò che è venduto; noi li dofte 
biamo vienamente indennizzare. fi Consiglia 
de’ 500 apprvò questa MOZIONE Senza 0staco= 
lo. -——- Secondo il Giornale il Lampo, la 


accRa che BIS: la” notte del 14 al r5 al Di. | 


Sinai; 


swia, Già 15 giorni prima, (dice il Giorna» 


lista) eravi stata una vivissima discussione e ...° 


t 
+ 


la fermezza de’ due Direttori avea salvata la 
Francia e l' Umanità dalla continuazione de- 
gli orrori della guerra, Di già il Triumvira- 
to avea decretata la rottura dell’ Armistizio, 
e l'ordine di ripigliar le ostilità stava per es- 
ser spedito, quando i due Direttori chiesero 
che .l’espressa loro opinione per opporsi £ 
questa disastrosa misura, fosse descritta nel 
registro. Questa dimanda fece impallidir uno 
de’ tre Direttori, e la questione fu aggiorna» 
ta. Bopo quell'epoca, nuove circostanze che 
annunziavano dal canto dell’ Imperatore le 
meno cquivoche e le più favoreroli disposi. 
zioni alla pace , costrinsero il Dir:ttorio a 
spiegarsi in forma positiva su le vere inten- 
zioni. La spiegazione sè fatta nella notte 
del 15; essa fù viva; ma credesi che ìl rissu- 
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gato: ne sia consolante per l' Unianità, 
. I materiali dele congetture di contro: 
rivoluzione si vanno ‘manifestando, Jeri si 
sone arrestati 7 cannoni, che cette persone 
8' affaticavano onde trarli di sotto a letamaj 
vieino alla porta Meudon, e condurneli via, 
Un facchino passava, son pochi giorni, 
al lavoro con una gerla ben carica, quando 
«essendosi questa crepata, si è visto saltar 
fueri:colla più grande sorpresa delle palle di 
rame (tutti sanno che ogni ferita n' è mor. 
tale.) Si è arrestato il facchino, e il suo 
carico: sembra che i lumi, che somministre. 
1à questa scoperta, debbano essere interese 
santi o 
OLANDA 
ATA 13 Agosto. 

. Diverre sono state le cagioni, che han 

fatto rigettare il progetto di Costituzione 
. Batawa: nel'a provincia d' Utrecht, le diver» 
_se sette di Religione ne sono restate malcon- 
.fente; in quella di Groninga spiaceva il li. 
. vello uniforme di tutte le provincie; la mag» 
ggiorità però dovuta alla provincia di Olanda 
ha rigettata la Costituzione, seinbratale po- 
co democratica. Generalmente si è trovata 
| diffettosa I’ organizzazione del potere esecu- 
tivo, Ha incusso una specie di terrore l’idea 
d’ un Consiglio di stato compesto di cinque 
membri rivestiti di una autorità con la qua- 
le, si è detto che, la libertà, e l' indipen» 
‘denza del popolo Batavo, sarebbero state in- 
6ompatibili . 

GRAN BRETAGNA 
È LONDRA 13 Agosto, 

La fedeltà di M. Pitt verso gli alleati non 
gli ha permesso di fare una pice separata 
collé Franc'a. Il Direttorio di Parigi ha co- 
nosciuta la sua dilicatezza, e mosso da sen- 
sibilità, per di luì onore, gli ha tolti tutti i 
suoi alleati, L' obbjeziene viene così a sva- 
mire + 


Mr ER pr OR I pv E tt I 


I Fogli Inglesi de 18 Agesto pon con- 
tengono nessuna nuova di riguardo; ‘soltanto 
leggesi un indirizzo agl’ Isglesi sugli affari 
d’ Irlanda scritto cen grande enetgìa; 

La.squadra di Sir Pellevv è stata mal- 
trattata da una flottiglia Francese di 2 Va= 
scelli di linea , e 8 fregate, ha perduto una 
fregata di 38 cannoni 1n questo incontro . In 
c:guito una flotta Francese di 18 vascelli di 
linea, e molte fregate, si è messa alla vela 
da Brest. 


Risorse della Repubblica Cisalpina. 
I crediti della Lombardia contro la casa 
d' Austria ascendono a niente meno che a 303 
milioni. Questa somma equivale alla Lom- 
bardia intera. Cosa dunque perderebbe la ca » 
sa d' Austria, se fosse a:soluta da tanto de- 
bito? In questo caso la cessione non impor= 
erebbe altro se non un giudizio di transas 
zione civile fra la Repubblica e 1° Austria, i 
cui giudici sarebbero starii franceri per iscri- 


verne la sentenza. E tanto sangue Francese, 
ed Italiano sparso contra la prcpotenza di 


Francesce I{,c i diritti de’ Popoli, che richia 
mano la loro iibertà, e le facoltà inalienabi. 
li di ciascun uomo per essere a patte del pro- 
prio governo, conterebbero allora per niente? 
E’ necessario dunque, che la Repubbli. 
ca Cisalpina sia autorizzata ad esigerci suoi 
antichi crediti, e che la Casa d’ Austria tac» 
cia ì suoi pagamenti a tempo . Ma donde 
prendere queste somme ? Il Tirolo, la Stiria, 
la Carinzia, Trieste e tutti gli altri dominj 
Austriaci vicini all’ Italia saranno ceduti alla 
Cisa/p na in compenso di tuttociò che deve. 
Deve ancora molte somme all’ antica Repube 
blica di Venezia ; deve dunque Ja Casa d' 
Austria cedere anche la Toscana. Tante ris» 
sorse della nostra Repubblica abbasseranno 1° 
orgeglio Austriaco, e la cessione di quelle 
Provincie non è che un atto di giustizia, 


Ginbotnte ct cre e e non apr > dida GIAN nrostioama VIII Mea 


PER LE STAMFE DEL EL GENIO DEMOCRATICO. 


où 
= Li n 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


O.SIA 
GIORNALE DI BOLOGNA 


ITALIA 

“© BOLOGNA 15 Settembre + 

‘© Per promovere la Militare istruzione del- 
le Guardia: Nazionale nel maneggio d' armi,e 
manovte , diversi Capi-Battaglione, Ajutanti, 
Ufficiali, e Sargenti hanno comineiato sino 
dalla scorsa Domenica a radunarsi nel luogo 
detto comunemente il Maneggio . Colà sì è 
stabilita una scuola alla quate presiede un is- 
truttore destinato dallo Stato Maggiore; che 
insegna regolarmente li principj della Tattica 
Militare che si ‘usa dalle truppe Francesi, Ella 


è veramente cosa che ricolma di gioja li buo» 


ni: Cittadini, mentre che fremono gl’ occulti 
memici dell’ Italica gloria , nel vedere con 
quanto zelo, cd impegno si prestino questi 
individui ad imparare li primi elementi di un' 
arte indispensabilmente necessaria alla comu- 
ne difesa. 


Gioventù Bolognese non lasciate fuggire 
l'occasione. Imparate a combattere, a difene 
dere la vostra Libertà. Non ignorate che ol- 
tre l’utile che recate alla patria, li militari 
esercizj non poco eontribuiscono al manteai= 
mento della salute, e a rendervi agili, ero 
busti a un tempo stesso, Non è egli meglio 
l’ impiegare in tal guisa qualche ora della fes - 
tà che vagare oziosi per la Ciità ? Esercitia. 
moci dunque, ed in tal guisa la Guardia Na- 

‘sionale Bolognese diverià il sostegno della pa- 
tria farà fremere, ‘anzi tremare li esterni, ed 
interni nemici del pubblico bene. 

Ter l’altro all’ Qsteria del More uno fra 
leggionarj Polacci ardì d’attentare alla vita, 
ed alle proprietà dell’ oste. Accorse la Guar- 
dia Nazionale che li arrestò . Un Ufficia! Pos 
lacco volle per strada toglier di mano gl’ at- 
restati ai Nazionali, ma fù costretto a par 


170 
tirsene. Il popolo pure voleva far forza core 
tro alcuni Polacehi disarmati, che volevansi 
oporre alla guardia, per cuiil Capitano fece 
battere il Rappello per chiamare tutti gl’ indi- 
vidui della Guardia di Palazzo all' ordine. 
Chi accompagnò il tamburine , maliziosamente 
lo condusse fuor della Piazza, acciochè il Po- 
polo credesse che si batesse ia Generale, In- 
fatti così fu, pe:chè in un momento si riem- 
pì la piazza grande, e quella di S. Frances- 
co di Cittadini, armati che là restarono, fin- 
chè le autorità constituite gl’ avvisassero in 
nome della legge di tornare alle loro case, 
In questo sollecito quantunque inopertuno 


movimento devesi conoscere il Patriotismo de” 


Bolcgnesi non solo, ma la sommessione gran® 
de alle Autorità costituite mel subito scpa- 
rarsij; Cose, che han dato campe al Citta- 
dito Comissarie di reearle pubblicamente le 
dovute lodi nel tempo stesso che gl’invita al- 
la confidenza nelle Autorità » all’ invito del. 
le quali devono solo ia tal modo prestarsi» 
restando egni atruppamento anche disarmato 
dalla legge severamente proibito. Sapendo 
gl’ officiali d’ inspezione del cantone di S° 
Giacomo, ehe il legionario fu sondannato a 
morte si portarono dal Generale a chiederli 
la grazia, ma egli mon potè accordargliela s 
quantunque molto grato si mostrasse alla lo- 
ro premura e molto penetrato della genero» 
sità delle Guardia Nazionale. Questa matti» 
na alle ore 4 è stata eseguita la sentenza nel- 
fa piazza de'Capuccini. — Jeri fu afissa- 
ta la sentenza di quelbrava Cisalpino accea- 
mate ni su; lemento al N, 17, chelo condan_ 
ma a dieci anni di ferri. 
VERNIO 13 Settembre. 


I} desiderio di libertà per cui furono ece 


citati questi popoli a rinunciare al loro pic» 
colo Tiranno,ed unirsi alla Cisalpina, è sta» 
to sedisfatto dal Direttorio Cisalpino, e dal 
General Bonaparte. L'Avvocato Leoni vero 
Fatriota , già deputato a porgere i loro liberi 
vwotì, fu dal Potere Esecutivo dichiarato suo 


commisatie presso di essi. Vernio perciò è 
stato incorporato al Dipartimento del Reno 
per cai accresciuto questo d'un fertile tertie 
torio conta di più Gna, abitanti, Colà sarana 
no spediti 2eo Polacchi , che precederanno il 
Comissario, e due Segretari, i quali $utti. 
sono aspettati a braceia aperte. Anche i po» 
poli vicini cominciano a sentir volentieri le 
voci di ragione, di giustizia, di libertà, ma 
non hanno goraggio. Anch’ essi lo faranno 
mossi dall'esempio felice de’ suoi vicini, 

Proclama avanzato 4l Popolo' di Vernio 
dal Commissario Leoni. 

Libertà Eguaglianza 
In Nome della Repubblica Cisalpina 
Raimondo Leoni, Commissario Straordi» 

mario del potere Eseeutivo in Vernio . 

Dal Preclama dell’ Am. Cent. del Dipar 
timento del Reno, avrete veduto o Cittadini, 
che i vostri Nemici hanno potuto ritardare, 
ma non inpedire la vostra rigenerazione Po- 
litica; malgrado i loro sforzi l'invito Gene. 
raì in Capo dell’armata Francese Bonaparte, 
ed il Direttorio Essecutivo della Repubblica 
Cisalpina aderendo ai vostri votivi hanno ace 
cordata la libertà, cd hanno costituito il vos» 
tro Territorio parte integrante della Repub. 
blica. Da questo momento siete liberi è ed 
uniti al Dipartimento del Reno, alla di cui’ 
Amministrazione siete iù gran parte debitori 
della vostra felicità, Da questo momento ces 
sano tutte le barbare leggi, ed abusi feudali. 
La vostra legge non è più il capriecio del 
feudatario, ma la Costituzione Cisalpina - 

Qual differenza dall’ esser liberi, e indi. 
pendenti! Qual differenza dal non aver per 
legge , che un ammasso d' ingiustizie, all 
aver una Costituzione, che rende all’ uome i 
primitivi naturali suoi diritti! Qual differen» 
za finalmente dall’ essere isolati in un ango« 
lo della Terra a disposizione di piccioli des 
poti formati mostruosamente da despoti mag- 
giori per rendere viepiù schiavi i popoli, ma 
disprezzati in sostanza dall’uni, e dagl’ al- 


tri all'essere indipendenti, e formar parte d' 


una Repubblica che a pasti di Gigante, và a di- 


Venire una delle più grandi Potenze dell’ En- 


;fopa. Le vostre proprietà saranno veramente 
vostre. La Costituzione lascia a tutti la li- 
‘bertà del loro Culto, dunque la vostra Re- 


ligione sarà rispettata , ed inviolabile. Ve. 


. drete o Cittadini, che fino adesso siete sta- 
‘tì ingannati da vili seduttori, che profittan- 


do della vostra bontà non volevano, che far 
sopra di voi un lucro vergognoso. 

‘To seguito il rimanente. 
GERMANIA 
VIENNA 19 Agosto. 

I Conte di Cobentze! quì giunto da 
Pietroburge , dovea portarsi a Lilla. Ora si 
assicura, che i Commissarj Francesi han pro» 
testato , che in Lilla non deve intervenirvi 
Ministro Cesareo, essendo quel Congresso 
destinate , alla sola pacificazione con l' In- 
ghilterra. 

Si è ottenuta finalmente la liberazione 
di Lafayette, a cendizione, che si titiri in 
America con la sua Famiglia. 

Si è resa manifesta la Convenzione del- 
le tre potenze coadividenti, con la quale ia 


“Russia, V Austria, la Prussia, si garantisco» 


no le rispettive possessioni della lacesata Poe 
Jonia. Fa maraviglia il vedere, che un' usur- 
pazione di sal fatta , un avvenimento preve- 
muto, c seguito da tante empictà sia carat- 
teriszato con i termini più puri della giusti» 
sia, e che l'atto della maggior scelleragine, 
che siasi commessa mai dai tiranzi , incomin- 
si: ,, In nome della Santissima, ed indivi. 
sibile Trinità: se mai per questa Trinità non 
vogliano intendersi le potenze condividenti 
atesse; non sò se di più possa violarsi da’ tie 
tanni quante vi è di più sacro in Cislo , esul- 
la terra, ; | 
GRAN BRETAGNA 
DUBLINO 6 Agosto. 
Ecco le notizie veridiche, che abbiamo 
rilepate sullo stato attuale dell’ Irlanda ; il 
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Redattore ce le somministra : il nostro cuo- 
re inorridisce nell’ immaginarsele, come la 


* mano &' agita, e trema nel deserìverle: ma 


pur convien che si compia a questo doloroso 
uffizio , e si renda nota anche in Italia la 
storia lagrimevole delle inarrivabili atrocità 
ordinate dal Sejano Britannico , in quell’ I. 
sela disgraziata, nella quale il Corrier Mila- 
nese, dice gentilmente: ,, che sembra resti. 
tuita la tranquillità ; ,, quella della morte, 
e delle tombe, dir volea, e avrebbe detto! in 
qualche modo il vera, 

sy Noa si cessa di esetcitare inudite vioè 
lenze in Irlanda, particolarmente nella sven- 
turata contrada di Westmeath, che ebbe a 
soffrire, più d’ alcun altra, crudeliasimi strae 
3j. 1 villaggi di Meevore, Longwood, Kil 
lavaly , e molti altri seno stati ridotti in cea 
nere. Baltimore era stato condannato all" 
istesso destino; ma se ne sottrasse pei, c u- 
na sola casa vi fu incendiata: i suoi abitanti 
però non farono del pari avventurosi, poichè 
essendovi tre compagnie d’ infanteria, e al- 
cut uomini di cavalleria, tatto a un tratto 
pérctrate , si scagliarono bruttalmente su tute 
to ciò , che lor si parò d’innanzi, senz’ om. 
bra di riguardo, nè a uomini, nè a donne, 
nè a bambini, ia modo, che molti sul came 
po riraasero uccisi, ed altri talnaente battuti 
e feriti, che morirono di pei. ,, 

», Le lettere particolari d’ Irlanda riferi. 
scono una moltitudine di tratti di crudeltà , 
che fanno fremere la natura: non vi si vedo» 
no, che massaeri, e incendj. Quella deplo» 
rabile Regione, va soggetta a tutti gli orro» 
ri commessi già in Francia dai Carrier, e dai 
Le-Bon. Ma i pubblici foglj non hanno le 
libertà di delinearne l' orrido quadro. Due 
volte i Soldati hanno distrutti i Torchi della 
s» Stella del Nord; ,, har demolita la Casa; 
in cui questo Giornale si componeva, e gli 
Editori somo stati costretti di rinunziarvi . T 
giornalisti deggiono dunque riempire i loro © 
fogli de’ racconti delle feste, che si fanno 
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dagli uomini in carica, € de’ loro elogi? ,, 
Ecco pertanto, ghe il terror Reale con- 


tinua a regnare sulla sgraziata Irlanda, non - 


disgiunto dalla più feroce inquisizione ; regna» 
no i carnefici; in ogni lato satelliti armati, 
che portano la costernazione, lo scempio , la 
morte, e l' incendio: dovunque scorgesi la 
truce desolazione , e l’ orrenda immagine di 
Pitt; anzi Pitt in persona, Oh nazioni delle 
quattro parti del Mondo., fremete! Non si 
stermineranno una volta tutti codesti furi. 
bendi Tiranni insaziabili di umano sangue, 
mcmisi implacabili della libertà, della ragione 3 
e della virtù! 

s<«.. SPAGNA 

em... MADRID 7 Agosto, 

; Cadice è sicura da un borbandamento Ire 
nua. ma le misure, che prendonsi dal Go» 
verno Spagnolo per continuar la guerra, son 
pecho energiche, lente, e piene d’un aria d' 
jadiferenza , che rende gli Inglesi sempre più 
a:daci, e.il popolo malcentento, La Fran. 
cia je qualunque Repubblica, dovranno sem- 
pre contar poeh'ssimo sull’ alleanza de' Re. 

LE FUCINE DI VULCANO. 

Un Giovine pittore s’ è prefisso di es- 
porre ne la prima opportunità al Popelo un 
Quadro , 1’ allegoria del quale ha qualche vi 
vacità. Questo Quadro rappresenta la Sala 
in cui si raduna la Reale Società di Clichy. 
Scorgesi nel fondo una fucina fabbricata con 
materie vulcaniche, e nel suo ardentissimo 
focolare alcune membia sparse d’ un metal. 
lo grossolano; quivi. un braccio, colà una 
gamba, lì presso un busto senza testa; poi 
dei fiori d. giglj, uno scettro, una mane di 
giustizia ec, — Molti uomini pallidi, eli. 
vidi. ‘sembrano, ‘occupati del pensicro di ali- 
mentarne il faoco. —— Camillo Jordan (il 
Lionese) vi getta dentro de” plichi d’ un cap- 
porto sulle campane, e sulla rigione de 
suoi padri, come pure sull’ apcl.gia delle 
Compagnie di Gesù, e dei Scie. —— Vau 
anc, e Pastoret, sollevano a fatica. sugl; 


orli della fucina un gran eesto ripieno di di. 
scorsi contre i cittadini, che si riuniscone 
per parlare di questioni politiche | —— De. 
larue sta aprendo una gran bocca, mostra il 
furore negli occhi, e s° agita e contorce co. 
me un dannato; quindi getta nel fuoco gran- 
di denuncie di grandi cospirazioni. 

All’ un de’ lati il General Pichegru, vol. 
gendo altrove i suoi sguardi, tieae in una 
mano: alcuni rami d’ alloro, ‘quasi appassiti, 
e coll’ altra un involto di carte aventi pe: 
titolo = Granatieri, Cacciatori, e compagnie 
a cavallo della Guardia Nazionale = = Egli è 
in procinto di gettarle nelle fiamme; ma la 
riflessione, il pentimento , il rimorso , 'sema 
brano arrestare il suo braccio. -— Posto 
accanto alla fucina M. Pitt, fa giuoeare con 
una mano il mantice, e coll’ ‘altra presenta 
una borsa di ghinèe ai lavoraoti per animarli. 

Distingucsi sopra un primo piano unia» 
cudine. Aubry, Vauvillers, Henry, la Ri» 
vière, Relonnieres, e Rovère, vi manipola. 
no a gran .eolpì di martello una testa’ assai: 
grossa; 1nssomigliante a quella di Bacco al 
la quale 8° affaticano di fissare una corona 
formata di fiori di giglio, ma ella sj stacca, 
malgrado i loro sforzi, e la testa melani 
cade in pezzi. —— Sullo stesso piano. trovasi 
una cassa mezz’ aperta. Dal lato che offre 
la faccia, sta scritto in grandi caratteri — 
BLANCKEMBOURG -— Vi si vede un 
manto reale, nna toga da cancelliere, de 
cordoni di tutti i colori confusi, e misti con 
de’ ferri, delle manette, e delle catene, cenmia 
AI estremità del. quadro leggonsi questi vere 
si Francesi. ,, 

s9 ©’ est en vain que Clichy travaille 
sans relache 

, Dans son .antre dèsert è nous forget 
un ‘Roi : : 
ss Pour lui donner du, NERF ee Cyclo 
pe ct trop lìche 

ss Et se sert d' un métal del trop maus 

vais ali. 


SUP. AL N. 22. DEL DEMOCR LATICO 
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O IMPARZIALE. 


SABBATO 16 .. ANNO I. DEL LA REPUBBLICA CISALPINA. 


MILANO 13 Settembre, 

I Generosi servigi prestati dal Gen, Col- 
li all’ Umanità, spezialmente nella campa» 
gna della Romagna, e nello spettacolo di Mi- 
lano , gli hanno ‘meritata una pensione dalla 
generosità dell'Austria, Ciò che è più bello, 
€ più interessante, si osserva nella nuova 
scielta del Generale Pontificio caduta sulla 
persona di Provera, essendo già tutti persna- 
si a.quest' ora, i egli non potrà degenera. 
re dal suo antecessore, ‘nel ciso she Gis 
salpini volessero fare un qualche movimento. 

Il Cittadino Moscati del Direttorio Ci- 
salpino è ammalato da pochi giorni, nei qua» 
li si è sproporzionatamente dimagrito., Dice“ 
si, che nel secondo giorno di questa malattia 
facesse il suo testamento, assicurando i pre- 
senti della sua morte. Per Milano è genera» 
le il sospetto, che abbia preso il Veleno. 

II Sig. Generale Kraitz, che tanto im- 
pudentemente passeggiava le strade Cisalpi- 
ne; è stato jeri condotto da Piacenza, dove 
fu arrestato per motivi di molta importanza, 
A proposito di tale arresto si sentirono mol. 
te chiachere, chi diceva che lo era stato per» 
chè scoperto d’ aver quì fatta la nota de'Gia- 
cobbini da mandarsi all’ Imperatore, onde fos- 
sero all'uopo conosciuti (al ritorno delle trup- 
pe Tedesche, e del governo di miele della ca- 
sa d’ Austria ) altri, che venisse per prende. 
te il piano delle Fortezze, al caso di feroce 
attacco; altri finalmente, ed i soli forse, 
ehe abbiano colto nel segno, assicurano , che 
egii sia alla testa diuna congiura, la quale do- 
veva scoppiare fra poco, se gli affari di Pa» 
tigi, e di Genova non avessero avuta l' csito 
felice per i Latrioti, 

Sappiamo da Udine, es'ersi scoperta u- 
na trama da Napoli dirammata sino a Vica- 


na. I principali sono un pajo di questi agen- 
ti Diplomatici garbatissimi. A quest' ot: de 
vono essere stati apposti i sigilli al'e carte di 
diverse birbantissime Eccellenze . Speriamo 
d' avere di ciò, più decisi dettagli. E’ però 
certo, che ricevono dal Quartier genera'e d’ 
Udine ordini pressanti, per metter tutto sul 
piede di guerra, che sembra ormai inevita» 
bile. 

Magnani ex-Membro del Congresso di 
Reggio, ex. Direttore Cispadano, ed ora Mi 
nistro Plenipotenziario della Repubblica Ci= 
salpina presso il Re Sardo, ha ricevuta, e 
renduta la visita all’ Emigrato Conte Keven- 
huller, 1’ Autore del Congresso di Voghera, 
il promottore di tutti i torbidi, di tutte le se « 
dizioni, che si vorrebbera suscitare nella Ci- 
salpina, ed ha avuta con lui una conferenza 


di più ore. Son certo, che il Direttorio ri- 
chiamera subito questo Ministro, e non per» 


metterà, che i nostri Ministri siano in coali 
zazione soi nostri Traditori. 

Corre avcora per Milano una Copia d 
una letrera che dicesi diretta al Direttorio da 
questo stesssa Ministro, Ella è del tenore se. 
guente. Grazie a Dio stà bene, il Re è de 
Migliori Sovrani , precisamente ne sono inna- 
morato . Io mi diverto . Qui si gode perf.t- 
ta calma dopo, che si sona Facilazi i ì Patriot= 
ti. 

Salute, e Rispetto. 
GENOVA 9 Settembre. 

E' stato spedito a Polcevera un corpo di 
2Mm. e 400 nomini specialmente volontar), per 
disarmare quegli abitanti. Tutto è tato ese» 
guito con ordine, e gli accieccati Vallani 
cominciano ad aprir gli occhi, conoscenio | 
inganno. Una simile spedizione s’ è fatta a 
levante verso Chiavari, e Rapallo in tante 


«i trama s' 
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galere, e bastimenti, per pacificare gl’ insor- 
genti di Fentanabona + Anche nei feudi nuo- 
+ vamente incorporati è necessaria qualche mi- 
sura, ecsceituato Arcuata. Contiavano ad ar- 
tivare tutto giorno pace sani prigionieri; oggi 
è giunto il Parroce di Morta, il Capellano, o 
il Curato di Rivarola , ed un altro Rettore. 
Questa sera all’ Ave Maria si sono slegate 
le campane, e le Monache subito si son ca» 
Minciate a rifare del tempo, in cui non le 
hanno suonate . 

Si attendono 4m. Patrioti, la di cui van» 
guardia di 1400 circa, erano questa mattina 
a Voltraggio , e questa sera saranno verso S. 
Pier d’ Arena . Si sa certamente, che questa 
è ordita in Pisa) dove si era mac» 
chinata una ceontrorivoluziene, in tutte le 

città rivoluzionate d' Italia. Stia all’ erta 
perciò la pubblica vigilanza principalmente 
sopra ‘Milano , e Pavìa. 

Gli cx Nobili arrestati ascendono a 46, 

FIRENZE ia Settembre. 

I Frati di Bada, degli Angioli, e dci Sere 
vi hanno sparse nuove da loro asserite aus 
tentiche, e da sicurissime lettere derivate, 
‘che portano certi articoli di pace fra l' Impe- 
ratore, e la Francia, dai quali sarebbe rissul- 

tato eterno lo scorno al Vincitore. Fra le 
molte e belle invenzioni, v era la cessione di 
. Mantova, della Terra ferma, di Venezia, di 
Bologna all' Austria. Belo era il vedere di 
continuo i nobili andare, € venire a gara, 
quasi processienalmente , da que’ garbati Re- 


* 


ligiosi, per prendere copia di quelle infami. 


invenzioni ;ìl Jeggerle , che facevano con tra. 
sporto , il rieopiatle, comunicatsele, comen- 
tare; e dopo d’aver detti mille orrori contro 
la Repubblica Cisaipina, comune era la con- 
clusione, che questa così avrebbe presto fi. 
‘nito, unitamente a que' ladri, assassini Ita- 
liani amici della libertà. 
FRANCIA 
PARIGI 4 Setteszbre. 
Non era più | augusta rappresentanza 


di un pepolo libero il Consiglio de’ sco, ma 
il Ministro delia perfidia della Coalizazzione , 
di Pitt, e dell’ Austria, Da lungo tempo vi 
si scorgea una marcia costante, che tendeva 
alla distruzione della Costituzione e-della Re- 
pubblica. 

Il Direttorio Esecutivo, le armate, i 
patriotti erano già da lungo tempo in ale 
larme: Ma bisognava verificare i sospetti , 
affin di poter opprimere con la spada del- 
la legge i nemici della Libertà, finalmonte 
il Direttorio Esucutivo ebbe nelle mani i do. 
cumenti autentici dell’ ordita controrivoiuzio « 
ne. Parte ne deve all'Armata d’ Italia, parte 
ai bravi patriotti, ma tutto all’ Esscre Sup re= 
mo, che vuole salvata e stabilita la Repub» 
blica, e che ha fatto vedere che la salute 
dei popolo è ia legge suprema. 

Quindi nel 18 Fruetidor il cannone d' 
allarme tuonò fra le mura di Parigi.I Com- 
missarj d’ispezione della sala de' due Consiglj 
formavano per la loro riunione un. comitato 
ineostituzionale. Furono investite le sale de’ 
due Consiglj, 54 membri furono arrestati, fra 
questi gli antesignani della controrivoluzione 
Bo;sey d'Anglas, Rovere, Bourdon del’ Oi. 
se, Pichegru. Si decretarono similmente’ di 
arresto Barthelemy e Carnot, complici de” 
membri realisti de' due Consiglj. Il primo è 
guardato a vista, il secondo è fuggito. La 
controrivoluzione dovea scoppiare a momene 
ti, si assicura che un certo Dauversna de Prc» 
sle ne ha dati i primi indizj, quell’ istesso 
che trovavasi implicato nella congiura di Brot- 
tier e di Laville-Heurois. Si è pubblisato nel 
tempo istesso un proclama del Direttorio, on- 
de giustificare la sua cendotta, egualmente 
che nn arresto contro chiunque ardisse di par- 
lar a favore di Luigi XVIII. , d’Orleans ;0 
della Costituzione del 1793 . L’Ammnistra» 
zionc Dipartimentale della Senna è stata de. 
stituita. Si sono spediti de’ corrieri con ordi= 
ni di far lo stesso di tutte le Amministrazio» 
ni Reali degli altri Dipartimenti , La corrispoa. 


Hi 


‘denza fra Mr, D'Entraigues e Boissy d' Anglas 
è stata impressa, e resa pubblica, Il Consi. 
glio de” 5co attualmente tiene le sue sessioni 
all’Odeon, quello de’ Seniori alla’ seuola di 
Chirurgia nceii’ istesso quartiere del palazzo 
del Direitorie. Parigi è tranquillo : tutti ‘i re» 
pubblicani son contenti, la patria è salva. 
Notizie posteriori assiesurano che Carnot 
sia stato arre.tato ai giardini nazionali, che 
un ordine si è dato per metter subito ia li- 
dertà tutti i Patmotti detenuti ia tutti i di= 
partimenti della Repubblica, che Mercau è 
state richiamato dal comando dell’ armata di 
Reno e Mosella, che i preti refratarj, e gli 
emigrati rientrati , sono stati posti fuori del 
beneficio della legge, che i membri arrestati 
de' due Consigli seno stati consegnati alla 
commissione militare della XVII Divisione, 
Sono pure stati arrestati tremtatre Giorna- 
listi quasi tatti stipendiati da questo parti. 


to. Di tutto ciò si attendono ulteriori schia- 
rimenti. 


Quest’ atto grande, giusto necessarie , col 
quale il Direttorio ha salvata la Francia , non 
è prescritto daila Cosutuzionej ma appunto 
perchè egli era grande, giusto e Recessario , 
appunto perchè onora i suoi autori, del no- 
me di salvatori, e Pazn della Patria, convien 
confsssars , che 1a Costituzione, la quale non 
prevede tal caso, è imperfetta, e che ha bi- 
sogao d'essere migliorata + 

Niente vi è d: più rispettabile, che i prinsipj 
stabiliti nelia tLostituzione , ma per avven- 
sura , essi ancora sono più fatti per nazioni 
pure, e noa per quelle giù corotte , essi supe 
pongono gli uomini come dovrebbero essere, 


e non come sono, Allora il Governo , e la: 


Nazione ha in mano quella forza ; che è suffi- 
èi ente per regolare degl: uomini dolci, e vir. 
tuosi, che la rispettano, ima non già quella 
per frenare degli uomini feroci, immorali, i 
quali non possono esser frenati se non seda 
leggi robuste, e spesse volte di circostanza; 
uomini, che hanno stancata la mente deile- 
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gislatori, i quali, depo Aver messa inoperra 
inutilmente per contenerlì la. religione , non 
hanno potuto domatli , che colla forca, Questa 
osservazione vera e fatale è sfuggita ai Le- 
gislatori, che han raggionato supponendo una 
calma, che non esiste mai in fatto. 

La Repubblica Cisalpina frattanto giei. 
sce, ed è resa ognor più sicura, c più grani 
de da questi avvenimenti. L’ Imperatore, 


che. sperava ne’ suoi amici di. Parigi, s' ap- 


presta a laseiar per sempre, ed interamente l 
Italia, ad evacuare l’Istria, e la Dalmazia; 
la pace riconduce l’ abbondanza. Un Corpo 
Legislativo formato tutto de’ più ardenti pa- 
triotti ( giacchè troppo si è veduto quanto sia 
dannese l’ ammettervi degli amici dei Re ) 
formerà provide leggi , distruggerà abusi , come 
batterà errori, punirà le colpe, cd ibei gior- 
ni della Repubblica Cisalpina, ormai Italia» 
ma, incomincieranno , 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Agosto, 
| Il trattato inaspettatamente maneggiato 
fra. la. Francia, ed il Portogallo , è stato 
molto sensibile alla nostra Corte. L' ore di 
Pitt comincia ad essere sparso inutilmente, 
Poco fa a quest alleata furono accordate 
20000 lire sterline in sussidio, ed in effetti 
militari lire 700. Perciò si dice, che una gran 
rottura succederà fra l'Inghilterra, c quel 
Regno, essendo forse imminente una, spedi- 
zione contro ii Brasile. 
La forza armata dell’ Irlanda consiste in 
4om. uomini di trupp2 regolata, 24m. ua« 
mini di truppa di banda, e 34m. volentarj, 
che formano un totale di 98m. guerrieri. 
Il debito nazionale dell’ Inghilterra coma 
presovi l’ ultimo imprestito è attualmente di 
408 millioni, 65sm, e 570 lite sterline, i di. 
cui interessi formano ì’ annua somma di 16 
millioni, 272m. e 597 lire sterlins. Dal di 
$ Luglio 1795, sino al s Luglio 1797, il de. 
bito si è aumentato di 62 muilioni, 157m. e 
302 lire sterline. 
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x GERMANIA. Ha 
' VIENNA 20 Agotto, - | 0" 
Un Uffiziale dello Stato. Generale ha 
‘presentato. a (8, Me Cesarea l’idea d' un 
nuovo genere di Pontoni, di cui si è fatto 
nei giorni passati il reiterato saggio sul Da- 
nubio, in presenza di questa Generalità, e 
degli Uffiziali dello Stato. Si erano messi in 
acqua due piccoli battelli di più basso berdo 
«del solito , e legati con un ponte. Vi si era 
no posti 50 fucilieri, i quali con indicibile 
prestezza facevano tutte le manovre militari 
tanto contr’ acqua, che giù per la corrent:, 
‘é furono rapidissimi nel traggittare, In un' 
‘altro giorne vi si ‘erano postati So artiglieri, 
‘con 2 pezzi da campagna, i quali pure icce- 
ro :le diverse loro evoluzioni, onde se n° è 
giudicato di molto rilieve il loro uso, anche 
nella balistica. Codesta iavenzione è preéferia 
‘bile ai soliti pontoni, stante che la soldate. 
sca vi può varcare tuttì li fiumi nel maggior 
silenzio, e con ogni rapidità, e volgersi per 
le difese verso ogni lato . Li due battelli si 
reggono sull’ acqua da 4 uomini, e ponno 
«essere .trasportati per terra sopra carri da ue 
‘ «cavalli, e sulle strade disatrose da 4,5 è 
‘progettato di munisne tutti li reggimenti, che 
Yi condurran seco insieme coi cannoni da 
campagna. Per il tragitto della cavalleria si 
costruiscono dei battelli di maggior mole. 
Ad onta di tutte le speranze della puce, 
‘tutte le disposizioni fanno presagire una nuo- 


va esplosione d'un incendio devastatore ;- La 
Cancelleria di Stato è in una straordinaria 
attività, e vi ha grandissima parte il Conte di 
Cobenzel ritornato dalla Russia. $i lavora 
notte; e gierno col maggior impegno n:}le 
fonderie, fabbriche d’ armi, arsenali cc, € 
già è tutto allestito per far tradurre le opere 
terminate alle rispettive armate, e fortezze, 
TURCHIA 
COSTANTINOPOLI 10 Agosto». 

I rapidi progressi dei ribelli della Rome- 
lia. il loro numero, e la loro arditezza sono 
di tal maniera cresciuti, che già stanno avan- 
no le porte di Adrianopoli, e favoriti dal 
terrore , che spargono., ardiscono : per.ino 
di minacciare in numero di 3 a 4me unacit=-o 
tà, che conta 150m. abitanti, Essi hanno 
bruciato una gran quantità di Villaggi, tra* 
quali Orta Recce, grossa terra presso Adria - 
nopoli. I loro Capi sono Kara-Hassan, € 
Kara -Faifi, che seno, com’ essi; abitanti di 
Maati. Passevant Oglù non comparisce ta 
loro, ma non si dubita, che queste mosse, 
non sieno un piano di lui. .-Alà Pascià Beg- 
lesbeg di Natelia è'incaricato dalla Porta di 
liberare la Romelia da tal gente, che fa spa- 
ventare persino la Capitale stessa. {l suddete 
to Pascià si trova quì da 4 giotni, ei ha so- 
lo 3 in 4m, uomini :il resto della sua Arma” 
ta dee portarsi presso Ga'liopoli, passando 
quello stretto, e quindi congiungersi a lui. 


« OPUSCOLI SORTITI DALLE NOSTRE STAMPE, 


«La vera Storia dell’ assasinio d’ Ugo Basville in Roma con note som- 
gi inistrate da un testimonio occulare del fatto, 


Discorso al Popolo di Bologna intorno al 


metodo praticato dalla Repub- 


‘ ‘blica Francese in fondare é proclamare la Repubblica Cisalpina, 
Il Raggionatore scomunicato ossia risposta alla relazione. intitolata la 


‘Scomuuica scomunicata dalla ragione. ta 
È qpegaanee cora minna Sri reni (0 nie i) ir der sn E Cresci Rep erre e Lutemisiali meme dina i renne] 
——_ Sono pregati i Cittadini, associati a questo foglio che non avessero fa° 
vorito l’ anticipato di pagarlo, di:igendolo al Cittadino Floriano Canetoli 
Librajo sotto le Scuole all' Insegna di S. Camillo. E; 
i PER LE STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO, 


N i. IT zz 


Sane ETALIA: 
‘iii BOLOGNA 18 Settembre. 
cy; Se.il prosseguire le prerogative. de’ For. 
Bri , fu stimato, due mesi sono, una cosa vane 


=. taggiosa. al: pubblico, ed utile al privato, 


dalla- Municipalità di S. Francesco, benchè 
‘fosse un atto per ogni ragione . incostituzio- 
nale, jet l' altro s' è stimato meglio l’ abo» 
Jirle.dall' Amministrazione Centrale, lasciano 
‘go in' libertà d aprire i Forni, a chi voglia 
fabbricare qualunque. sorta di pane, dando 
‘però le cauzioni necessarie dalla legge stabi» 
lite., Una cosa sola v° è chi non comprende, 
cioè. perchè li Molini di Bologna , venga- 
no ad.ottenere una privativa, poichè tutti 
i Fornari sono obbligati a colà macinare. A 
‘primo. aspetto la cosa: semb:erebbe giuse 
ta, ma nfiettendo poi; che i Molinari di Bo- 


a ii | OSIA . di 
va. GIORNALE DI BOLOGNA. 


Sto 


ear: 
ser 


lagna, devono per le Molitute. de’ ‘Fornari, 
prendere il sola 6 per cento. restando. il. 
vantaggio , che ne viene per cià apro della. 
popolazione, pare, che la pretesa privativa, 
sia piuttosta del Popolo, che del: Molino, 
perchè quello acquista un certo diritto sopra 
i’ accennato. vantiggio,, the. potrà togliersi 
difficilmente. Sia dunque dato il dovuto. ene 
eomio:, ‘che merita la premura dell’ Ammi- 
nietrazione. Centrale, poichè chi fa. bene: dee 
ve. gssere mgritamente lodato; 

: Non sò. però se sa piuttosto degna di: 
Liasimo lex Comitato Cispadano; il quale: 
accprdò all’ Arte de’ Speziati di Bologua: la 
fabricazione della Triaca in quest’ anno. Oee. 
Cupato in affari di rilevanza , (in quello fra. 


“gli. altri di volere. 55 copie di.tutto ci d,-she 


usciva. da' Forca de' Stampatore a ‘non: «qstan, 


18 


sè il grave danno, che.a questi ne véniva)}" 
nen avea avvertito , che con ciò dava stito a° 
due cose incostituzionali, La prima coll’ap. 


provate tacitamente un Arte, pressochè inu- 


tile de’ Speziali, posta la vigilanza del ‘Pro-' 


tomedicato sopra le Speziatie, ed i Ministri, 
La setonda di confermare una privativa della 
fabbrica della Triaca a quest’ arte, quando 
quell’ elettuario si potrebbe comporre da qua. 
‘lunque Faechiné -di Spezieria, che sapesse 
leggere .l’ Antidotario, a cui li fossero le do« 
vute droghe somministrate. Alcuni Speziali 
banne fatti j dovuti ricorsi al Governo per po- 


— ter fabricarla nella loro bottega . E’ ragione- 
 volmente’, perchè la Costituzione” parla chia-' 


te, e ‘se quei, Che componevano l’ arte ape 
‘poggiati all’ Aristocratico Comitato, l’ hanno 
voluta fare , se la tengano; e lo soffrano in 
pice + = La Cosa comincia andar male per 
i Prepotenti. Sabbato alla parata de” Nazio= 
nali il Cittadino V. che per godere ?’ amici- 
«214.de' capi delle trappe, credea che le fos. 
se lecito I’ usare la forza , maltrattande gli 
. affolati Cittadini con un ferro, tanto più o- 


; “.dioto, quanto proibito dalla legge medesima 


Si sellevò il. Popolo, che lo cominciò a fis« 
chiare, egli minacciandolo s° accostò: al Gen. 


aland ; che gli voltò le spalle; simile com- . 


plimento ottenne: dagli altri Officiali' Franee- 
| si; e Polacchi. Ciò veduto dal Popolo P ine 
calzò più da vicino, e lo costrinse a rifug- 
giarsi nel Palazzo Nazionale; dove colà ri- 
mase fino a sera avvanzata . ee, 
Anche nel Territorio della Municipalità 
di Endrio prepotentemente'si son divertiti . In- 
camminata una squadra di Guardia Nazionale 
per arrestare un delinquente ; quando arrivò 
al luogo destinato . sentì suonare campana ‘a 
Martello. Di poi si vide circondata da una 
ventina di Birbanti, eguali a quello , che si 
doveva arrestare, per cui fu d’ nopo il cedere 


e lasciarsi condur psigionera. Cittadini Municie . 


palisti.lonerde.la Guardia è offeso 1a pute 
blica quiete è in pericolo, què vi ‘vuole una 


buona , Détisoeratica” Vigilanza. 
| Questa mattina È statofusilato un guase 


| fatore nella piazza d'armi per aver eacciate 


alcune coltellate al proprio Capitano . - 

Il Gen, Bonaparte, per mezzo del Dire= 
torio Cisalpina ha notificato ai Cittadini , che 
lascia tutta l’ autorità ai Comitati, neltem- 


po della sua assenza da Milano. 


MILANO 12 Settembre. 

Jer l'altro fu amesso a pubblica udienza 

il Ministro Sardo Borghese. Egli fece un dis- 
corso pîeno d’unzione, e parlò molto di gius-o 
tizia, di Religione , di Legami, di vicinanza, 


‘ d'unità. ll Presidente Serbelloni li rispose ia 


termini amichevoli e con repubblicana digni» 
tà facendo più volte risuonarla sala delle vo- . 
ci, Sovranità gel Popolo, e Libertà. 
Sappiamo da Turino, che al povero Dott. 
Boyer , e ad un Officiale di Cavalleria Ber. 
tav si formò un processo in fretta eon meto» 
do regio-rivoluzionario. Non s’ ebbc riguar- 
do alla santisà del giorno 8 Settembre perciò 


‘ ne Alla religione de padri nostri, perchè srat* 


tavasi di trarre a morte due Patrioti. Boyes 
fa tormentato con tre ore di carda nell’ os. 
curità della notte, e nella mattina del di 9 fa 
fucilato con l’altro. Avea trecento testimoni 
della sua innocenza; ma s' è voluto creder piut= 
testo ad un sol denunciante . Bertav s' era. 
molto distinto nella battaglia di Mondovì do - 
ve combattendo fedele al'suoò Sovrano ripor- 
tò molte ferite. Si vede, che n'è stato otti= 
mamente ricompensato. Sudditi imparate’. 

- Ma perchè mai tanta fretta? in due giora 
Di processire, sentenziare, eseguire ? Ma si 


‘temeva dall’ empio Tribunale, che Bonaparte 


fossé potuto interesarssi a loro favore . Ima- 
ginate infatti quale è stata l’ accusa più nota- 
bile di Boyer? E' stato convinto d'amicizia, dì. 
corrispondenza col Cittadino Villetard attual 
Segretario di Legazione della Reppubblica 
Francese a Venezia. Dunque Boyer è stato 
«condannato dalla rabbia Reale per essere un 
Patriota , E° potranno obliarsi sì fattì orrori è 


7 ip E 4 pati 


pi Settori! detrattori ‘della Glorid di Sonne 
parto, il ‘Democratico. dmparziale ha prepa- 
rato .un colpo mortale anche per voi. Ecco- 
lò.Fu spedito a questo Generalé un ordine 
dal Direttorio Francese sottoscritte da Carnot 
Presidente, e da Bartelemy Diret. Segr., che gl’ 
‘ingiangeva di fare la pace a qualunque costo, 
© sacrificio, che potesse fare la'Francia. Bo= 
‘maparte , e gl'altri condottieri dell’ armata d' 


Italia, che sapevano i raggiri di questi scel... 


leriti. viddero, che era cosa necessaria il tem= 
‘poreggiare , e ritardare così il congresso di Udi- 
ne; per scoprite ancora, se-vi fossero mono» 
- polj fra i Ministri Diplomatici dell’ Impera- 
tore. Intanto chi era destinato al bene del. 
la Francia ha avuto l' agio di scoprire la con- 
giura , e di presentare il piano al Direttorio, 
e Bonaparte è arsivato ad Udine per salvate 
l’Italia allora quando già aveva alla salveze 
‘2a della Francia provveduto.» Sunque Bona- 


parte non è il salvator della sola’ Italia, mal 


di tutta la libera Europa + Che ne dite po- 
veri Atistogratici di tanto Eroe? Aviete più 
il coraggio di ‘dune male ? Ah; non comoyen- 
dovi. questo fatto, se non siete. ogli uomini più 
stravaganti del Mondo s siete sicuramente i più 
pervezti , 

‘ GENOVA 9 mea . 


Quì continua la calma ristabilita , e con- 


tinuano pure gl’ arresti degli ex Nobili, e 
de* preti fanatici. Si assicura, che fra gli ar- 
restati, come rei di. eontrorivoluzione 3 v° È 
il Sig. Martini, Consele di S. M. Sarda. 
Questi, scostandosi dai principj del diritto 
delle genti, avea fomentata;. e favorita la 
controrivoluzione » Si sono trovate presso di 
lui moltissime costituzioni contrafatte, pare 


ticolarmente negli articoli, che riguardano i . 


culti, e qualche altra corrispondenza. liberti- 
cida . Si noti ancora, che i Pozzolaschì sud- 
diti di S. M. Sarda, si sono uniti in gran 
numero agl’ in'orgenti, ed han data mano 
forte agli Oligarchi, che in'verità. facevano 
la causa de’ Re. Sirnoti ancora , che: Mar- 


| sventata a tempo . 


tini è quell” rsichio she. favoriva” ‘a cortise 


i; pendenza, fra Maria Antonietta nel Tempio, 
‘ed'i coallizati. Quesy Uomo, serve eon 
‘troppa fedeltà i suoi graziosissimi Sovrani, 


ele merita poi una volta d’. essere ricompetl. 
sato a dovere,. 

UDINE 6 Girinabiei bb 

Si sa di certo, che l’ w/rinzatuni per par 

te dell’ Imperatore., riducesi 4 dimandare |’ 

Istria, e la Dalmazia, una parte del Friuli, 


e Mantova. Quello pet parte del Direttorio. 


si è, di nen cedere all’ Imperatore, ‘che la 
Dalmazia senza l’ Istria, neppure un palmo 
di. terrena in Italia, mafjaalche indennità né? 


paesi della‘Germania. Il Direttorio sembra. 


deciso alta; girerra; se 1a Casa d'- Austria pere 
siste nelle sue pretensioni, in quella speciala 
mente di non voler sloggiar dall’ Italia. -@ 
- TORINO tò Settembre. (3 

Ecco un aneddoto interessante. Un ‘cér 

to Gauda proditore del infelice Tenivelli, a 
cui doveva'la-sua esistenza, da cui era stato. 
tanto. beneficato, ha subita la pena cònde- 


gna de. violati diritti umani e divini. E' stas 
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to uceiso a pieno giorno in pubblica piazza. 


L' istesso è aecaduto al Conte Capelli gene 
ro del Conte Adami gran terrorista reale, Si 


argomenta diversamente su questiavvenimen-.« 
ti, ed il Governo li crede ‘colpi Roppubbli» ì 


cani. 
NAPOLI 9 Settenzbre . 
«Sì è saputo, che la nostra Regina per fa 


stride d’ Amburgo facea passare ai satelliti. 


della Coalirione in Parigi una piccola cambia» 


le di «70m. scudi. La povera Eroinà v’ hé. 


perduto l’ incomodo, ed il danaro, Ma v' è 
di più. Aveaancora: sotto altre apparenze fat- 
ti fabbricare a Btescia dieci mila fucili, che 
dovevano distribuirsi ad ‘alcuni insorgenti, 
che dovevano fare un certo colpo antitepuba 
blicano, Anche questa mina infame, è stata 
Finalmente si pretende, 
che sscuperta-sia una segreta intelligenza del.i 
la corte di ‘Napoli,’ tantò nei massizro d 


48 
E? 
Veròna a quanto: raalatima »iasarzezione: di 
Genova. i 


. 


DES 


blica Cisalpina, ed ha formata alleanza difen- 
siva, ed offensiva. con la Regina di Napoli, 
considerata ormai, come la direttrice della 
@alizione, Ma anche questa avrà il mede- 


simo fine, poichè. il S, P. non deve appigliar=: — 


si ai Troni ‘sostentati dall’ iniquità, perchè 


questa facilmente crollando. 9: €550. Sarà uno 


| Fragile puntello per sostenerli». 
Mo FIRENZE 6. Settembres- a 7 
Da Giovine Bolognese; privo» di Genitori 
«avente un unica sua Zia, prende, partito nel» 
Je truppe, Toscane. «o Quella desolata per. 1° 
inaspettata perdita del; nipote , dopo’ qualche 
nno viene avvisata della situazione di lui, 
è che trovasi già al. «termine del suo ingaggio, 
La Vecchia. a piedi. si porta a. Firenze recla= 
mando alla Corte la. libertà. del nipote, La 
Superbia de grandi, non si degna di -mesco- 
‘Farsi coi miserabili. :Essi.in vece d’ ascoltare 
la la, ,scaAcciano , Avvilita. la..meschina ricora 
te. al Militare Governo sil.quale: erudelmen» 
‘te Fi impone un nuovo prezzo alla libertà del 
nipote, comandandoli di sborsare nella cassa 
ducale otto scudi, se lo, voleva”. sciolto: dal 
militare servizio . La sconsolata donna vende 
tutto ciò , ché.avea jeper sino le scarpe. Gi- 
ra lungo e strade per ottener tanto di limo- 
sine, onde compire la somma-. Dopo alcuni 
giorni di pena b riesce. d’ accumularla e subi- 
to la porta in mano a que. perfidi ladri, i 
“quali li consegnano. il rilascio. Ma non sola- 
mente son ladri. 3 ma assassini ancota ; poichè 


subito: dopo, partita la Vecchia , costoro chiu= 


sero in una camera ji Gipvauetas e lo cos- 
trinsero ad ingaggiarsi di nuovo. Io non pos- 
so. figurarmi l'incontro della Zia, e del Ni- 
pote senza fremere, poichè ella si vide priva 
di tutto , e della lbertà sino del Nipote, per 
cui tutto avea sagiificaro. La misera piangen: 
te ricorre al triburaie per riavere almeno. la 
somma storsata, ma gli. vion. «detto, che a 


‘ Pio VI nen. pet, riconoscere dla Repub 


sendo avuto il ‘rilascio ; mlla: può pretende. 


10. Queste: ecceno d' sempietà se si oblietà 


£ta tiranni, l'ira del Ciclo nonla lascierà per 
dungo Sei invendicata. 

i : OLANDA 

>» AJA 19 Agosta. 

|‘. La-nostia Fiotta è tuttora ancorata nel 
Texeli Mescoldì scorso. alcuni Legni. da guer: 
ra Inglesi s'avanzarono sino all’. imbogcatu sa 
chiamata. Binnerat ; ma il Generale Winter, 
che inviò lore incontro alcune Navi, lì cos- 
trinse tantosto..a ritirarsi. Gl’ Inglesi ,-le di 


cui forze nel nostro tratto di mare si fanno 


-asgendere a.32 Vascelli, hanno finora impe 
dito a diversi | Bastimenti neutrali d’ entrare 
‘nel Texel; anzi se ne sono anche impadro» 
initi di uno: La inostra nuova Assemblea Na- 
zionale ha fissato di tenere il dì primo Set- 
rembre la ‘sua prima. adunanza per stabilireil 
"piano d’un’altra’ piùgradita Costituzione . 
GRA N BRETAGNA 
+ LONDRA. 18-Agosto, 
». Feri-sulla. Nave il Centawito si: fece la 
‘prova d’ un nuovo argano-inventato dal Ca- 
pitano Guglielmo Bolton. Col mezzo di que- 
sta macchina; il-di cui movimento è assai 
veloce, due soli uomini bastano per levar ]° 


‘ancora con itutta facilità. Non v’ è dubbio, 


che il Governo ‘non sì dia tutta fa premura 
di adottaria , e di ricampensarne Il' autore. 

+ Secondo le nitime notizie delle Indie Oc: 
cidentali , Sì è scoperta alla. Dominica una 
congiura , che aveva peroggetto di rimettere 
quell’ Isola. in porere dei Francesi. I Signot 
della Ceutse, che teneva un regolato cartege 
gio con Vittore Hugues , lo aveva ceattamen» 
te: ragguagliato. deilo stato delle nostre forze, 
ed era già stabilito il giorno per l' attacco, 
ma ‘scopertosi: iper avventura il tradimento, 
egli fu subito messo.in arresto., e condanna» 
to a morte, Alcuni fogli Inglesi, pretendo- 
no, che a S, Domingo 1 nostri affari, sieno 
in così cattivo stato, che.si dovrà probabile 
mante evacuare quell’, Isola + 
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SUP. AL N.23 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 
MERCOLDI” 20 Settembre ANNO IL ‘DELLA REPUBBLICA CIS ALPINA, 


ITALIA 
BOLOGNA 20 Sertenibre. 

Signori, che profanate le Croci sul vos. 
tro petto, che decorate il vostro didietro con 
chiavi, e che portate superbi in mostra tan- 
te inutili patacche , che una volta formava. 
no la vostra grandezza, e che ora sono il 
vero vostro disonore, sappiate che il trionfo 
della vanità, e deli' ignoranza è finite, cla 
sola Virtù rende i Cittadini degni della sua 
patria, A_ basso quelle inutili insegne , rinun- 
ziatele pubblicamente avanti le Autorità, ed 
allora la Patria vi abbraccierà , c v' accoglie. 
rà nel sua seno; che se persisterete a con- 
servarle , i vostri nomi cancellati saranno dal 
ruolo de’ Cittadini, Ia Guardia Nazionale vi 
tigetterà , e voi resterete esseri inutili 0 piut- 
tosto danmosi alla società, come già lo siete 
stati anche per l’ addietro, quando i pubbli- 
ci interessi, crano in mano vostra consegnati» 

Un individuo della antica sogictà de" Ma- 
cellari, ora membro della legale Deputazio- 
me alle Maccellarie Civiche, ed uno de’ sei 
reviseri de” conti all’ attuale azienda de’ sud- 
detti Macelli , ha promesso, non solo ai suoi 
condeputati, ma ad altri suoi concittadini, 
di dare lumi, e schiarimenti sù la cattiva 
Amministrazione della detta attuale azienda. 
Dal patriotismo del medemo soggetto, si ve. 
dià se avrà effetto, tanto più, che li detti 
revisori, sono esmai alla fine della sua cpe- 
razione. 

Essendo stata il Signor Bianchetti une 
de’ membri del Comitato Cispadano, ed il 
Cittadino Bersani uno della Giunta Crimina- 
fe, presentatisi per parlar al General Ballund 
ed es.endogli stati annunciati, pensò, chela 
loro aristocrazia mentasse un’ orctta d’ anti- 
camera, dopo la quale ebbero una conferen- 


2A Sopra quello che si è detto nel Sup, del fa» 
glio N, to come deputati della Congregazio» 
me del Baraccano, in cui mendicarono molte 
seuse su tal affare. Terminato queste Colle- 
quio , uno de' nostri Patriotti Valentine Tu- 
gnoli , che stà sempre al fianco del Generale, 
s° avanzò e disse. Geseral: voilà un de ces 
Messieurs de la Section Criminelle, d ‘mendez 
ya quos ils en sont awec les proces de ros 
nealbeureux Patriotts detenîis mille colori ve- 
nero a un tempo stesso sulla faccia del Cit- 
tadino Bersani, e disse con qualche confu- 
sione,, che si facca su questo momento il ris- 
tretto del Processo, che frà tre giorni al più 
sarebbe rimesse ai difensori. Il Generale 
rispose ,, di una sela cosa mi pento, ed è di 
non aver li fatto sortire subito » Aqueste pae 
role 5! non Cittadino Bianchetti fece un tal 
mote, come se in quel momeuto una forza 
incognita gli avesse levata la respirazione , in» 
di soggiunse ,, Come Generale ? Sì, Questi 
rispose ,, perchè sono tanto lero cospiratori, 
come in questo momento cadono delle ma- 
cine da Molino; ma quelli che li hanno fatti 
arrestare ne ERA conte, e in così di. 
re gli voltò le spalle, I miseri pargolettipar- 
tirono con una buona dose di confusione, 

Dimani parte un grosso corpo di Polac- 
chi, di cui s’ ignora il destino. — 

VERNIO 27 Settembre . 

I Polacchi sono arrivati, a euisi sono u- 
Diti circa trecento di questi abitanti ‘armati 
per entusiasmo dell’acquistata Lib-rià , e pe! 
reprimere i mal intenzionati se vene fossero 
stati Il Vessillo tricolore sventola in Vernio, 
e l'albero della libera rigenerazione è stato. 
eretto nella Piazza, Tutto è stato esi guito 

colla maggior tranquilità . Il Commiss:rio 
Leoni 3’ occupa a sistesuare le cose per assi” 
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surar. così il buon ordine, per il tetupo 
succe ssivo v’ è luogo a sperarzlo atteso lo 


zelo, ed'attività da Esso in questa occasie- 


ne dimostrata, L’Ex Conte avendo sentito!” 
avvicinamento delle Truppe fece tras portare 
i demari,e gli argenti, tanto suoi, che quel- 
li del Pubblico in Firenze, ma seno stati spe- 


diti due Ufficiali Polacchi colà per tutto re- 


tlamare, altrimenti i suoi beni pagheranno 
immediatamente |. L' Avvocato |Collini } ue 


na velta creduto buon Patriota {fu spedito. 


dal Bardi a Milano per protestare contra 
questo eperato . Ma Vernio libero, vuol piùt 
toste sepillirsi sotto Ie ruine di lui , che rica. 
dere nei ceppi abominevoli della servitù, se 
il Governo Toscano freme pet questo fatto 
i Patriotti che sono in guel Ducato esultano, 
e già hanno formate molte intenzioni coraga 
giose. Vernio non è che tre miglia distante 
dalla Toscana, e diciotto dalla sua Capitale. 
Sezuito del Preclama del Comissario Leoni, 
Voi siete stati avviliti fin qui, ed il vos. 
tro Padrone accordava asilo a tutti i facino- 
rosi, che dagli Stati limitrofi vi si rifugiava- 
‘no, perchè constituiva di questi la propria fore 
za; adesso nen sarete più ne vili, nè avvili- 
ti: ma Cittadini nessuno fra di voi ardisca. 
essere il perturbatore ,del nuove ordine di 
cose per non incorrere nel rigore della legge, 
che sarei in dovere di far subito eseguire - 
Siate tutti uniti in uno spirito di Fratellanza 
trionfi il vostro carattere ingenuo, e distine 
guetevi com quei tratti dei quali sono sola- 
mente capaci gl’ uomini [iberi . Amatevi scam- 
bievolmente, e rispettate gl' individui delle al- 
tre Potenze . La Repubblica Cisalpina è 1 
amica sineera di tutti i Governi ma special 
menie di quelli, che essendo limitrofi hanno 
proceduto con lei con tutta l’ amicizia jeleal- 
tà. In questa guisa appunto il Governo To- 
scano ha proceduto con la Repubb'ica. Io 
dunqne vì rammento, che nell’ occasioni fre- 
quenti, che avete di portarvi ai vostri interes. 
6 acl Territorio Toscano procediate con quei 


popoli realmente, e li rieonosciate come ve- 
stri Amici. Il Direttotio Esecutivo sentiteb= 
be con dispiacere, che voi procedeste altri« 
menti, e lungi dal garantirvi, darete al Goe 
verno Toscano quella. giusta soddisfazione, 
ehe trai Governi amici ,€ limitrofi è dovuta 
a vicenda, 

Vernio 21 Fruetidor 15 Settembre 1797. 
Anno primo Repubblicano, 

LEONI Magnoni Sestetario . 

N. B. S’ avvertono i Lettori dello Sha» 
glio seguito nel N. 22 pag. 170 nel Proelama 
al verso 19 ove dice ,, Qual differenza dall’ 
esser liberi, e indipendenti,, poishè deve di- 
re ,, Qual differenza dall” essere schiavi d'un. 
schiavo , all’ esser liberi, ed indipendenti! ,, 

« MILANO 14 Settembre. 

L’ ultima sessione del Congresso d’ U. 
dine si fece agli 11, dopo la quale non s' è 
più pensato ja radunarsi. Dunque 0 è fini» 
to, © è sospeso: l’ uno e l’ altro, non sone 
biadg di pace. li Garbato Generale Merfeld 
partì ai 13 e si crede, che più non ritornerà, 
Quello che è certo , che fuori di Palma s’ è 
cominciata la spianata, e che jer I’ altro si 


. comineiò la fabbrica del biscotto. Le truppe 


Francesi s’ avvicinano al confine Imperiale, 
Si.crede, che non staremmo otto giorni a 
veder sciolto il problema. 

L’ Imperator scrivendo al gran duca di 
Toscana diceva:,, Le vere negoziazioni della 
casa d’ Austria si fanno a Parigi; speriamo 
tutto dalle dissenssioni interne, che Jacercrane 
no i Francesi; e vi riusciremo, 

Io altra lettera sottoseritta dagli agenti 
del Papa uniti cen quelli dell’ Iniperatore si 
legge quanto segue : 

Le negoziazioni prendono buonissima piea 
ga , bisogna continuare a disimulare con i Fran. 
cesi, il giorno non è lontano, in cui vostra 
Santità godrà della ricompensa dovuta alla 
sua costanza, ed alle sus virtà che molto s* 
ammirano in Vienna. 


VENEZIA 15 Settembre. 


-L’ attività della mostra Guardia: Nazio=. 


nale è stata 1’ oggetto dello spettacolo di jee 
si, perchè sulla pubblica Piazza fece molte 
evoluzioni militari, anche a fuoeo vivo, che 
riscossero gli applausi del presente Generale 
Berthier. Alle ore 7 di Francia s’ aprì il 
Teatro della Fenice illuminato magnificamen= 
te, La Cittadina Bonaparte vi si recò essa 
pure, e dopo il primo ballo ; il Cittadino Ba- 
bini cantò un Inno patriotico in lode di lei, 
e della Guardia Nazionale. Ad onore dell’ 
| Ospite così illustre sì fece una notturna ge- 
nerale illuminazione, tanto alla riva dei Sla» 
voni, quanto a quella delle Zattere, lungo 
il canal grande, sino al Palazzo Nazionale, 
con la possibile magnificenza, Accrescevano 
lo spettacolo un infinito concor:o di Gondo= 
lette illuminate, ed alcune pcote, che son- 
tenevano scielte Orchestre, che alternativa» 
mente festeggiavano il nome glerioso di Bo- 
riaparte , e seguivano il magnifico Naviglio, 
che conteneva Î' invitta sua Sposa. La Festa 
terminò con una Cena patriotica fatta dal 
Municipalista Pisani nel suo giardino alla 
Giudecca . 
CATTARO 13 Agosto. 

D'ora in ora aspettiamo qui da Zara il 
General Rocavina con 3000 uomini, e due 
Commissarj per prender possesso della nost« 
ra Città e Fortezza. Già sono eretti tre ar- 
chi srionfali satto de quali le truppe Imperia» 
li faranno il toro lagresso, Avanti il nostro 
Porto giacione 79 Barche fregiate a mille fog» 
gie, che al arrivo del Generzi Rocavina inale 
bereranno bandiera Impcetiale. Già fin da Sa= 
bito pas:tato sventola la suddetta bandiera in 


questa Città , eg in tutta la Dalmazia nonsi 


vedono che l’armi del Re d’ Ungheria. Si sà 
ia da Zara, che il suddetto Generale ha fat, 
ta vela a questa volta fino dai 10, 
COLONIA 25 Agesto. 
‘Avendo il General Hoche ristabilito il 
Senato, cd il Governo di questa Provincia in 
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tutta I’ integrità: il Popolo desideroso di li» 
bertà, non ha sentita troppo bene questa rise 
soluzione. E’ stata perciò fatta uma deputa= 
zione a quel Generale di tre individui, iqua- 
li le devono portare il voto de’ Cittadini, cioè 
di riunirsi alla Repubblica Francese, o di 
costituirsi in nuova Repubblica simile alla 
Cisalpina, e di costituire sul punto Îa Guar- 
dia Nazionale. Il Senato vorrebbe far fronte 
a questa cosa, ma- non ha il coraggie, vive 
intanto di speranze, che il Gen. Hoche ri» 
cusi la deputazione. Ma queste speranze si 
sa comunemente come vanno a finire, 
FRANCIA 
PARIGI 4 Settembre, bai 
Il Primo Proclama uscito dai tre Diret-- 
tori, è composto di diversi capitoli. ,, 1. Fa 
vedere; che da un anno on tenebrosi ma- 
meggi ha rese vacillanti le basi della Repub- 
blica il realismo, per formarne domani la 
zuina di quella; che ogni giorno si distribui= 
vano armi ai congiurati, e «he un distributo» 
re È stato arrestato con um gran numero dî 
Bons da fucili , e di carte bollate colle paru* 
le Corpo Legislativo, © segnate colla R. II. 
Dimostra, ehe un gran numero d’ Emigrati 
di Lione, e di briganti della Vendee, sono 
stati condotti in Parigi per la controrivolu- 
Zione, 4’ quali sono state grosse somme di 
Danaso distribuite. III. Mette sott’ occhio i 
trionfi, che hanno eoronato lo stabilimento 
della Costituzione, poichè al rimbombo del 
le Vittorie, 1’ agricoltura, il commercio ri- 
prendevano la loro attività, il eredito pub» 
blico tisorgeva, la confidenza, e la sicurez- 
za ccminciavano a rinassere in tutti i cuori, 
che questi momenti hanno aspettati i Real 
sti per ridestare gli 0dj, per propagare la su- 
psrstizione, per semmar l’ incertezza, per 
rendere vacillante la pubblica garanzia, per 
eccittare la guerra Civile. IV. Invita i cit- 
tadini ad alzarsi contro i vili Emigrati, péx 
arrestare i progressi de’ loro progetti, ma le 
ingiungne in così fatta impresa a non disa» 
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norare la più bella delle Vittorie coglieceessi 
d’ un anarchia giustamente abborrita , poichè 
| un patriotico slancio , può precipitarli in una 
funesta confusione. Vuole, che riposino sul 
la vigilanza delle autorità, poiehè così ripi- 
glierà tutta la sua forza la esstituzione , la 
Nazione tutta la sua gloria, la libertà tutta 
la sua estensione, ed il riposo, e la pace 
tutta la lora felicità, 

Frattanto, ehe si possono far conoscere 
i documenti. comprovanti la complicità de’ 
Deputati Realisti , coll’ infame reggia di Blan- 


kembourg per rovesciare la Francia, e rial- 


zare il trono sù i cadaveri de' Francesi, è ne- 
cessario notare, anche il secondo Proclama, 
îin:cui il Direttorio ordina: ,, Che qualunque 
individao osasse richiamare il Realismo, 0 la 
casa del D. Orleans, o la Costituzione del 
1793, come pure qualunque saccheggiatore, 
sarà fucilato sul fatto. Che il Generale co- 
mandante la 17 Divisione militare, deve in. 


vigilare, e dar mano alla stretta esecuzione 


di questo decreto. 

Augereau giunto al Rastello de’ Grana- 
tieri del Corpo legislativo, chiese che fosse a- 
perto . La Sentinella rispose,, Nò Gezeralela 
mia consegna lo vieta. Il Generale allora fe- 
ec chiamare il loto vile ,indegno Comandan» 
te Ramel, intanto che facea avanzare qualche 
cannone. ]] Comandante vedendo quesio com- 
plimento fece subito aprire, e li disse,, Sfe- 
E poi nuque uno di que” Messiewrs che comati- 
date questa brava gente contro la Repubbli» 
ca? 1 Generale alora strappandoli le spal. 
lette andate li disse, che site indegno di por- 
tare simili risegne. È lo cacciò in arresto as» 
sieme con Dureyrier ed a:tri Officiali eguale 
mente venduti, e congiurati, Foscia invitò i 
Granatieri in nome del Direttorio, 4 consere 
va:si fedele alla Republica, eA a soriive dal 
Campo de Cospirateri , I Battaglione aliora 
seguitando il Generale si slanciò verso il Di. 
réttorio per servile di sicuro riparo. 

Rossignol , e Frion son nominati Genee 


rali di due colonne, che hanno orline di por. 
tarsi a Parigi. 

Si scrive, che Scherer è destitnito dalla 
carica di Ministro di guerra, con ordine di 
sgombrare da Parigi in due ore di tempo. Si 
parla del richiamo in questa Capitale del 
Gen. Moreau, nella di cui assenza comane 
derà il Generale Hoche alle due armate. 

. Stando il Consiglio de' soo in sessiéne 
pesmaneate ai 18 vi si è letto un messaggio. 
del Direttorio conforme nella sostanza al 
Proclama, che s’ è riferito in principio ; egli 
aggiunge poi, che trasmetterà al Coasiglio 
tutte le carte, che ha nelle mani, come quel. 
le, che sono già state pubblicate avanti | 
assemblea. ,, S' egli avesse ritardato un sol 
giorno a operare con vigore, e a co'nire i 
vostii nemici, il lwogo delle vostre sessioni 
era violato, egli era il punto di riunione de 

congiurati. ,,.... Le misure estreme non 
sono apprezzate che dalle circostanze, Voi 
giudicherete la nostra condotta, che è stata 
coronata dal più avventuroso suecesso, Il 8 
frattidoro , gierno per sempre gelebre negli 
annali della nostra rivoluzione, dee fissare 
eiernamente i destini delia Francia. Da voi 
dipende , cittadini rappresentanti, il far risor- 
gere lo spirito pubblico, e il chiudere 1’ a@ 
bisso, in eui si volca seppellire per fino la 
nostra libertà. ,, 

Un altro messaggio del Direttorio reea 
documenti, che attestano la cospirazione 
reale, dove 5° è potuto distiagrere, Piche» 
giù, Imbert-Gotommès ec. vi si dice, che 
Pichegrù dovea cedere al Principe di Condè 
le principati piazze forti; e che questo Prin 
cipe dar gli dovea in ricompensa z00m. lire 
d’ entrata, il cordon rosso; 12 pezzi dican- 
none; che Pichegrù avea tolti agli Austriaci; 
una terra nel paese natale di P:chegrù , che, 
porterebbe il suo nome, e uno de' più ma 

gnifici palazzi di Parigi. 

| Sarà continuato nel prossimo foglio. 


i 185 


EGUAGLIANZA. 


(34 


O STA. a si 
GIORNALE DI BOLOGNA 


WENERDI 21 Sertembre ANNO I. DELLA REPUBBLICA CASALPINA — da 


‘FRANCIA 
PARIGI 4 Settembre. 

Continuazione della Storia de' fatti sue 
cessì nel 18 fruttidoro , 

11 terzo Messaggio del Direttorio fa ve- 
dere, che l'agente di Luigi XVIII il più ata 
tivo, ed il più rissoluto era Imbert.Colommes, 
Nota i raggiri immensi di costui unito a Pi» 
chegrà per accelerare particolarmente la Cose 
Pitazione, In fine porta una lettera di Piche» 
grù medesimo scritta al principe. di Condè, 
che è la seguerite . 

ss. Io non farò nella a’ incompiute , 
ie non voglio essere il terzo tomo di Lafayet- 
te, e di Dumourier. Io conosco i miei mez- 
zi, sono sicuri, e vasti; hanno la loro radice 
aog solamente nella mia armata, ma a Pa- 
Figi, nella Convenzione , nei dipartimenti, 
Nelle armate di quelli de’ Gencralj miei col 


leghi, che pensano a snodo mio. Io non vo- 
glio nulla di parziale: convien finirla. La 
Francia non può esistere in Repubblica ; ella 
deve avere un Re. Fa d' uopo, che Luigi 
XVIII lo sia; ma non s' Ra da cominciare 
la controrivoluzione , se non quando si sarà 
sicuso di operarla con sertezza,e sollecitudi» 
ne è “Tale sì è il mio divisato. 

i: Il piane del Principe non. conduce. A 
nulle; «egli sarebbe scacciato da Wninga in 4 
giorni, e in 15 io mi perderei . La. mia are 
mata: è cemposta di brava gente, e di birbane 
ti. Gonvien separare gli uni dagli altri, e a» 
jutare talmente i primi, mediante un gran 
passos che non vedansi più nella possibiltà. 
di retrocedere, e non trovino più la loro sal» 
vezza, che nel successo, 

s» Per giungervi, ie m' offerisco di passa» 
re i Reno, là dors mi carà indicato a giore 
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ne; ed ora fissa, e cella quantità di saldati, 
e di tutte |’ armi, che mi si additeranno, 

,3 Prima di ciò ie metterò nelle piazze 
forti degli Officiali sicuri, e che pensano co- 
me penso io. 

os Allontannerò i birbanti, e li metterò 
me’ luoghi in cui nuocere non possano, e do- 
ve la loro posizione sarà tale, che riunirsi 
mon potranno. Ciò fatto quando io sarò dall’ 
altra parte del Reno, io proclamo il Re, i- 
nalbero lo stendardo bianco; il corpo di Con- 
dè, c l'armata dell’ Imperadore eon noi +’ 
uniscono , io ripasso subite il Reno, e rien- 
tra in Francia, le piazze forti saran conse. 
gnate, e custodite in nome del Re, alle trup- 
pe Imperiali, 

so Riunito all’ armata di Condè, io mar- 
cie avanti immantinenti; tatti i miei mezzi 
si svilluperanno allora da tutte le parti, e 
noi marceremmo sopra Parigi, e in 14 giorni 
vi saremmo arrivati. 

s» Ma dovete sapere » che pel soldato fran» 
cese, ìl realismo è nel fondo della gola; bi- 
sogna gridande, viva il Re, dargli del vino, 
e uno scudo in mano. Nulla dee  mancargli 
in questo primo memento. Convieae pagare 


fa mia armata fino alla sua quarta y® quinta. 


marcia sul territorio Francese. 

», Andate a ripertare al Principe tutto 
questo scritto di mio pugno ; e datemi la di 
lui risposta. ss 

Questi messaggi saranno stampati nel nu- 
mero di 6 esemplari per ciasehedune. 

Roalay de la Meurtue, a nome della 
Commissione incaricata di presentare le misue' 
‘te necessarie nelle circostanze, in cui si tro- 
va la Francia, in seguito ad un lunge sap- 
porto , fa addottare nel sue progetto di risso. 
luzione , la deportaziene de membri infra- 
nominati. 

Vaublane , Villaret-Joyeuse, Willot, Bar- 
bè-Marbois, Detorcy, Ferraud, Maillane , La- 
fond, Ladebat 2 Daunion, Mayard( degli An- 
ziani } Mures, Murinais, Paradis, Portalis, 


Rovete, Troncon-Du-Coudtay, Blein, Cat- 
not, Barthelemy, Aubry, Job. Aimè, Bail- 
ly, Mayard, Bissy-d'-Anglas, Bocnes, Bakr. 
don de l’ Oise, Cadrei, Concheri, Delahaye,. 
Delarue, Dournet, Dumelard, Daplantier; 
Duprat , Gilbert-Desmolières , Henry-Lari» 
vière, Imbert-Colommès, Camille Jordan , 


- Jourdan dea Bouches du-Rhone, Go, la Car-. 


raère,- Lemarchant Gemicoutt, Lemerer, Mer 
san, Madier, Maillard, Noailles, Andrè de 


‘la Lozère, Mertintu, Pavie, Pastoret, Piche» 


grù, Polissardà, Lemoncani, Quatremerede. 
Quincy , Saladin, Simèon , Tarbè, Cochoa, 
Dunom, Laville-Heurnois , Brothier, Dosson- 
ville, Suard, Moran, Miranda, Mailhe, Jolivet. 

Nella discussione del progetto, s’' è can- 
cellato dalla lista.de’ deportati, Doulcet, Thi. 
baudeau, Crescy, Richou, Personne, Vera 
niault, Rhebaut, Auvè, Bois, Noyues-Mali- 
ger, Renzure, Pallier. 

La stessa Commissione ha proposto altri 
Decreti, che sono stati approvati nel modo, 
che segue. 

1 Sono dichiarate illegitime le operazion 
delle assemblee primarie, comunali, ed Elet. 
torali de dipartimenti dell’ Aisne, a cdeclie: 
Lande, Bouches de Rone , Calvados, Cha- 
rente, Rordogne, Gironde, Còte du Nerd , 
Fore en Loire, Loire, Hacte Loire, Loire in- 
ferieure, Indre, et Loire, Malne, Scine , et 
Marne, Nord ovse, Lorxonne,l' Iser sonne, e 
Vaveluse, 

| = La legge za Pratile ultimo relativamen- 
te agl' Elettori del Dipartimento del Lot è ri- 
portata in conseguenzale operazioni fatte al. 
la Palone sono dichiarate nulle, e quelle del 
coleggio di Cahors Valevoli, come pure que I- 
le del dipartimento di Gers. 

| 13 La legge 1 Pratile, ultimo la quale ri- 

chiama nel Corpo legislativo, i Cittadini Ganz, 
Aimè, Marsan, Polissart, Ferant, e Vailan 3 
è rimessa, 

4 Sono conservati in vigore gli articoli 
della Legge de' 3 brumaire relativi ai parenti 
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degli Emigrati, questi articoli -resstezînno in 
picna attività sino a quatte' anni dopo la pace. 

$ L' articolo seconde della legge dei 19 
Messidor, relativo al Vandeisti, ossiano capi 
de' Ssievani è ristabilita, — 

6 Tutti gl’ individui descritti nella lista 
degli emigrati, @ non cancellati ancora saran- 
ino obbligati d’ uscire da Parigi in 24 ore, e 
n rs giorni da tutte le parti della Rep. pas- 
sato questo termine, tatti quelli, che saran- 
mo arrestati sul suolo della Rep. saranno tra- 
dotti avanti una commissione militare, e la 
foro sentenza entro 25 ore sarà eseguita, 

7 Saranno trasportati fueri del territorio 
della Rep. gl’ individui già mentovati quì a- 
vanti. Il Direttorio è autorizzato a far deporta= 
requalunquePrete,che ecciterà delle turbolenze. 

8 II Decreto, che ordina l’ espulsione 
fuori del territorio della Rep. di tutti i Bor- 
boni, compresavi la vedova d’ Orleans, e la 
confisea de”loro beni, sarà messo in esecuzione , 

9 L’ ultima legge sulla Guardia Naziona. 
le è rivocata, come pur quella che autoriz 
zava il reingresso de’ Preti deportati, e quella 
ancora relativa alle lett. provenienti dall'estero. 

Il Consiglio de’ 500 ha aspettato poscia 
il rissultato della deliberazione del Consiglio 
degli anziani sulle rissoluzioni di questa not- 
te, e non ha ripresa la sua sessione che ai 
19 a due ore depo mezzo giorno. Degli ap» 
plausi unanimi, e le ripetute grida di viva la 
Repubblica, hanno ben presto annunciato 1” 
arrivo del messaggio portante l’apprevazione di 
queste rissoluzioni. 11 Censiglio degli anziani 
erasi radunato perquest'effetto ai 19 a un ora, 


Bailleul propone d' escludere dalle pub- . 


bliche funzioni i già titolati, che non ne hanno 
costantemente esercitate dopo la NFGIRZIGNE: 
Rimandato a una commissione. 

Già alle 6 ore della sera dei 18 erasilet- 


fb un messagio col quale il Direttorio tras-. 


metteva al Consiglio molti documenti relativi 
alla congiura reale: se n’ è ordinata la stame 
pa,e si faceva ig seguito la lettura delle care 
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te, Seatesi che la regal Lione siasi tiveltang 
contro le truppe Repubblicané colà speditevi; 
onde altre se ne fanne ivi sollecitamente pass È 


.sare, e dall'interno, e dalle frontiere d’ Itas 


lia, per mettero una seconda volta al dovere 
quella superba Città , la quale si mostra pure 
troppo incerregibile , e degna della sorte di 
Capua ribelle . 

Con altro arresto del Diretterio esecnti.. 
vo conforme all’ art, 145 della Costituzione, 
furono deczetati di deportazione i Redattori 
de’ seguenti giornali d’ miti ai respettivistani. 
patori; ed ordinato di romperne le stampe e 
disperdere per le strade i earatteri , Eccome 
la lista, Lesourier des departements , ie Jous- 
nal de Perlet, 1° Eclair la Quotidienne, le 
Censenr des joumeaux, le Messagier du Soir, 
l’ Auditewr national, la Gazzette Francaise, 
la Gazzette Universelle, le Veridie, le Pos- 
tillon de Franee, le Precurseur, Ie Journal 
General de la France, 1’ Accusateur public, 
la Tribune, le Grondeur, Ie Tournal: des Co» 
lomies, le foumal des Spectacles , le Dejeu- 
ner, Ì’ Europe litteraise, la Correspondence, 
le The, le Memorial, les Annales Uuiversels, 
le Miroir, les Nouvelles politiques jjlcs Ghia 
Apotres, l' Aurore, l’ Etoile, 

Il General di Brigata Cherin Capo dello 
Stato Maggiore dell’ Armata di Sambra, e Mo= 
sa è stato promesso al grado di General di 
divisione e comaaderà la Guardia del Diret- 
torio Esecutivo. Il Gen. Kellerman coman- 
derà la 7 divisione railitare a Grenoble. Il 
comando dell’ Ammata dell’ Alpi è riunito a 
quello d' Italia, Molti Generali son giunti » 
Chambery , e.si attendono molte truppe di 
rinforzo alla grande armata d’' ltalia, che si 
mette nello stato di siprendere più preste la 
ostilità, 

Le truppe dell’ Armata del Rive sono 
ancora mella massima attività, e tutto prende — 
un aspetto guerriere, Î popoli di lè del Re- 
no incomineiano a sentire i pregi della Libor- 
tà. A Ceblentz ove si tencro und volta i con- 
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ciljaboli della. Lealizazione attualmente 5 ote 
ganizana i Clubs. de’ Patriotti. I Tedeschi , 
che chiamavano il Genio di Libertà. Mania 
Francese, attualmente cominciano a carateria- 


sarlo. ‘per RS Italiana ., 
i ALIA | 
E ROMA. 16 Settembre cui p 
Il note Abbate Gori è stato arrestato , 
perchè sosteneva pubblicamente, che il pria. 
| Cipato aveva preso abbaglio enlla supposta. 
ultima congiura, e ne dava giustissime pro= 
ve. Rette conseguenze sono l’innocenaa di 
mostrata dell’ Ebreo Ascarelli, che l'ha fatto 
finalmente sertire dalla non meritata prigio» 
ne; così pure le buone disposizioni dell’ An- 
gelacci il qualo dai 24 ha ottenuta una più 
lunga stanza, ed ora ha avuto il permesso 
“ di passegiare per la fortezza. 

Siccome questo governo era stato infor= 
mato, che nel giardino di Villa Medici vi si 
“teneva un radanamento di persone del par. 
tito Francese ne diè subito. avviso al Gran 
Duca di Toscana, che ha ordinato, che si ten» 
ga affatto chiusa in avvenire quella real villa, 
11 guardarobba di essache 8’ erajdato alla fu= 
ga, dicesi che sia stato arrestato a Viterbo 
per ordine del suo sovrano. & 

La Regina di Napoli assicurò S. S, che 
16600 pomini di scelta truppa sono ad ogni 
santissima disposizione, Questa Corte petò.; 
è alquanto turbata dall’. inaspettata novella, 
‘che-a momenti Venezia deve metter alla: ve. 
la una Flotta composta di 13 Vascelli di li. 
tea, e molte fregate per una segreta. spedi= 
ziorie:. La'Flotta poi, che è-a disposizione de 
Francesi nell’ Adriatico, e che: compresivi i 
Vascelli gianti da: Tolone a Corfà, è la più 
grande che siasi veduta in quelimare -capaec 
perciò di prestarsi nell’ occorenza alla più 
dificile: impresa, riduce questa Regina tanto 
intfaprendente all’ ultima Siepartaione;s- + Ma 
questo è poéo ancora... 


triennio ann siii È. RI Vinili “cime 
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GRRMANTA,. 


i VIEN NNA 26 Agosto... : 

dl imperatore ha fatta la rivista dell’ Are 
mata nobile Ungherese ,, vidit, esse bonumy; 
et_sibi conaplacuit. Anche. Lo Imperatrige ha. 
passati a rivista alcuni Cavalieri . Palfy, ed 
Èsterazy sono i Comandanti in capo di tute 
ta la truppa » Nor v'è soldato » che ‘mon abe 
bia p: Eccellenza; 58 imagivi da questo quali, 
e quanti saranno i titoli de Generali » I po- 
veri Citoyens frattanto si dispongono a rice» 
vere l’eccellenze loro, ed a darle le antiche 
lezioni d' arte militare sante, e si varie vol. 
te invano replieate . Si sperano quest ultima 
volta efficacissime e decisive . 


GRAN BRETAGNA 
«LONDRA 22 Agosta, 

S' è ricevuto jeri un dispaccio da Bombay 
apportatore d’una funesta Novella. Avendo 
un Rajah attacato da qualche tempo i nostri 
aleati ci avea costretti a far marciare contro 
di lui la nostra armata. Oggi si sente che 
questo Rajah, avendo ricevuto un considere» 
vel rinforzo da Tippop. Saib abbia disfatta 
l’armata Inglese oltre 250 uccisi con sei ufe 
ficiali, Questo avvenimento ha «agionata la 
più alta sorpresa, e corrispondente spavento 
a Madras. Quel Comandante preparavasi a 
marciare contro quel Rajah con tutte le for. 
ze possibili s per attaccare Tippop per cui 
possiam ora aspettarci una lunga, e dispen» 
diosa guerra, la più funesta e la più dispe- 
rata. o 

«Quanto, agli. affari della disgraziasa Ir- 
landa quel parlamente, che dovea radynassi 
il di 21 Agesto non si riunirà, che ai 22 dj 
Settembre. E intanto il Governo prende gran» 
di misure per assicurare la tranquilità , 0 per 
dir meglio la distruzion di quel regno + 


Di TE SORIA ent SIRENE rn 


PERLE STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO, 


Sini 


SABBAT o 23 Settembre 


ALLO SPEZIALE . BOLOGNESE 
‘L’ ESTENSORE DI QUESTO FOGLIO. 
‘Scusate amico , se poco mi trattengo con 
voi; ne sono la causa la picciolezza del fo- 
glio, ed il'dover trattenere gli‘assocciati ia 
cose di maggior importariza . —— Se gli an- 
tichi stimavano altamente la Triaca, apprea- 


zavano egualmente / Orwi:tano, il Diassa= 


tyrions e tant' altri medicamenti Cattolici, 


vra banditi dalle Spezierie. La Triaca appres- 


30 i moderni, sopra di questi ha ottenuto, 


che non occupa 1’ ultimo luogo fra gli eles. 


tuarj , cheche v” andiate immaginande di pri- 
ma necessità. — Voi coprite di pattiotis. 
mo la privativa vostra, perchè la vendita di 


* questo farsaace ( di cui 20 libre sane 15 di 


miele, e 5 di droghe) riparando tutte le i. 


mutili spese non soddisfa abbastanza il vostro 
x, 
. privato interesse, Ma si nega. E. tutti i Spe 


ziali il jus di farla pri vatatnente , a chi dun- 
que si concede? All’ arte sola; infatti uno 
speziale, se per l’ addietre l'avesse fatta mi- 
glior della vostra nella sua bottega, l’ arte v 


avrebbe lacerato con una cattura, senza pune . 
‘to-pensare al vantaggio de' Cittadini. -- Di. 
‘temi in grazia, la Triaca deve si colioca in 


quest’ anno ? altro che ‘nell’ arte ; perchè a 


‘quei dell’ arte è stata dall’ ex Comitato Cis- 


padano raecemandata la Custodia. È questo .. 
inon è darvi stato, e confermarvi la privati 


va? Andiamo avanti. Cosa seno le manovre 


‘por fabbriear la Triaca? Polverizzare, ssion 
gliere, tritutare, pestare , bollire, mescolare. 


Forse melie pabbliche Scuole le avete fatte 
voi speziali, o i vostri Ficchini? Voi ave- 
te distribuite le droghe e niente più, Ora un 
Facchino, che sapia leggere l’ antidottario, 4 
cui le siano sonsminsttrate le dovute doghe, 
men sarà capace di fabbricarta? . Ma la pub- 
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‘SUP. AL N. 24 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 
ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA. 


blica divisi P..,.E questa s'è ingannata 


fie ora, perchè dopo che è stata fatta la Tri» 
aca con tanto impegno , si vende in ‘molte 
Speziarie adulterata, cioè allungata con altro 
miele. Son queste forse schiocsherie ? Son for- 
se ivenzioni d’ un inganmatrice franchezza è 
Questo Foglio sarà mancante in tutte le sue 
pirti, ma voi sole, è quelli, che. pensano 

some voi potranno tacciarlo .d’ Impostore. 
V' auguro » Salute, e patriotisme, 

ITALIA n 

‘ BOLOGNA 23 Settembre. i 
Per Decreto del Direttorio Esecutivo Ci. 
salpino tutte le Comende, ed altri possedi. 
menti, della Religione di Malta sono stati di» 
chiarati beni Nazionali. Levate le entrate del 


primo anno dall'invasione de' Francesi che de- 
‘vonsi a quella Repubblica , del restante poi si 


leverà un congruo vitalizio agl’ individui , chè 
godevano di quelle rendite, — Il Consiglie 
Amministrativo ha pubblicato un manifesto 
per cuì prega i Cittadini a contribuire cio, 
che gl’ è stato imposto per la guardia nazio- 
male in mano del Tesoricr Giacomelli, assicu » 
randoli che egli procederà in avvenire contro 
i disubbidienti con il rigore dalle leggi oppur- 
tunamente preseritto, 

. Mno de’ fatti più otridi, che nella Storia 
de’ nostri tempi sia accaduto, jeti si svelò in 
questa Città per mezzo della pietà e patrio» 
tismo d’aleyni uomini onesti. Cittadini iner- 
ridite! Un Padre ed una Madre gareggiando 
in perfidia, cadivano preparando essi mede- 
simi ii mode di uccidere lelero figlie in una 
maniera quante più penosa, altrettanto crude. 
le. Giuseppe Landi, Negoziante,.e Geltrude 
Rizzeli sua Moglie avari d'indele, imposto. 


"dla , soffosati i rimorsi della natnra PA 
sono arrivati a elundere Je proprie figlie” di ne 
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«ténera età entro una piccolissima camera ap- 
pattata avente un angusto finestrino per cui 
peco pane soministrandole ed acqua , doves- 
sero sol tempo distruggersi dall’ inedia, emo. 
xire, Una per nome Barbara così ha finite di 
vivere, ed il suo cadavere sepolto, dicesi ne” 
sotteranei della casa medesima Altra figlia 
dopo è stata destinata all’ infame martirio . 
Passava l’anno di molto, che Ià era rinchiu- 
sa; quando il servo incombenzato a recarle 
il miserabile sostentamente, mosso dalle inno- 
senti lagrime, e dalle preci dolenti dell'in 

felice, arrischiò. di pergerli peco vino, ed un 
frutto .. Ma alcuni giorni dopo, fosse per ciò, 
a per altro, fù licenziato. La natura alzate 
avea co suoi rimorsi le voci al cuore dj ces- 
tui, il quale intenerite risolse di racéontare 
il terribile misfatto ad ua onesto Cittadino, 
Con lui ricorse alle Auterità, dalle quali ven- 
ne amessa l’ accusa , ed ordinato l’ arresto. 
Trovavasi presente il .Cittadino Contavalli 
Capitano della Guardia Nazionale a quest 'at- 
te il quale si prese sollecitamente l’incomo- 
do d’ avvisare la Laudi dell’ accaduto, quel 
medesimo » «he ebbe earaggio di sostenere 
queste suo attentato, jer sera nel pubblico 
Caffè de’ stelloni. La confusione la sorprese, ma 
la perfidia l’incoraggì, il rimorso del delitto 


li fè sentir la sua forza, ma l’inpudenza lo. 


‘soffecò . Trasse la misera dalla prigione, e la 
portò in miglior luogo, e dalla stoppa amuf» 
fita, la collocò in un buon letto, Cominciò a. 
pulirla, ed a reciderle le lunghe unghie, ma 


non li riuscì di tutte tagliarle, sorpresa dal. 


la squadra de’ Nazionali. L’ astuto Capo le 


dimanda subito quanto tempo era che ivi si» 


tfovava, e il labro innocente risponde pochi 


momenti, egli ricerca del luogo ove era, ripe. 


chiusa da essa gl’el accenna, c fà motto di 
mieraviglia come i soldati che prima erano 
vestiti di bianco, ora le siano di verde, se- 
guo evidente , che fu rinchiusa prima dell’ 
ingresso de Francssi in Bologna. Trovano sul 
| fto della casa l' infalice’ prigione i bravi Na- 


zionali, che inòrridirono in vederla Si trasse 
in arresto il Padre. Le inptecazioni e le grida 
del popolo furono incredibili contro di Ini per 
tutto il tratto della strada, ad andare al 
Nazionale Palazzo. La Madre procura appres - 
so le Autorità Francesi di salvarii si, ma inva= 
no ,che la giustizia di questa è incorrutibile A 
ed essa pure fu tradotta alla casa d’ arresto . 
I Cittadini persiò sono anziosi di conoscere 
nel procedere di questo fatto, l’ equità dei 
depositarii di quella legge, che è eguale per 
tutti e sono persaasi di vederla eseguita incor- 
rottamente. Voi intanto Cittadino Barbazzi, 
che non in questo fatto solo , vi siete segna- 
lato con tratti di sensibilità non ordinaria, 
voi che avete accolta l’ infelice fanciulla fra le 
vostre braceia per ridonarle, può dirsi, la vita, 
non lasciate che invendicata resti crudeltà ‘si 
grande tanto più aborita dal Cielo, e dagli 
Uomini, quante ella sia stata comessa da un 
Padre. Ma il Curato di ciò nulla. sapea Pil 
confessarsi spesso, il portarsi sovente alle Chiesa 
del Landi, avevano forse abbagliato ? Ques« 
to resta mn mistero. Egli però è quel Cura» 
to, che scomunicè molto tempo fà la Guardia 
Nazionale . 
ROMA 13 Settembre. 

I servigi prestati al S. Padre, ed al Ni- 
pote SS. dal Banchiere Turlonia perl’ ingran- 
dimento della casa Braschi tone incredibili, 
L’accomodamento per mezzo sno fatto coni 
Francesi riguardo all’ affare delle gioje, che. 
si spera poter accrescere di molto i vantaggi 
del carissimo Nipote, hanno determinata isua 
Santità a mostrarsegli grato col dargli un 
Marcherato in partibus s cioè di Roma Vec»= 
chia. Monsig. Bartolucciehe fu incaricato del= 
la spedizione del Diploma ha ottennta in re- 
galo.di una Tabacchiera del valore di mille 
scudi. —- La Munieipalitàd' Ancona ha re- 


| pieate le preghiere al S. P. per ottenere la 


facoltà di vendere una porzione de’ beni Ec» 
clesiastici per i loro proprii bisogni e special- 
mente per prestare le dovute sovvenzioni Ai 


Franeosi, Il ‘Papa’ le ha risposte: 4 che nor 


può dare altra facoltà, che quella d’ ipoteca» 
re.que beni psr la somma di cento ottanta 
milia scudi, ll 
FRANCIA 
PARIGI 7 Settembre. 
Seguito delle Notizie di Parigi. 

Con altro Messaggio del Direttorio al 
Consiglio de soo si sà che arrivata la let- 
tera di Fichegrù al Principe di Condè , riget. 
tò esso il piano di lui, perchè Pichegrù ri - 
chiedeva, che se ne faecsse parte agl' Aus. 
triaci, e Condè voleva aver sole la gloria di 
formar la Contrarivoluzione , Ei le rispose 
cen delle osservazioni, ela conclusione del. 
la sua risposta era di ritornare al suo Piano, 
che Pichegrà proclamasse il Re senza passar 
il Rene; che rimettesso Uninga e che allo» 
ra l’ Armata di Condè sola e senza nulla 
Parteciparne a' Tedeschi andderebbe raggiun - 
gerlo ; ch'in tal easo poteva promettere 10m . 
scudi; in Luigi, e r4occool. in cambiali pa- 
gabili sul fatto. Nes:un verso, nessun ragio- 
namento fece colpo sul Condè. L'idea di ce- 
municare il suo Piano a Wurmser, di parte- 
teciparne la Gloria con esso lui, Io rendeva 
cieco e sordo . Bisognava ‘tappertare codeste 
esservazioni a Pichegrà, e il Sig Courant 
me venne incaricato . Di là il tradimento fal. 
lito, : 

Il Pr. di Condè al Sig. Imbert Colomès 
già Magistrato a Lione, agente Principale di 
di Luigi XVIII. a Lione, cancellato dalla 
lista degli emigrati, pet un Deereto del 1. 
Pratile V.. e sedicentesi in conseguenza mem= 
bre del Gensiglio dei D. ,3 11 Re ha giudica= 
«fo a proposito d' inviare il Sig. di Bcsignan 
a Lione; ì l'invito, Sig. a riceverlo con tutti 
li riguardi dovuti ad un uemo onorato. della 
confidenza di S. M. mi prevalgo di questa 
eccasione per rinnovarvi le proposte della 
soddisfaziene di S. M. e del mio sincero at= 
tacamento. ,, Risulta da’ questa lettera: x. 
Che il S. Imbert Colemès era l' agente del 


da 


Re a Lione; ® che S, M. Luigi XVITT. ora 


contentissima de'smoi servizi; 3:che il $. Im 
bert-Colomès godeva del più!gran credito pros 
60 il suo Signore, peichè premeva tanto al 
$. di. Besignna l ottenere questa lettera. n 
Dopo si lesse un indirizzo del Direttorio 
ai Franeesì, del seguente tenore. ,, Già li 
13. Vendem. principiò la cospirazione realista. 
Nel: mentre che tramavasi a Parigi lo sciogli. 


mento della Convenzione Nazionale, e che” 


de' faziesi cercavano di appropriarsi l’ aute- 
rità suprema; al Reno Pishegrù ‘ricevette le 
proposizieni di Condè, e vi rispose cen Pia. 
ni.d’ invasioni, e realismo. Se la bandiera 
bianea non è stata inalberata nel campo Fran> 
cese:j se il Reno non è stato rivarcato dall’ 
armata nemica, se le vostre Piazze forti, non 
sone state tradite, e non guardate a nome 
del Re dalle schiere Imperiali, se. Pichegrù 
nen è marciato sopra Parigi, s° egli non vi 
è pervenuto in 14 giorni, .. Cittadini , orti» 
bile cesa ad annmunciareela ! Egli è Condè, 
che ha ricusate d’ eseguise questo progetto 
di Pichegiù. ,, Ie non farò niente d’ incom. 
pleto , disse Pichegrù, nom voglio essere il 
terzo tomo di Lafayette, e di Dumonwtier.,,. 
Vinte alquanto Ii 13 Vendemiaire il realismo, 
più non si mostrò per qualche mese, sche 
sotto la forma di terrerismo ogner tendente 
alla sua meta. Uno de’ suoi Oratori trofde 
sollecito diè a dividere ai fedeli Deputati 
lo scope, che si andava a conseguire. Le. 
merer, che Duversne, de Presle, e Mersan, 
denanziarono al Giudizie , come intermedia- 
rio conosciuto, ed abituale fra uma porzione. 
del Corpo Legislativo, e gli agenti del Pre. 
tendente, esò nel mese di Fruttidoro an, IV, 
da una delle Tribune nazionali dissegnare dal 
Cestitazione del 1791, come l' oggetio. del 

voto del suo partito, £ di NI 
sultare il trionfo, che la libertà riportate & 
vea li 10 Agosto 179%. Da quell’ epaca sine 

al 1 Pratile, i Deputati fedeli alla Repubbli- 

GA RON tamue cessato di opporsi alle  propes- 
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e controrivoluzionatie. Riguardo al tempo 
’Sussecutivo, il Direttorio riassunse le sue de- 
gliznize già fatte nel suo Messaggio al Con- 
‘igliò dei D. suli’ innondamento degli Emi- 
“grati, sulla propagazione del fanatisme , sul» 
la persecuzione degli acquisitori dei beni naz. 
ec, cd esortà il popolo alla tranquillità e con. 
fidenza ne’ suoi Govermanti. Esto non pers 
derà i fratti. de’ suoi sacrifizj . In seguito il 
Direttorie. sollecitò il Corpo Legislativo a 
‘prendete delle misute efficaci, e pronte, per 
nen riperdere titubando, quando si era gua- 
dagnato con disposizioni ardite, e prcste. 
Promise inoltre di non voler spargere del san- 
gue, ma selo-di far deportare i sollevatori, 
‘è iero seguaci in qualche Inogo remoto. 
Dopo si venne alla rissoluzione de’ se- 
guenti Articoli. ,, Tutti li Membri del se 
condo terzo, che per anco nen hanne pres- 
tato il giuramento dell’ odio alla Monarchia, 
ed Anarchia, lo presteranno nelle naani del 


Pressidénze , Il Direttorio farà giurare odio © ‘ 


«alla\ Monarchia, ed Anarchia, e fedeltà alla 
Costituzione del A.III. a’ Forestieri; ehe vo. 
. gliono rimanere nella Francia. Tutti li Fun- 
‘Zionarj sono ascretti a giurare I' odio alla 
Monarchia, Tutti li Gioraali e Stamparie, 
statanno setto l' ispezione de'‘la Polizia, per 
‘in arfho a norma dell’ Articolo CCCLV del- 
la Costituzione. E'rivocata la legge emana. 
‘t8* contro le società, che trattano delle qui- 
‘stioni ‘politiche ;. e se ne chiuderanne tutte 
quelle, che covano dei principj incostituzio- 
mali, ei loro Membri saranno trattati come 
‘petturbatori . 
ai Altra di PARIGI 7 Settembre. 
‘Il Consiglio. dei D. ha ricevuto un Mes- 
saggio dal Direttorio , in cui È invitate a pro- 
vedere | ‘senz’indugio al rimpiazzamento di Car- 
not c'  Barthe! emy. Si sono letti nuovi: pez- 
‘zi ‘concernenti Imbert Colomes relativamente 
aîla: cospirazione, 


La lista era formata, i votanti evano in 


‘nimero di 243 s onde la maggioranza astolu= 


ta ha dovuto essere di r32 veti, Francesco 
di Neufrechareau ebbe 224 voti; Merlin di 
Dovai Ministro di Giustizia 214, il Generale 
Massena 210, Garas già Ministro 205 , il Gea, 
Frnouf 101, Gohier già Ministro 202, Leear= 
lier ex Deputato 200; il Gen. Augercan 195, 


Carlo Delacroix 195 , Monge ex Ministro 167 + 


Il Consiglio de’ Seniori scelse per Direttuore 
Merlin di Douay, con 139 veti. 

Il Consiglio qu +. iormò una nuova li» < 
sta di 1o Canditati da presentarsi a quello 
de’ Sevieri per 1a nomina del Direttore in ve- — 
ce di Carnot, Essi sono: Francesco di Neuf- 


chatean, Gatat, Exnouf, Massena, Augereau, 


Gohier, Carlo Delacroix, Monge, Talley- 
rand, Perigord, e Guingenè Direttore della 
pubblica Istruzione ca A Francesco Ne 
frechareau, con 130 voti. — 
GRAN BRETAGNA 
» TRLANDA tx Agosto è ; 

Un nuovo Campo è stato recentemente 
formato 2 Curragh. Già sito reggimenti di 
Cavalleria vi si son pertati, Egli è però ve- 
ro, che l’ opposizione annovera ancora uomi» 
mi della più alta distiazione fra suoi partigia» 
ni. Ultimamente i Lord Kemare , Tremble- 
stown, e Fingal si son portati dal Vicere, a 
cui hanno presentata una memoria a favorde 
Catolici. Iì Vicere promise di -farla passare 
al Re facendo però sentire a que” Signori che 
non dovevano aspettare un esito felice alle 
loro premure, In qu sto caso, Lord Kemmaa: 
re riprese, noi vi consigliamo d'. SRIEREORE: 
re al più presto questo pacse. 

..- Il famoso pedone Spilard è ritornate dal- 
le sue corse. Questo instancabile, viaggiatore 
ha fatte ottantanove mila leghe a piedi nelle 
quattro parti del Mondo, per arrichire la Bo» 
tarica, e la mineralogia colle sue scoperre +. 


‘Si-vende da Floriano Canettoli Librajo sotto il Fortico delle Scuole la 


us. 


ue? 


FIRST ‘lata: 


Ai due Estensori del Democratico imparziale uno Spezia- 


a È nin 


.. La 


IL DEMOCRATICO I ci 


OSSIA 


GIORNALE DI BOLOGNA; 


LUNEDI 25 Settembre ANNO I DE LLA REPUBBLICA CISALPINA 


AI CITTADINI ASSOCIATI. 
Nelle anomalie, a cui deve esser sogetto 
mecessariamente un foglio democratico in Bo- 


legna abbiamo stimato opportuna il darvi que. 


sto schiarimento , O le notizie da inserirsi in 
questo foglio ci sonò presentate da persone 
mon cono:ciute, o non abbastanza provate, 
ed allera (come si è priticato per l' addistro) 
sì metteranno con quel grado di probabilità 
che conviene . O sono favorite da Cirtadini 
la di cui buona fede sia stata altre volte spe 
timentata, ed allora gli si attribuirà quella 
verità che possamo meritare. Se petè qual- 
chuno in avvenire velssse (contrastarci. alle 
che con stampe una delle prime, noi certo non 
prenderenimo alcuna pirte in dimostiare cin 
contrastare ciò , che nom possiamo assicura:.; 
se poi contro le seconde esse dimarnde:à qual. 
che mutazione, e la dimostrerà necessaria, ro; 


ei faremmo un devere di eompiacerio speciale 


mente per servire alla verità , Che se con 


parole inutili volesse. comutare le esenziali 
circostanze d'un qualche fatto, noi né faceme 
mo quel conto che merita la sua fatica, e 
vi risparmieremmo la noja di tratterervi ia 
cose inutili, scopo ehe a tutti i Giornali de- 


vrebbe esser comune, 1 
- ero Salute, Fratemità. 


GL’ ESTENSORI, 
AGI" ASSOGIATI 
Su L'EDITORE. 


Penso necessario l’ avvisarvi , cdl assieme; 
dare un attestato di pubblica riconescenza ad. 


alcunî di voi, col notificare che in miuna ma- 


Nieta jo m’ ingerisco in ricercare notizie , spe= 


cialmente patrie, da inserite in questo foglio, 


ma che alcuni buoni Citsadiai si prendono. 


gentilmente il pensiere di saccoglierie colla - 


SR 


E È 


; posiibile precisione 5 e di favorismele. Sé nisi dò impedita, e sospesa l’ Erezione. Y quae 
alcuma cosa interessante non fosse stata pose © 


ta per l’addietro, o mancasse in avvenire, sa- 


rà, e perchè non he ricevuta la relazione, 0 
petchè gl’ Esteneori l'avranno trovata troppo 
indecisa , Lusgi da voi sia il sospetto, che io 
sia capace d' averla ‘vergognosamente levata 
dai torchi . 
. Balute, e Fratellanza, 
I TALIA 
BOLOGNA 25 Settembre, 

La scarsezza de’ Bestiami, lo eireostan- 
‘46€ attuali della Patria il male epizotieò, che 
ne‘impedisce il commercio .co' ‘passi “limitrofi 


hanno: determinata l'i Amministrazione Cens 
trale, col voto della Municipalità di S. Do-. 
menieo a crescere la came in ragione di trà 


quattrini per libra; Hanno pure permessa la 
libertà a chiunque volesse aprire una Maecl- 
leria, di portare entro a un mesci requisiti, 
e gl’obblighi a cui:si.sottopone a pro della 
Popelazione alle autorità destinate, i quali 
stimati convenienti le sarà ‘accordaata 1’ op- 
._‘portuna licenza . 
Yeri alle ore 6 Antimeridiane sone stati 
arrestati due Frati Osservanti Francescani del 
Convento della SS. Annunziata , chi dice per 
una cosa, chi per un altra quel che è certe, 
per incivismo. Dal Tribunale non s° è potu- 
ta penetrare alcuna cosa di certo. 
Il Cittadino Arciprete di Castel Guelfo 
ha desiderata da noi wna dichiarazione, Il 
nostro:ifuglio si fa un pregio d’ aderire alla 
sua volontà; Solo dispiace, che egli non ab- 
bia fatto capo al nostre Editore quasi che fra 
i Democratici non vi fosse la ragione, e 1° 
‘onestà. A tutti è nota la Pietà la Dottrina, 
per cui s'è egli distinto ‘finora, di cui ne son 


prova, lo studio, il contegno , e le saggie. 


Omelie, che va recitando al popolo dagl’ AI. 
tari. Quantunque nen abbia cooperato all 
inalzamento dell' Albero della Libertà, egli pe- 
rò non ha contro di lui in alcuna maniera 


pubblicamente declamato ne ha in verunmo-. 


uu forti-disperre in' state d’ A 


tunque mon sia arrivato anc@ra a nORtra ne- 
tizia che ne suoi pubblici Scrmeni abbia 


|. fatta menzione di Sovranità di popolo , di Li- 
- bertà ee. Pure si vuole che noi punte nen 
‘ dubitiamo del suo Patriotisme. 


“ MILANO 20 Settembre. 
Domani 1’ altre è stata intimata le mar. 


cia alle truppe Francesi per ordine del Gen, 
| jin Capo. Oltre i Cassoni, che hanno da essere 
‘ Tipieni di cartuccie, devono i Generali invi. 


gilare, «he ogni Soldate me abbia 40. I trenî 
@' Artiglieria si devono compire, e le Piazze 
Assedio, Questo, 
che.vuol: dite? pace, 0 guerra? In verità se 


| Vienna non avrà giudizio, e non cercherà d” 


accomedarsi, i Francesi li daranno la secon= 
da di cambio. 
MANIFESTO del DIRETTORIO CISALP. 
Pubblicato in Milano ai 16 Settembre. 

s> Il Direttorio Esecutivo per mantenere 
1° ordine fubblico contro i mal intenzionati , 
che nelle circostanze presenti cercano d’ ine 
gannare il popolo per ristabilire l' antico Go* 
verno, 0 per disorgannizzare il presente: ore 
dina a chiunque, che con parole, o con fatti 
cercherà di favorire la Monarchia, e la Cos- 
tituzione del. 1793, o qualunque altra forma 
di Governo diversa dall’ attuale, sarà come’ 
perturbatore dell’ ordine pubblico, subito pu- - 
nito colla morte, a norma della legge pube 
blicata contro i nemici dell’ ordine pubblico, 

Sott. SERBELLONI Press, 
LUCCA 12 Settembre + 

L’Oligarchia di Lucca vedesi in una cu 
riosa sittuazione, c teme giustamente , di ter- 
minare come quella di Genova, e di Venezia, 
Comincia però ad' imitare le traccie di quel- 
la di Bologna; coll amettere un numero di 
Cittadini nel suo Consiglio cel Nome d’ Azgiun= 
ti, i quali dovranno fare la medesima figura, 
che fecero gl’ Agiunti nel Bolognese Senato, 
Il ma'!contente del popolo nè è stata la ca» 
gione ; Questa mutazione dà una delce spe. 


* rîinza a Patrioti, che possa essere il prelivaî... -. 
minare d'un cambiamento p:ù grande l’uni. 
co che possa assicurare e conselidare quella 
libertà, che presentemente non hanno, «he: 


‘ nei sterami, e nella presunzione. 


La Nota des Cittadini Aggiunti è la. ca 


gQuente, « 
| Caselli Raffaello Magno. 
Caselli Gesualdo Fratello, 
Caselli Giovani Figlio di Raffaello. 
Direttori delle Poste, 

Giorgini Giorgio. 

Giorgini Nicola. i 3 
“Del Castel dî Mintignoso . 
Franceschini Giuseppe. Drappiere, 

Buzzacatini Pietre . 

Laurenzi Filippo Curfz/e. 

Laurenzi Carlo Tenente. 

Tolomei Lorenza Mercante d' Olio 5 

Cristofani Nicolao Notaro. 

Martelli Giuseppe Medico... 

 Gapparoni Luigi Mercante Dvappiero è 
, Matteucci Luigi Avvocato. 

Giuliani Giacomo Tenente . 

Puccinelli Calisto Notzro, 

Marcucci Jacopo Notaro, 

Balli Domenico . 

Dalli Salvatore, 

Bernardini Matteo di Coreglia. 

Rossi Matteo Capitano di Coreglia , 

Vanamucci Luigi Spedizioniere, 

Pollera Andrea, i 

Pollera Sebastiano Mercanti di carta. i 

| Biancalana...,.. Tenente. 

Barsanti Tommaso. — 

| Bugassi Michel-Angelo, 
‘Valerj Gio. Regolo Battirame, 

Guidotti Scipione PR «Mella 

Repubblica . 

Masacci Ippolito Sc-ivsse . 

Dei Nicola ....... del Borgo He . 

Garberi Bartolomeo Sira su 

Biscotti. 

Bossi. 


‘ momento di poter avere i 


+ 
cDalli 
1 Guidotti; 


ci BioRetti gi; AE A i, ad 


Balestrieri; “ 5% ; 

| Tutti Cancellieri: della seputbiion i 
ROMA 13 Settembre. 

Il Stato Pontificie andava sospirando I 
i schiarimenti neces 
sarj fra tre giorni premessi dopo la pubblica, 
zione degli editti delle muove tasse, per l'e- 
stinzione di 10 milioni di Cedole che fino ad 
era non sone comparsi, @ra che conveniva 
pagare alla. Repubblica Francese la seconda 


ratta, che dovea compensare le ritirate gioje, 


era il governe nel duro stato di rieertere ad 
altra rissorsa . Il ricco negeziante Carlo Gior- 
gi, ha riparato a quest’ incaglio coll’ effrire 


x70m. seudi di moneta reale alla Camera per 


due anni senza alcun interesse. . 
FRAN CILIA 
PARIGI 4 Settembre. 
Duversne de Presle nella sua deposizione 


segreta in cui svela il filo della cospirazione 


realistica, ci amnunzia l esistenza d’ un al- 


tra ibugiura ordita da alcuni Forestieri, che 


confidano nell’ assistenza della Spagna. Ciò 
farà bene aprir gli cechi. Questi Forestieri non 
possono essere che Italiani, perchè i Tedes-. 
chi, e gl’ Inglesi non hanno bisogne di quest”. 
appoggio + Sarebbero maì complici di questa 
sospirazione certuni, ehe si gloriano d’ esser 
dipendenti dal Re di Spagna, che vogliono 
portare la sua coccarda , che vivono delle rea- 
li pensioni, e che son fra loro uniti per una 
Junga catena d’ intrighi? Conviene aver gli 
oeshi aperti sopra di essi, ne malte più so= 
pra certi uemini ambiziosi, e sospetti +, . > 
Cittadini, esaminate bene tutti costoro, @ 
cell' ajuto di certi piani, che si dicono trova- 
ti presso alcuni cospiratori, c che saranno 
senza dubbio mandati alla Repubblica Cisale 
pina, potrete venire in chiare della verità, 
e canoscere a fondo il pericolo in cui. siete 
stati, per opera d’ alcuni individui, 


se 


% ci s 
BRUSSELLES 1 Settembre, 

Un punto assai interessante devo’ esere 
appianato mel Congresso di Lillay:cioè 1" in- 
dennizzazione richiesta per parte dell’ Inghil. 
terra da darsi al Principe «’ Orange. Mal- 
mesbury Ya replicando si questo punto con 
molta fermezza; colla speranza pei, che la 
Corté di Berline, nen mr stare colle ma» 
ni alla cintla, 

COLONIA s0 ae 

1 rivoluzienarj di questa sponda del Re- 
no; hanne'intieramente levata la mascchera . 
La libertà della stampa ha illaminati i popo- 
liz i quali sono decisi universalmente per la 
libertà. Le sottoscrizioni a questo progetto 
ascendone a 200m. a Bingen, a Coblence, a 
Bonna si sono formate unioni pattiotiche, 
e specialmente a Colonia. Si è intrapresa an. 
cora la stampa d’ una Gazzetta Repub. 
biicana sesitta. dal «elebre Metternich, I 


sapirivoluzionar) si sottoscrivono delegati del- — 


la confedarazione Cis-Renana, Sono già or- 
ganizzati i loro Burcaux in-:tutti i capi’ luo- 
ghi de’ paesi fra la Mosa, ed il Reno, ec seme 
bra ehe essi siamo intenti a stabilire in Colo- 
nia il centro della Rivoluzione, 
GRAN BRBLTAGNA 
5 LONDRA 30 Agosto, 

Sene scoppiati de’ torbidi molto violenti 
nella Scozia, 1l popelo malcontente de’ nue- 
vi regolamenti sulla milizia , coi quali vi si 
assoggettano tutti i figli de” «oltivatori dell’ età 
d'anni 18 fino ai 25, ha cominciato ad am- 
mutinarsi. Il Duca di Montfroe ha dovuto 
fuggire, per sottrarsi al furore de’ ‘sollevati, 
î quali hanno ormai scacciati tutti i Magis- 
trati da meite Città. © 

| E’ stato pubblicato le stato della nostra 
Flotta: tissulta che abbiamo. —— Nel Ca- 


nale una Flotta di 31 Vascelli da 112 canno» . 


ni, fino a' 74 inclusive, ——— La Flotta dell’ 


EDIZ IZ ila RE gar È - Sa 7 


Ammiraglio Duncan è di.22 Vassolli. da' 74 * 


:fitio4’»50% La Flottà di Lord ‘Satit Vincent 


è di 18 da ri2 fino a'sò. La Flotta delle 
Indie Occidentali della Giammaica , d’ Ames 


| rica, e :di-Terra-Nuova è di 20 da 98, fio 


a so. La Flotta delle Indie Orientali, e del’ 
Capo di ‘Buona Speranza è di 15 da 54 fino 
a se. I Vascelli che sone rientrati ne' nostrî 
Porti, e che sono impiegati ad an servizio 
temporario sono 13 da 98 fino a 54 cannoni. 
Totale 128. Vascelli da 112 cannoni fino a se, 


GERMANIA 
VIENNA p Setteribre. © 

Giovedì seoiso giunse ‘quì'da Udineil Sig. 
Ceschi, Ufiziale Austriaco, spedito dal Mara 
chese del Gallo com premurosi Dispacci, di- 
retti all’ Imperi:le M. S alla quale în con- 
seguenza vennero spediti a Baaden. Non vi 
è dubbio che il piego non contenesse importan= 
tissimì oggetti, poichè lo stesso giorno dopo 
la lettura di. essi Dispaeci fu spedite il cegni. 
to Tenente Colonnello Vincent al Quartiere 
Generale dell’ Arciduca Gazlo al Reno, ed 
altro Uffiziale fu ancota inviato al Gen. Mack, 
che trovasi a Clangenfurth nella Carinzia, 
Niente altro sappiamo, stando tutti nella 
massima ansietà di sentire il rissultato della 
trattativa. i 

Ecce le' stato sommario del Campo, che 
ferma una parte dell’ Armata Austriaca, prea-. 
so Schvvetziageo: Feld Maresc. Ten, Colon, 
di Lateur: Fela Marescialli Ten. di Kiest, 
e di Kierck: Generali Maggiori Principe d’ 
Hoheniohe, di Vogelsang., d’ Ovarini, di 
Rosè, di Rosemberg, di-Klegelgof,di Briey, 
Prima linea 9 Battaglioni, c 28 Squadroni. 
Seconda linea 7 Battaglioni, e 26 fquadre- 
mi. Corpe di riserva s Batt. e 17Squadroni, 
Totale 21 Batt. e 79 Squadroni Ii Quartiere 
generale è a Edingen, 


su A L'altare 
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si ni È A LIA 
MILANO 23 Settembre. 
- #1°Ministro della Cisalpina iù Parigi; Vi- 
‘ stonti, l' altro di Venezia S. Fermo, quello 
finalmerite del congresso di Bassano Polfran- 
'‘eeschi, trattano ‘d'accordo .il grand” affare 
della riunione dell’ Italia libera in una sola 
Repubblica. I momenti non poteano essere 
più favorevoli per questa grand’ opera. 
Si sono già'riaperti in Parigi m molti cite 
soli costituzionali s e sì aspetta il progetto di 
una commissione del Corsiglio de’ 500 a que se’ 
eggetto per’ fissarne i regolamenti. 
Un maligro destino dominava in Fran- 
cia, e mella Cisalpina, allorchè fe società di 
pubblica istruzione furono interdette. I Fran» 
eesi', e gl’ Italiani non si avvidero che ser- 
vivano alla causa de" Re, con chiuderle pri- 
me soifgenti dell” educazicne. Repubblicana. 
Wild':tfita esperienza ha fatto sì che, tispet- 
tando la costituzione dell’ anno terzo, non 
fossero più proibite le associazioni per discu- 
| «tere le materie politiche : che anzi a quest 
“ora Parigi n° è pieno. Imitatori costanti de 
Francesi anche nei loro errori, nol saremo 
nelle cose utili? L’ ultima legge del 19 Fru- 
ctidor fatta in Francia, rivoca quella dei 7 
Termidor prossimo passate, rivoca un atten. 
tato fatto alla hbertà dalla tirannide de' Cli. 
scisti: se non vogliamo ancor noi correre al 
scalismo, e imitare la condotta dei Dumolard, 
de’ Brissy:d' Anglas, degl’ Imbert-Colomès, 
dobbiamo fare altrettanto . Ma bisegna tut- 
to'promettersi dal PECORARO delle Autorità 
eostituite . 
Avviso circolare del General Berthier 4; 
Generali di Divisione deli’ Armata d' Italia. 
"I Generali Divisionarj trasmetteranno 


fra otto. giorni al Capo dello Stato Maggiore . 


dell’ Armata la nota degli. Uffiziali Fiancesi 
ausiliari, che ‘desidetassero di prendere : servi» 
zio nelle truppe Cisalpine, secondo il lorò. 
rispettivo grado. Il Generale in Capo ha de. 
cito che il terzo delle piazze di Uffiziali in 
queste legioni, e il'quarto nella legione Po- 
jacca saranno date ad Uffiziali Francesi . 
Sott, ALESS. BERTHIER. È. 
UDINE 20 Settembre . si 

‘Gli appatccchi guerrieri continuano ad 
esser formidabili. Sono arrivate 21 Barche di 
effetti d’ assedio, consistenti in polvere, cane 
noni, palle, e 2 milioni di libre di fieno. Ad 
Osoppo si continuano i lavori delle fortifica» 
zioni, a euì dicesi, che vengono impiegati 
circa 1m, uomini. Quì si costruiscono altri 
3 gran forni per il biscotto. A Palnaa però 
fu bensì dissegnata la Spianata, ed evacuate 
re Case, ma si è poi sospesa la loro demae 
lizione- e ‘Sabbato siamo nella lusinga di 
sentir lo svilluppo del grande mistere. 

IMOLA 16 Setsembre . 

Nella Dogana Camerale d’ Finola esiste» 
no per Ministri molti, o quasi tutti forestie= 
ri dei paesi tuttora. soggetti al Papa, a che 
sono impiegati fin dal Governo Papale. Varj 
Cittadini Imolesi, rifletendo a questa mostrues 
sa parzialità per forestieri, e forestieri suddi- 
tti del Maggior nemico della Repubbliea,, rifl: 
tendo ancora alla miseria che cagionano nel- 
le famiglie di quei Cittadini, che con eguale, 
e forse anche maggiore abilità vi potrebbero 
essere impiegati, e ritirare la loro suss steli. 
za; si nnironto, ce fecero una petizione al Di 
rettorio di Milane, aeciocchè provedesse a 
tal inconveniente . 

. Il Direttorio ascoltò la ragienevole per 
tizione, e con'$uo dispaccio delli 26 frutti. 
doro 2 Settembre v. s. incaricò il di lui Com- 


* Piigiazio «Francesco - Ciovanardi . di. espellere 
| gli attuali Mimistri forestieti , e sestituirvi ido - 
rici Implesi . Il Cortimissario. però non ha da- 


to alcuna esecuzione a tal ordine, ma ad uno 
dei petizionarj che lo interogò $e aveva. rice» 
vuti ordini dal. Direttorio , disse di nonaverne 


yeruno, quantunque gli foto pervenuto il 
detto dispaccio. Bisegna però avvertire, che 


questo Commissario è un aristocratico di pri» 
ma classe » perciò fiachè.le auterita sarano di 


| questo carattere le cose anderanno sempre così. 


FIRENZE 23 Sestembre . 
‘ L'occasione infelice della mutazione degl' 


- agenti Francesi è stata molte fatale ai patrio- 


ti .Il Tertorisino ha cominciato a regnare all' 
ecuesso , e l’impudenza nona si può più con- 
tenere. Siam vicini a qualche rottara, e de- 
y cisiva rottura, Le beffe, le derisioni, le mi- 
maccie, che.pubblicamente, si fanno sino a chi 
‘parla Francese s fa prendere partito ai patrie - 


St 1 nobili Fiorentin: si vantano nelle Stra» 


de , ne teatri, ne pubblici ridetti, che ,, fin- 
chè vi sono Brillanti, e Zecchini. hanne la 
maniéra di far abattero quante teste demo- 
cratiche sono dentro in Toscana, € quelle po- 
ehe ancora , che esistono in Francia, quan- 


| tunque sia quista caduta sotto un giogo 25° 


‘faî più ternbile di quello di prima. Poveri 


-fgnoranti? Pregate Dio, che l’armata d’{t, che ha 
“ saput? conosceia l’ insidie, che si tentavano al. 
la Libertà deila patria, non atrivi a_ conos- 


“Gere i vostra raggiri, per darvi poi quelllo che 


‘ met.ta ia vostra importuna baldanza . 


« Evvi in questa Città uno scelleratissime 
Bargello, il: quale suol mascherarsi la notte 


da abbate per iscoprir meglio” paese; e sicco- 


me vi è stato chi ha informato il Direttorie 
«di Francia del'a carcerazione ingiustissima d° 


;* alcuni enesti patrioti, così questo Birro ha 


fatto l'offerta di (09 zecchini a chi scoperte 
avrebbe P autore di tal lettera. Quelli frat- . 
tinto che be sîcmiano per le piazze cin al- 
tri luoghi pubblici, l’invita Nazione France- 
sas, SÈ Bravi Cisalpinis non solo -noa son nè 


PA 


rimpreverati nè pull, masi ‘da e si 
accarezzano : la persecuzione e I’ edie son 


- miserbati agli amici della verità , e. dalla) 1a. 


gione . 

Non è sola la Regina di Napoli das con 
grandi somme di danaro abbia cercato e trae 
vato favore presso quegli egregi Rappresena 
tanti ora ‘smascherati e ridotti in polvere dal. 
la immortale maggiorità del Direttorio Fran- 
sese; la nostra. gé tilissima Corte a° adopera» 
va anch’ esta" orrompere quelle anime vilis 
© a menarne favori nefandi colla spedizione 
di grandioîc falangi di Ungheri ,c Franesco» 
ni. Miseri noi se erdine novello di cose in 


Parigi non suceedca; sarebbero state raddo- . 


piate le persecuzioni; i Massacti. erano. già 
meditati ; le minacce ancor proseguiscono sen = 
za interuzione ; e si osa carcerare quelli an- 
cora che vendono libri relativi in qualche me- 
do alla libertà , senza previo divieto o avvi- 
se, il che annuncia. il colmo della prepotenza» 

Tre. settimane sono un,;patriotto di ca- 
sato Giotti, trovandosi a un'ora di notte sul. 
la piazza del Duomo, e suonando la cam. 


. pama della misericordia, com’è-quì usanza, 


per un caso apoppletico seguito sulla perso» 
na del nebile Betti, passò uno e domandò al 
Giotti chi fosse morto; al che avendo questo 
risposto ;,ho inteso dire, che sia morte Man- 
fredini,, una spia riportò subito il fatto al 
tiranno, il quale fece arrestare sul campo 
quello sgraziato, che trovasi ora “atpolte: in 
wa’ errida segreta, - .. 

ERA NC I A 

PARIGI ‘© ;Sctembre 


Era i molti messaggi del Direttorio me. 


rita particolare meazione: quelln da essz.ia- 
dirizzato li 16 Frattidorpral Consiglio. de' 500 
e che versa sull'importfàtissima mareria del. 
le fiinanze, Premessa una rapida e veemen. 

te esposizione de mali interi, ed esterni del. 
la Fraccia da lungo temeo sogiace per ragio- 
ne. degl’inveterati disordini dell: finanze, pas- 
sa egli ad esposre in pocho linee i primi 


Tenia Arima 


Soggetti da cui avisuito prinei pio $ mezzi fis» 
toratori: della nazione , e ‘che ‘deggiono ‘richia- 
are tutte le cure de’ rappresentanti -bramo- 
i di salvare la Repubblica, ridonandole quel 
nerbo, c quella vita che l’erano stati imivo- 
lati..-— ;, Non sono già de’ vani quadri, 
dice egli, si è un risultato’ positivo , pronto, 
‘e iminediato che il pubblico aspetta con im- 
“pazienza. Eccovi dunque i primi mezzi, che 
‘il: Direttorio propone :' Essi consisteranno 1In 
regolare sul campo ie contribuzioni sat 
*dell'Anno sesto; 2, esigere dai ricevitori, 
+ dai' loro: preposti, délle sommessioni pel pa- 
‘gammento delle imposte, la di cui riccossione 
è ad essi ‘confidata; 3. medificare il diritto di 
| registto dovuto snlle mutazioni, e acerescer- 
levsalte successioni collaterali; ordinarie che 
la posta delie lettere, e le messagerie di ter- 
ra, e d'acqua saranno date in affitto, e tut- 
.te le contrassegnature soppresse ; 5 tistabili. 
re la lotteria nazionale; 6 ammettere il di 
ritto di manutenzione sulle stràde; 7. stabi- 
"fe un diritto di registro sugli atti giudizia» 
‘#93 il di cui prodotto possa bastare per le spe- 
se della giustizia civile, e criminale ; 8 sta» 
bilire' un diritto d’uti centessimo sopra ogni 
‘foglio di carta e cartone fabricati in Fsancia, 
e deldoppio sopra di quello ‘che vi sarà tra- 
“spertato dall’ estero ;.9, rendere mobile tutte 
“il debito pubblico già riconosciuto, e ‘da li. 
‘Quidarsi- ancora, e ammetterlo in pagamen- 
di tutti i dominj nazionali; fo. autorizzare 
il Direttorio a prendere tutte ‘le misure ne. 


cessarie per as:ieurare le parti del setvizio, 


aache per via di delegazione sulle contribu. 
zioni rica riscosse, di modo che la suesa 
della campagna sia assicurata nel caso > she la 
pace:non venga conclusa, °° 
Leggesi anche ne’ fogli Francesi uno stu- 
| penda Proclama del Corpo Legislativo a quel- 
la illustre nazione, in cui esposti idanhi e i 
pericoli sofferti, e date le più alte speranze 
di prosperità e di gloria pei tempi avvenire, 
minaccia di vergogna, di distruzione, e di 


Daci 20 AE Da a, a hi “E Di 


rovina, le potenze” “pellizenati) che CUrcas- 


‘sero ancerà‘di prolongare rina guerra , che 
dovrebbe ora finire, A queste terribili paro. 
fe di una inimitabile-mazione già da sei an- 
ni vincitrice di tahiti despot; e tiranni d’ Eu- 
ropa pel di lei ererminlo fieramente collegat 
riconosce finalmente l’uom libero, c vittuo- 
so, la grandezza Francese, e quell” attaemen= 


.to maestoso che comviensi al vincitore , al 


trionfante verso il viato e debellato nemico 


‘ incessantemente superbo. 


{1 Direttorio Esecutivo èi:caricato di no - 
rainare alle piazze che resteranno vacanti ne” 
Tiibunali , i Cittadini i più adattabili , sic- 
come a quelle che verranno a vacare per di- 
missione o altrimenti prima delle elezioni del 
mese Germinale dell’ anno 6, 

Le nomine fatte dal Direttorio Esecutivo 
avranno ‘in tutti i punti.lo stesso effetto e' 
« la stessa durata, come sc fossero.staie fat» 
te dalle ill primarie «d elettorali . 


COLONIA 8 Settembre . 


1l Commissario sostituto Francese Citt. 
Rhetel, ed il Gen. Trigny, Comandante de 
Paesi conquistati tra la Mosa, ed il Reno, 
hanso una secouda volta dimesso il nostre 
Senato, sostituendovi una Maunicipalità pari 
a quella ch’ esistette ancora, Questa disso» 
lazione di Governo nelle attuali circostanze 
dà luogo a gran discersi. 

Essendo pasata del tutto la contribuzio» 
ne, i Membri del nostro Magistrato ch’ erane 
detenuti a Bonna, furono rimessi in libertà. 

La piccola Città di Rheimbach situata 
nell’ Eissel ( piecola Contrada d’ Alemagna 
tra il Ducato di Jaliers, 1’ Elettorato di Tre- 
veri, il Ducato di Luxemburgo ,e l! Eletto- 
rato di Coloniata 2 leghe di Fiammershcim, 
si decisc per l’ indipendenza, e però jeri vi 
piantò 1’ Albero della libertà, in presenza-di 
40 Deputati d’ altri Comuni de’ contorni, ch" 
aderirono a’ stessi principj. 


i 


id una cospirazione: 


200 LA: 


| MERICA SETTENTRIONALE. 
FILADERFIA 14, Settembre, 
Non solo in Italia, in Fraficia sin a Olan- 
‘da Srna ‘fin nella. America Settentrionale. e 
rasi otgamizzata la controrivoluzione :.dal fat- 
to quì espresso si rileverà il gran sistema or- 


dito nel Gabinetto di Pitt, ‘cui fidano la lo- 
"0. salvezza i i tiranni dell’ Europa, di dij trug- - 
"pere, se sia possibile 8 il nome istesso di Re- 
Pubblica sulla terra. Ecce quanto si ha di 
Officiale "] ‘tale oggetto - 


Ber si sapeva da più tempo, che. vi e- 
fano in questa città de' traditori venduti all’ 
Inghilterra, ma non giungevamo a.credere, 


‘che questi potessero nascondersi fin nel seno 
dell' ittesso sénito. Il Pressidente degli Sta» 
“ti Uniti Fe trasmettere nel dì 5 di questo me- 


sé alla camera del Senato delle carte relative 
tre giorni copa il Co. 
mitato incaricato del loro esame feee un rap- 
porto, € depose al burò una lettera segnata 


. William” Blount, uno de Senatori. deputato 
‘ del nuovo stato di Tenessa, situzto lungo il 


fiume -Ohio all’ Qvest della Pensilvania. Que- 
sta lettera svela.un complotto che consiste 
va a facilitare alle truppe Inglesi del Canadà 
da conquista della Florida. 

Questo fatto ha cagionata una sorpresa, 


ed ‘indi nazione universale. In conseguenza 


“della” fostmale accusa in nome della Camera 


‘de ‘Rappresentanti; e del popolo degli Stati. 


Ufditi, William Blount venne immediatamen- 
te espulso dal Senaio, e costretto a dar cau- 
zionie per il prosseguimento del giudizio , 
La condotta de’ membri del Senato Ame- 
ricano gran predicatori di moderazione grane 
di ‘amisi dall’ antica’ madre Patria, e quella 


‘de' membri” amici della Coalizione, e di Lui- 


fi XVII, ne’ due Consigli della Repubbli- 
«3: Francese "è perfettamente la stessa. Itra- 
ditori, i nemici della libertà hanno un me. 
desime gergo: rimane che il ia sia 


dar 
et fermo, ed amico della libertà, quanto 
lo è stato.il. Direttorio Esecutiva: la''libertà 
de’ figli di Penn ‘sarà presto * » vendita: al pri- 
mo mercante di Londra, se non sì distrugge 


ide’ Stati-Uniti la. despotica infiucnza del Gar 


chi 


netto Brittanico . 

GRA N BRETAGNA 
LONDRA 30 Agosto, 

Si assicura, che sono stati dati csdini: al 


Lord s. Vincent di prender delle misure osti» 
‘.} contro la Regina di Pottogallo; se nan vor- 


è annullare gli articoli del trattato di pace 
con.la Repubblica Francese che sono pregiu» 
dizievoli all’ Inghilterra. Oltre una squadra 
vittoriosa , noi abbiame 6m. uemini di trup» 
pe nella sua Capitale. In. conseguenza di 
queste disposizioni ,. si. sono arrestati tutti i 
convogli Inglesi, che dovean far rotta per Li» 
sbona. Tratto sublime del despotismo Ingle- 
se, contrario al dritto delle genti, € alla na- 
tural.covranità di tutte le Nazioni . 
SPAGNA 
«MADRID 17 Agosto + 
i E circa un ‘mese, che il:contro-ammira= 
glio Nelson si distaccò dalla squadra di Lord 
Jervis, con quattro vascelli, tre fregate, ed 
altri minori legni per artaccare* .S. Croce di 
Tengiffa {la più grande, e più:. fertile delle 


‘isole Canarie} per sorprendere il vascello del. 
da compagnia delle. Fi ippine , che vi si trova» 


va, ed impo:sessarsi dulla Colonia. Nel dì 
22 Luglio si presentò davanti |’ Isola, e nel 
dì 25 sbarcò 1500. uomini di truppe. Questi 
furono ben ricevuti dalla guarnigione, ce fur 
tono per la maggior parte uccisi, 0 fatti pri- 
gionieti: alcune scialuppe, € un Cutter di 10 
camnoni., sono stati celati a fondo. Molti uf 
fiziali della flotta son. rimasti feriti, 0 morti 
e Nelson ha perduto un braccio. La Divisia= 
ne sirernata ha tenuta la retta. di Gibilterra, 
Un corziere si è spedito a Madrid con ian 
nuova offitiale. . 


6 


| Essendo Venerdì, giorno di Festa, Il Foglio. si dispo ser domani sera 
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ITALIA 
‘BOLOGNA 28 Settembre, 
Il Cittadino Ragazzi Ministro del inter. 
no ha pubblicamente notificato che avendo il 
Direttorio esecutivo adottata la legge dei 11, 
Brum. Anno V. fatta dali" Amministrazione 
‘cessata, sopra la collazione dell’ entrata de’ 
Beneficii nen appartenente a cura d'anime a 
pro del pubblico fondo di religione per tutta 
la Repubblica , così universale deve essere il 
metodo delle nomine secondo la legge. L' 
investitura adunque deve venire dal «Ministro 
degl’ affari interni, cosichè ne:sun beneficia» 
to avrà diritto sopra il benificio conctsso sen- 
za la detta placitazione, 
MILANO 22 Settembre, 
Dicesi che il Gen, Bertier Capo dello 
Stato maggiore dell’ Armata d’ Italia sia per 
portarsi nell'alto Novarese a far rivista del. 


ae ni rat 


le truppe, che il Re Sardo deve somministta- 
re alla Repubblica Francese in vigore di uA 
trattato, che fin ora resta incognito al pub" 
blico . —- Si continua a parlar di guerre 
coi Papa. Se ne. dicono diferenti metivi fra 
gl' per altri non aver pagate con esatezza lo 
contribuzioni per caser eutrato mell’ ultima cone 
giura scoperta in Parigi, contra la Libertà, 
peraver fatto un trattato effensivo solla Re- 
gina di Napoli ondeinsidiare la Libertà d’ An. 
cent, e intimorire i Transteverini. Finalmena 
te per non aver veluta riconoscere la Repub. 
blica Cisalplna. 
UDINE z2t Settembre, 

* In una delle eonferenze passate, il Mar- 
shese del Gallo fece sentire a Bonaparte | 
imponente parola d’ un mezzo milione d’ uo- 
mini armati al servigio dell’ Impero, forse 
pensando d’ incutere timore nel Geperale» 
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Ma Bonaparte li rispose: Poi amiere neezzo 
milione d' uomini, ie ne ho soli ottantamilas 


mea sono Soldati , e somo Repubblicani. Chi sa 


che non siano capaci d' amnientare tl vostro 
mezzo milione. 
I Signori Plenipotenti sono in Udine in 
una specie «i solitudine non trovando essi al. 
cuno, che li faecia certeggio. Bonaparte è 
a Passeviane in eui travaglia per la nostra li- 
bertà. Quelli che sono stati amessi al suo 
gabinetto hanno osservato, che egli dispone i 
confini della Francia, e della libera Italia, 
| che devono dividerle dall' Imperatore, Si sa 
di certò perciò, che le Alpi Noriche, e le 
Giulie, saranno il limite settentrionale della Ci- 
salpina. Se S. M. I. non vorrà inghiottire 
questa pillola, gli Som. uomini potrebbero 
esser capaci di fargliela anche digerire , . Sei 
mila €isalpini si esereitano nelle evoluzioni 
militari, non se se il Gen. Clark abbia avu- 
ta paura di questi, poichè non si lascia più 
vedere. I Signori Plenipetenti, non han pe- 
nuto a meno di nen cenfessare d’ esserne sta- 
ti maravigliati, 
TORINO 20 Settembre, 

Qui abbiamo sempre una caterva d’ E- 
migrati Francesi, che non potrebbero, secon- 
do Ie condizioni, ed i trattati, rimanere in 
questi &tati. La Marchesa di €astellana, 
Mad. Conty Mad. Peravd Mons. e Mad. de 
Mardols M. Cremcaux, M. de Courbillon, 
ed altri, di cui si daranno i nomi: sonotut= 
ti pensionati dal Pretendente di Francia, e 
dalle potenze estere, e rimangono sicuri in 
questo territorio. Ma noi non abbiamo più 
timore de’ Francesi, come disse un nostro 
Officiale al Ministro Miot, 

ROMA t10 Settembre, 
Il Segretario Santissimo Gorirossi viene ri- 
chiamato da Parigi; dunque là vi sarà un 


controrivoluzionario di meno, quì s' unirà 


anche questo ‘al grosse numero degli intri- 
ganti. L' abate Turiozzi ajutante di studio 
d’ un ignorante Monsignore, rimpiazaerà il 


Goritossi. Eeco uma Spia di meno in Rema, 

ed un nuovo compagne ‘al Missionario Bor- 

ghese . Aspettiame fra poco il Generale 

Provera, degno successore del Celli, per co- 

mandare le truppe santissime . Anela questa 

Segreterìa di Stste di misurare le sue troppe 

con le Cisalpine, e fanda i suoi progetti so» 
pra un partito , esistente anche in Bologna. 
Ma egli è troppo debole, perchè appoggiato 
2 pochi Forestieri; di sua natura ignoranti i 

quali benchè siano entranti di genio, ed im- 

posteri di professione, sono disprezzati ane 
che in questa città perle loro ridiccole ampollo»: 
sith. I Cisalpini sono , direi quasi, universal- 
mente desiderati anelando il momento di ve. 
der eretto l' Albero della Libertà nel GEARS 
doglio . 

FIRENZE 23 Seltembre. 

In Napoli, in Roma im questa Città, in 
Lucca paro, che si sia fatto il voto di perse- 
guitare, anche chi porta Ì’ apparenza di Re- 
pubblicano. La loro Malignità è avanzata 
Ano a petseguitare le donne . Di queste mol- 
te sono state necessitate a rifuggiarsi a Bolo» 
gna a Modena, a Milano ,Unane giunse po- 
chi giorni sono condannata da S. S. a sette 
anmì di ferri per quì ripesarsi per qualche 
giorno , che dovette per salvarsi ben preste 
fuggire. La colpa è d’ aleuni agenti diplo 
matici della Repubblica Francese in Italia. 
Questi in vece di mantenere il decero , ed i 
pr.ncipii della Repubblica, si prostituiscone 
a far la corte ai Tiranni. Si spera,che il Di- 
restorio che ha si ben purgato il Corpo le- 
gislativo da Sciovani purgherà pure quelle le- 
gazieni d'Italia in cui il cortaggio élichiane 
sì è comunicato fin da Parigi. 

FRANCIA 
PARIGI 10 Settembre. 

I Rappresntanti condannati alla depor- 
tazione uniti a Mr, Bartelemy partirono nel- 
la motte dei 22 sotto buema, e sicura seorta 
per il loro destino. Il Direttorio esecutivo ha 
invitato con suo messagie il Consiglio de’ 509 


a risolvere, che se alcuno di essi rientrerà. 
nel suole della Repubblica sarà sepgetto alla 
pena stessa degl’ emigrati. Molti cangiamenti 
importanti hanno avuto luoge ne comandi 
militari. I Genrali di divisione Puget, Bar- 
bantare Lapoye, e Randon sono pesti inat- 
tività, per esser impiegati nell’ Armata del 
Reno, e Mosella . H Gen, Salme e destituito» 
Il Gen. Montigni è riformato. Berturier glisue- 
cede al comando degl’ invalidi . Molti altri 
Generali, e Comandanti come quelli di Lilla 
Strasburgo eîic. sono destituiti o riformati. 
Il Teatro di Levuois è chiuso, come riunio- 
ne de’ controrivoluzionarii , e dirette dalla Ran» 
eourt atrice d'uno sfrenato realismo , E' sta” 
ta eonfermota la legge del Vendemiatore A.IV 
sulla Polizia de Culti riguardo a quegl’ Ee- 
clesiastici che sono avtorizzati a restare nel- 
la Repubblica, fuorche l’ artico!e 6. s poichè 
invece della selita dichiarazione saranno tenu- 
ti di prestare il giuramento d'odio alla Mo- 
narchia, ed all’ Anarchia,-di attacamento se 
di fedeltà alla Repubblica, ed alla Costitu- 
zione del Anno III. 

Il Direttorio ha trasmessa una lettera 
seritta dal Gen. Moreau al già Direttore Bar- 
thelemy, data da Strasburgo fino del dì 13 
Fructidor , che conferma il tradimento di Pi. 
thegiù. 

Il Direttorio ha inviato al Consiglio de- 
gli Anziani le lettere di accettazione de' Cit- 
tadini Merlin, e Francesco de Neufchateau, 
dulle funzioni di Direttori, alle quali sono 
stati nominati. ——- Ha altresi fatta passare 
ai duc Consigli wna lettera scntta dal nomi- 
mato Morcau al suddetto Barthelemy, data da 
Strasburgo il 19 Fructidor, e nella quale Mo- 
reau annunzia, che ha trovato nella corris. 
pondenza del General Klinglim , presa in oc- 
casione dell’ ultimo passo del Reno, de’ Da- 
eumenti che provano, che Pichegrù travaglia» 
va per mettere il Pretendente sul Trono. Il 
movimento doveva essere stato eseguito al 
Principio dell’ arno 4, si contava che l’ Ar- 
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mata avrebbe avuti dei rovesci sotta Mereau, 


.e Che avrebbe ridomandato il suo antico Ge 


nerale: dovevasi pertanto profittare di quel 
momento. Pichegrà aveva ricevuzi 900 luigi - 
pel viaggio, che fece a Parigi, dopo aver da 
ta la sua dimissione: egli vi dovea tutto dis« 
porre pe’ pregetti ne” quali entrava, c ques- 
ta fu la sausa del suo rifiute del posto di 
Amb .di Svezia. IH Consiglie ha approvata la 
rissoluzione, che stabilisce un dritto di pas = 
seggio pel mantenimento delle strade , ed | 
ha rigettata quella, relativa a’ fuggitivi di 
Tolone. 

Per Decreto del Direttoria Esecutivo del 
19 Fruet. seno stati posti in libertà i seguen- 
ti Membri: ,, Goupil Preseln , Tupiner, Per- 
ree de la Manche, Jarry des Loges, Dela- 
metherie, Dauchy, Derumare, Fayelle, e 
Picuda d’Heritot, —— Sono stati richiama. 
ti dal Congresso di Lilla ji Cittadini Letour- 
neur, e Maret, ed in vece loro sono stati no“ 
mirati i Cittadini Treilhatd, e Bonnier. 

La mattina del 24 Fructidory il Diretto» 
rio ha tenuta Seduta pubblica pel ricevimen- 
to de’ nuovi Direttori. Ciaseuno di essi han 
fatta una eloquente parlata, alla quale: in 
simil modo ha risposto il Presidente del Di- 
rettorio » 

Nella notte del dì 22, al 23,i Deputati con- 
danmati alia deportazione, imsieme con Bar. 
thelemy,, sono partiti sotto buena, e sicura 
Guardia, avenendo presa la strada d’ Orleans. 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 21 Agosto, 

Per mezzo di Lettere sappiamo, che a 
Lisbona sia stato arrestato un certo Segre 
barbanzone già impiegato nella Fortezza di 
Ceuta , il quale s'è ucciso di propria mano. 
Nel suo portafoglio s' è trovato il piane & 
una Congiura , che tendeva niente mene che 
a tracidare tutta la famiglia Reale, e ad o- 
perare una rivoluzione . Molti primarii sogeti» 
ti, e famiglie di Portogallo dicons: implicate 
in questo affare, Attendiamo ulteriori deta= 
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gli. — L'insnrezzione della Scozia è stata 
cagionata dalla leva sforzata ultimamente da 
Pitt ordinata, — Siè riaperta in questa Cit. 
tà la secietà di corrispandenza con melto con 
corso di popolo, s' è occupata particolarmen- 
te per ditiggere al Governo una rimestranza 
scritta molto Demoseraticamente per la con- 
sd Cheione cele: pace, . È 


GERMANIA 
VIENNA 8 Setzenebre. 


A’ 4 sono partiti da Vienna 200 catti, 
carichi di munizioni, in seguito ai 50 canno- 
ni spediti 6 giorni prima per l’ Armata d'I. 
talia. si raduna in Ungheria una gran quan» 
tità di avena, la quale viene spedita ai nes- 
tri Magazzeni in Carniola, e Carinzia. Otto 
Uffiziali del Corpo del Genio, ‘partono da 
Vienna; per le Fortezze delt’ Impero desti- 
nate ad aver guarnigione Austriaca , 


LEMBERG 14 Agosto. 


Il: piano degli insorgenti Polaechi era di 
tmaassacrare ì Tedeschi in una notte, Il Pro- 
getto cominciava dall’ attaceare il fueco a 4 
parti de’ Sobborghi di questa Città, e nella 
comozione mviversale de’ Cittadini impadra- 
mirri dell’ Arsenale, e dell’ armena, c per 
conseguenza d’ armarsi. La mira principale 
era il liberar gl’ arrestati, Ma la congimra fu 
sventata. I Cittadini tutti si sono armati, e 
le strade sono continuamente guardate da fol- 
te pattuglie di Cavalleria. Denisko avendo 
velato passare col resto della sua truppa in 
Transilvania, per uno de’ passi della Molda- 
via fu assalito dai Polacehi, in sui ha dovu- 
ta perdere buona parte di essa. 


4% x 


NUOVO SISTEMA DEGL’EX NOBILI. 
1 Cavalieri erranti progenitori delle Mow 
derna Nobiltà sì piccavano di gentilezza , c 
di ‘parola d’omore . Queste due molle del 
loro cuere servirono frenar talvolta la lore 
superbia, ed amansare la maturale feroeia, Do- 
po la rivoluzione sembra ehe gl’ ex nobili ab- 
biano aquistato tanto di perfidia, quanto han 


- perduto di ritoli, Tutte quelle azioni infami 


che essi rimproveravano al volgo son divenu» 
te lor proprie, All’ eposto il velgo eolia liber- 
tà sembra d’ aver acquistate tutte le virtù 


‘ancor quelle, che furono ignote ai Cavaglieri 


eranti. * 

Gl’ex nobiti tendono a riaquistare i per» 
duti privilegi a ripristinarsi nelle antiche u- 
surpazioni . Il Popole che è succeduto al vol. 
go si sforza di conservate i diritti maturali 
imalienabili degl’ Uumini, e de Cittadini ce- 
co per ottenere il lor fine quali strade batto- 
no costantemente i due partiti. Gl’ ex Nobi- 
li .si servono d° insidie, di tradimenti d’ assa. 
sinit di veleni, disuperstizioni adi menzogne il 
popolo della ferza aperta e de scritti di pub= 
blica insirazione. La Viltà , le bassezze, i 
finti allarmi propri una velta del umil plebe, 
som divenuti l' Egida de Nobili, nell’ atto, 
che quella tutto dì si sublima al di sopra del 
loro livello, è ‘divenuto popolo savranze 

Quanto è vero, che tutto si cangia com 
una rivoluzione ! Se gl’ex nobili persistono 
nel loro sistema, nen passerà una generazio- 
ne, © diveranno i nestri s//ete. Qual Meta- 


mortes Queliche non poterono sotfrire egma» 


li, saranno schiavi de’ loro servi ? Ma così è 
naturalmente e seeondo Il gusto ordiue del- 
le cose, Il vizio è sempre inferiore alla vis» 
tù. Le virtù morali, e civili sono le sole di» 


stinzioni della Democrazia. 


E° sortito dalle nostre Stampe un invito ai Cittadini, e Corpo dei Sovven® 


tori , alle Civiche Macellerie della Città di Bologna, 


dino, e Pagriota, 


Spinea prati arie IRR: rea Preerana 9 - CEE SIAE Ve Lavearaazin STESSI 


d’ un vero Amante Citta- 


14 IMAA: dI VITI ZA STORM AIDA Ae ETICO 


PER LE STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO, 


Pi 
Ta 
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SUP. AL N.26 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 


SABBATO- > Settembre 


TIT TALIA. 
MILANO 23 Settembre. 

-Un Prete è stato quì arrestato , cui si è 
trovate un Piano di controrivoluzione, ha de- 
posto che lo aveva riccuvto dal General Au- 
striaco Kreutz, il quale ne aveva spedite al- 
tre so.copie alle principali Case di Milano. 
Il detenuto Kreutz sarà giudicato dal Consi- 
glio di guerra Francese della Divisione di 
Lombardia «—— E' stato veduto un Ingenie» 
se Austriaco in una barca radente la sponda 
del Lago di Como, che ne osservava le situazio- 
ni, e le difese. Alenni caeciatori gli tirarono 
più di 20 fucilate, ma non lo hanno colpito 
perchè fuggì dalla parte di Valtellina, S' è 
possia saputò che egli era uno della divisies 
ne di Laudon nel Tirole., Al rumore delle 
fucilate credendo che fossero arrivati i'Tedes- 
chi, um Curato fece suonare Campana a mar- 
tello , e tutti i parrochiani in un momento 
s'armarono . Sono una gran buuna disposi» 
zione per i popoli i Curati Democratici , co- 
me sono tutti quelli del Dipartimento del La. 
rio Di 

Sì ha la sicura nuova, che tatto il pia- 
no della congiura contre-rivoluzionaria, tar- 
to in Francia, che in Italia, sia-stato felice- 
mente sorpresa, parte, per mare, parte in u- 
na Città della Romagna: si comoscono i più 
minuti dettagli di questa trama infernale alla 
testa della quale, al solito, era una delle 
Eumenidi dell’ Istro, Carolina. Sicrede, che 
men anderà impunito, come tanti altri, que- 
sto nuovo suo delitto. -Vittime immolate al 
furere dell’ empia Regina, detstatevi dalle 
‘vostre tombe, giunge il momento della ven» 
detta ! 

L’ già decretata l’ unione del Bresciano 
alla Cisalpina, siamo più forti. Fra naa de- 


ANNO LI DELLA REPUBBLICA CISALPINA. 


ade si decreterà l'unione del Mantovano - 
saremo più sicuri, 


Fra tre decadi, ei esten., 
defemo fino alle Alpi Noriche, ed alle Giulie; | 
diventeremo una potenza formidabile , Ma for. 
se avremo la guerra, perchè S. M. Cesarea 


non ama troppo di veder nascere e crescere. 


una Repubblica in un sol anno. Tanto me... 


glio, Allora anderemo a rivoluzionare Viene 
na. E dove anderanno, les incroyables? So- 
ne avvisati da un Repubblicano molto cari-. 
tativo, che Pichegrù, prevedendo forse il suo 
male, avea fatto il final testamento, in scri 
ptis, col quale lasciava, aux incroyable, u- 
na provincia della Siberia, siccome per 5°, 

e per i realisti più dichiarati si aveva scelta 
per abitazione la Cajenna . Seguone per ora 
circa 2om, segnature d’ incroyables, ineren- 
tì al Codicillo di Fighe grà s 

Il General Berthier è partito nella scor. 
sa notte per Brescia, per quindi rendersi al 
Quartier Generale, 

Si parla con molto fondamento, dell’ u- 
niene della Liguria alla Cisalpina. 

Si è trovato un gran numero jdi cepie 
della Costituzione Genovese , ristampata in 
pacse estero , nella quale è stato inserito il 
seguente falso Arteole':,; La Religione Cata 
tolica è abbolita . + +. i figliuoli, che nasce- 
ranno, saran portati a’ piedì del' Albero del. 


la Libertà, Egli è ben degno di tutto il com- 


patimento quel povero Popolo, attaccatissimo 
alla sua Religione, se con tali mezziè stato 
ingannato, e indotto a sollevarsi, 
UDINE 22 Settembre, 
L'apparato delle sose fà vedere , chs Ja 
libertà Cisalpina sarà assicurata con una nuo- 
va campagna n Intanto Brescia, e Mantova 
saranno pasti integrali della Repubblica Cisal. 
pina, I Deputati del Governo provissoria di 
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Brescia frà poco si porteranno a Bomaparte . 
La Porta Ottomana ha stretti i più 
forti legami colla Repubblica Francese, per 
mezzo di Bonaparte, Ha perciò egli erdina. 
to a Venezia che i Greci, gl’ Albanesi, 
e gl’ Ottomani sieno riguardati come le po: 
tenze le più amiche della Repubbliea. 

La Flotta , che sarà Cisalpina, prende 
ùna curiosa direzione. 14 mila patrioti gemo” 
né frà i ferri d'una Regina snaturata , e san- 
guinaria. i loro martirj aspettano da quella 
la loro giusta vendetta. 

DAL TIROLO 22 Settembre» 

S. M. Cesarea nen lascia mezzo inten- 
tato per divenir formidabile ai Cisalpini, e ai 
Francesi, nel easo che ricominci la guerra. 
Una prova di ciò si è, che la M, S. ha con- 
tratta alleanza offensiva, e difensiva, con 
rlcune centurie di asssassini sfuggiti ai pati- 
boli de’ tribunali d’ Italia, e della Svizzera. 
Primo pegno dell’ imperial munificenza si è 
stato un dono di alcune migliaja di fiorini» 
e di molte munizioni da guerra. Ha di più 
spedito un Ministro plenipotenziario a trattar 
con i capi di que:ti Eroi: egli è stato inca- 
ticato di regalare alcune medaglie, e di 
alcune Croci, ed altre simili insegne caval. 
leresche di nuovo conio, qrelli che si fossero 
distinti maggiormente nel trucidare i nemici 
dell’ Impero, e della Santa Cattolica Reli. 
gione . 

FIRENZE 24 Settenzbre, 
I poveri Cugini Menicucci, gemono an- 


cora nello squallore delle Carceri, perchè si” 


voglion rei di affetto, c propensione per li 
Francesi; e sapiamo, che il governo viole 
esercitare sopra queste innocenti vittinie una 
fiera vendetta. 
Si fanno intanto arrolamenti di Soldati, 
di fanteria, e cavalleria, Bè si sa con quale 
scopo ragionevole tante spese si facciano . 
E' cosa stomachevole il considerare, che 
quepli stessi giudici, e consiglieri, i quali 
rmato , c parlando, e serivendo, e eperan- 


doil termento de' patrioti, cerchino poi con 
grave intollerabile abuso del proprio impiego 

di aggiungere a queste prepotenze degli scane. 
dalosi sfregj: il canselliere. Giovani, fu que« 
gli, che dopo avere perseguitati, esaminato, 

e fatti earcerare i fratelli Pieretti, col Ge- 
novese Maccario, portò la lusuriosa baldan- 
za al segno di tentare con tutti i mezzi di 
sedurre una onesta giovane, parente di uno 

di quelli, la quale virtuosa, altrettanto quan- 
to si mostrava quegli scellerato, l@ cacciò 

con disprezzo igneminiosamente dalla propria 

CASA + 

Ma chi sa, che quest’ atto di virtù, non 
sia un dì cagione per noi di muovi affanni , 
Si sperava nel patriotismo del nuovo minis 
tio Cacault; il primo saggio però del suo 
ministero ci ha atterriti : il cuoco Carlo Raz- 
xolini, raecomandatogli dall’ Ambasciatore 
Miot per la fedele, sua servitù, R° è stato 
sull’ istante licenziato, perchè questi aristo= 
eratici , ai quali sembsa, che questo nuove 
Ministro, abbia sempre deferito di molte, e 
fin dal tempo della pace della Francia colla 
Toscana, alla quale il medesimo contribuì ce- 
tanto unitamente all’ espulso traditore Au- 
bry ; questi aristocratici, dissi, gli hanno ze- 
lantemente espésto , «he il Razzolini era in- 
fetto di giacobinismo , che cercava di propa- 
garlo , che non avea divozione di sorta ec.ec, 
sicchè lo sventurato, nen solo perdè l’ im 
piego, ma per non cadere negli artiglj) del 
soavissime govera®, dovette precipitosamen- 
te fuggire da Firenze, e dalla Toscana. 

NAPOLI 22 Settembre. 

Lettera. ,, Amico: Il giovine Ajtori è 
stato mandato alla Pantellerìa, perchè una 
velta sola ardì suonar il violino in'un Acca-. 
demia tenuta presso il Ministre di Francia 
Canclaux. La sua Madre, interrogandoi mi- 
‘nistri, disse, quando mai ‘sortirebbe è Le fu 
rispeste: quando in Italia non vi sarà più um 
Francese. 

Il Principe di Caldanisetta è ia arresto, 


perchè diede uno schiaffo in pubblico teatro 


al Principe Augusto &' Inghilterra: si | vuelé, 
per gelosia di uma Frine . 

Sono stati artestati molti, così detti, Ser- 
vitori di Piazza, altri per aver accompagna- 
ti de” Franeesi per la Città, 
ver bevuto alla salute di Bonaparte. 

Tutto è zcarissimo prezzo , le contribu» 
zioni sono eccessive , si fa una terza leva for- 
. zata. Si assicura, che tutte le nostre trup- 
pe partiranno per la Romagna. Circa 15m. 
uomini sono già alle frontiere. Questa Corte 
intende fare un diversivo ai Francesi nel mez- 


zogiorno dell’ [talia, mel caso che la guerra. 


sicominci con 1’ Imperatore. 

Il nostre gran Visir, Acten, è divenuto 
onnipotente, non vi è giorno che lui, e l'e. 
gregia Carelina, non si ricoprane di muovi 
delitti. Sembra dai corrieri, che a vicendesi 
spedisceno le varie eorti d’ Italia, e di. Na- 
poli, dalle gran conferenze col Ministro In- 
glese, e da mille altre apparenze, che si 
pensi a far qualche colpo. decisivo contro la 
libertà. Fratelli, esuli di noi più fortunati, 
tenetevi in guardia, e affrettate se sia possi- 
bile la mostra liber«zione, 3, 

FRANCIA 
PARIGI 10 Settembre. 

Un altro Proclama del Direttorio ai Fran — 
cesì in data 10 Settembre , premesse ile più 
saggie esortazioni ad eseguire idoveri d’ un 
vero Repubblicano, termina colle seguenti es- 
.presioni. ,, Popolo Francese! Tu devi essere 
‘ataccato al tuo Gaverno, come ora sono at- 
tacati l'uno all’ altrei due supremi poteriin- 
stituiti, I Cospiratori Realisti avevano dis- 
giunti i detti Poteri, e rotto con ciò il sase 
tegno dell’ edifizio sociale; e quasi erano per. 
venuti a disciorre la Repubblica . Grazie al 
destino, i Cospirz tori più mon esistono nè 
nel Direttorio, nè ne due Consiglj. I Con- 
siglj e il Direttorio sone d'accerdo , ela Re- 
pubblica è salvata. ,, 

Le stesso Censiglie ha rigettata Ia risso= 


ed altri per a-. 
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fuzione dichiarante che le armate sono beme- 
metite della Patria, perchè contiene molti 
termini improprj, fra i quali gli avvenimenti. 
del 18 Fruetidor si denominane una riveluzio- 
ne, quando non si è fatto che prevenire una 
contro-sivoluzione, Di fatti it Consiglio de” 
seo rifornaò la rissoluzione ne seguenti tere. 
mini: ,s Gli avvenimenti del 1$ Frustidor, 
che hanno salvata la Repubblica, e la Costi. 
tuzioney senza effusion di sangue ,'sono ope-.. 
ra comune di tutte le Armate Francesi , de' 
buoni Cittadini di Parigi, e de' Membri fede 
li del Direttorio ,e del Corpo Legislativo. Si - 
dichiata perciò , che tuttele Armate della Re- 
pubblica sono benemerite della Patria “w Il 
Consiglio de’ Scniori ha approvata questa nuo- 
va risoluzione . —— I due Consiglj hanso 
trasportate le loro Sessioni ai rispettivi .lmo- 
ghi dove si tenevano prima del 18 Fructidor. 
Li due Ministri promossi alla carica di 
Direttori non sono ancora rimpiazzati. Le 
funzieni del Ministro di Giustizia saranne sup-.. 
plite dal Ministro della Marina, e quelle de- 


‘| glì affari interni dal Ministro della Polizia. 


: Il Cittadino Noel Ministro Francese All. 
Aja ha scritto al Ministro di Polizia in data 
dei 2 che il pretendente ha fatti a Gotha pre- 


‘ parare i suoi equipaggi da campagna. Chele 


speranze di queste pazzo sono incredibili, d’ 
essere richiamate in Francia. Le avvisa che 
invigili sopra gl’ Emigrati, perchè molti entra- 
no pagati dal governo Inglese, che le Nego- 
ziazioni di Lilla somo wn gioco, avendone 
egli prove grandissime, che desidera dargliele 
quanto prima . I 
Il Tribunale civile di Parigi è stato dal 
Direttorio nuovamente rimpiazzato co” seguent= 
ti personaggi: Cauche , Lesain, @Guyot, S. 


Helene, Genissicux, Martinau, Lefebre, Hea 


mart, Boquet, Couturier » Target, Moure, 
Chepy , d’ Herbellot, Grandvalet, Faure, 
Satrot yScipiea-Bezou, Entiee Lasalle, Dent 
s01, NE, 

Radunatisi ai 2% Fsuttidor(6. Sett. ) nel 
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- sobborgo Antonio i Patriotti già fuggitì dai 
Dipartimenti; in riumero di 6000, afilarono 
alla piazza della demolita Bastiglia, e  pres- 


tarono il santo giuramento di volermantene-. 


re ‘la Costituzione del Anno III. Donne, ra- 
‘ gazzi, vecchj, tutti confermaronlo: altamen- 
te esclamando: Viva la Repubblica! 

‘ Corifermasi la notizia del arresto di Cla- 
rke nell'Italia. Era questi una creatura idi 


Carnot, che ha voluto dar il tracollo al Gen. . 


Bonapafte come amico inconcusso della Re» 
pubblica, e domatore incorrutibile de” Nemici, 
—_—Un Corriere straordinario di Marsiglia ha 
portata la nuova, esservi entrate + Colonne 
dell’armata d' Italia fe d’aver fatto man bas» 
sa sopra tutto quanto le stuolo sanguinario di; 
Pichegrà e Villot. Queste due Collane sono 


state chiamate a deputare dal Realismo i Dix. 


partimenti del mezzodi, Il Gen. Rey è fatto 
Comandante in Lione, ove dicesi pure pene» 
tratà una Colonna della suddetta armata . Vi 
sono afferrati tutti gli emigrati , preti ripa- 
îriati ed altri nemici della Repubblica, 3, 

“Fu molto grande la diseussiene avuta riel 
Consiglio de' 500 per escludere gli ex nobili 
da qualunque impiego. La Francia ineomin- 
cia a conoscere questa razza di nomini ine» 
inendabili, incomincia a pesarli nella bilaneia 
délla giustizia, e pare che possa decidersi u- 
na volta: ,, che la generazione presente de- 


gli ex nobili, di qualunque celore, o sistema. 


essi siansi, non è fatta per servire la Repub, 
blica, — Il Progetto è il seguente + 
33 1. Nessuno ex nobile potrà più eserci- 
tare cariche amministrative, municipali, e 
* giudiziarie se non dopo quattr” anni dalla pae 
ce generale. 2, Ogni ex nobile che stasse e- 
‘sercitando pwbbliche cariche, sarà tenuto di 
‘ abdicarle nel termine di 24 ore, dalla pub- 
‘blicazione della legge sotto pena di esse ban- 
‘dito. perpetuameente, cd i suo beni confiscati, 
3. Sono eccettmati gli ex nobili che sono sta» 
ti membri della prima Assemblea Legislativa, 
e della Convenzione, 4. Il Direttorio rim- 


“ 


\piazzerà immeatitinenti colore, che sono nel’ 


caso della presente legge. Stampa, ed ag-. 

giormamento. — Sperano i buoni Repub. 

blieani, che si ripiglierà la discussione al più 

Presto, e che il progetto di legge sia adotta- 

ta conformemente agli interessi della patria. 
{LIONE 17 Settembre. 

Ai 17 scorso il prinsipe di Condè qui si 
trovava. Due che lo accompagnavano p:r le 
strade sono stati arrestati, Si crede ehe egli 
abbia presa la strada di Torine, poichè si so- 
no trovate due lettere di là provenienti, che 
un certo Conte Kevermhtuller a lui scriveva 
sotte il nome di Monsig. di S. Maure. S’ è 
pure seoperta altra lettera d’un certo Re e. 
migrato Francese impiegato nella Corte del 
Re Sardo, in cui proponeva certi piani per 
distraggerc la Repubhlica Cisalpina . Questo 
Re è in società con Trevar Havtenvilie , ed 
altri, piochè fà mandato anni sono a Napli, 
per informare quella Corte, ed a disporla ti- 
ranna coptro i Patriotti. Sù di eiò spcriamo 
ulteriori motizie. 


GERMANIA 
. VIENNA 19 Settembre. 


L'Imperatore Russo ha segnato il dona. 
tivo di due Milliomi di snbbli al Pretendente 
in Blankhenburgo, per comprarsi qualche pos- 
sedimento nella Germania. Lo stesso Czar 
ha incaricato il Pr, Kirlkatich d’ingaggiare al 
servigio militare Russo tutti quanti li (Con 
deisti. La prima Colonna ne jpartirà alli 5. 
Ottobre, la seconda ai 15, e la terza ai 25» 
dello stesso + S'inbarcheranno in Ulma, ed 
anderanno quindi per la Moravia al loro des- 
tino, di cui pochissimi ne sei DiauO soddise 
Faeti i ; 

NUOVE RECENTISSI ME. 


Un Cortiere Cisalpino è stato”.fermato a 
Castellucio del Parmeggiano. Gli aggressori 
le hamno tolti solamente i dispacci, relativi 
ai Governi di questa Repubblica » 


